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Apertura Lavori 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, invito i colleghi consiglieri a prendere 
posto. Allora, Segretario, procediamo con 
l’appello. 
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SEGRETARIO COMUNALE – TRIOLO 
Sturiano Vincenzo, presente; Alagna Oreste, 
presente; Ferrantelli Nicoletta, presente; 
Ferreri Calogero, assente; Coppola Flavio, 
presente; Chianetta Ignazio, presente; Marrone 
Anfolso,  presente; Vinci Antonio, presente; 
Gerardi Guglielmo Ivan, presente;  Meo Agata 
Federica, presente;  Cordaro Giuseppe, assente; 
Sinacori Giovanni, presente; Rodriquez Mario,  
presente; Coppola Leonardo Alessandro, presente; 
Arcara Letizia, presente; Di Girolamo Angelo, 
presente;  Cimiotta Vito Daniele, presente; Genna 
Rosanna,  presente; Angileri Francesca,  
presente; Alagna Bartolomeo Walter, presente; 
Nuccio Daniele, presente; Milazzo Eleonora, 
presente; Milazzo Giuseppe Salvatore, presente; 
Ingrassia Luigia, presente; Piccione Giuseppa 
Valentina, presente; Galfano Arturo Salvatore, 
presente; Gandolfo Michele, presente; Alagna 
Luana Maria, presente; Licari Maria Linda, 
presente; Rodriquez Aldo Fulvio, presente. 

PRESIDENTE STURIANO
Allora, siamo presenti all’appello 17 consiglieri 
comunali su 30, quindi siamo in presenza del 
numero legale. Prima di iniziare la seduta diamo 
spazio alle comunicazioni. Per un impegno 
urgentissimo invito il vice presidente a 
sostituirmi temporaneamente per dieci minuti. 

Assume la Presidenza del Consiglio Galfano Arturo 

PRESIDENTE GALFANO 
Colleghi, allora, innanzitutto mi corre l’obbligo 
di andare a giustificare il collega Pino Cordaro 
che mi ha comunicato che sarà assente, la stessa 
cosa per il collega Ferreri, mi viene comunicato 
dal suo capogruppo. Ed allora, c’erano dei 
colleghi che avevano manifestato di fare delle 
comunicazioni istituzionali ed allora facciamo in 
ordine. C’era il collega Sinacori, poi c’era il 
collega Gandolfo e poi la collega Ginetta 
Ingrassia. Collega Sinacori prego. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Grazie signor Presidente Galfano. Colleghi 
Consiglieri, signor Vice Sindaco, dottore 
Tarantino buongiorno.  Io desidero intervenire su 
una questione che a Marsala dura ormai da qualche 
anno, più precisamente, signor Presidente, mi 
riferisco a quello che doveva essere secondo il 

6



decreto di liberalizzazione del Presidente del 
Consiglio Monti il piano per le farmacie ni Di 
Marsala. Sappiamo perfettamente che dopo diverse 
deliberazioni del Consiglio Comunale che hanno 
interessato due Governi, più il Commissario 
Straordinario, siamo arrivati al punto che una 
sede delle cinque che dovevano essere 
individuate, delle sei che dovevano essere 
individuate dal Consiglio Comunale è stata 
oggetto di ricorso ed è attualmente pendente 
ancora con un ufficio legale e quindi di 
conseguenza con l’amministrazione che non ha 
inteso opporsi a tale provvedimento di ricorso al 
TAR che ci vede soccombenti. Nel frattempo cosa 
succede, succede che stanca tutta l’Italia dei 
tempi burocratici che non si realizzano mai, 
alcuni fanno dei ricorsi e il TAR stabilisce che 
dal 20 al 25 agosto prossimo venturo, quindi fra 
un mese, inizio fra un mese, si dà inizia agli 
atti di interpello per l’assegnazione delle sedi 
così individuate. La città di Marsala ha ancora 
una sede da individuare, questo lo dico solo per 
ricordarci il punto in cui siamo. Dovesse essere 
necessaria l’individuazione totale delle sedi la 
Regione utilizzerà quello che gli compete come 
Statuto, cioè la sostituzione ad acta del 
problema. Per cui il Consiglio Comunale che per 
cinque anni si è dichiarato su questa questione, 
è competente per materia, così stabilisce la 
legge, vedrebbe un suo ruolo esautorato rispetto 
a quello che invece la legge stessa gli assegni. 
Quindi in ordine, signor Presidente, chiedo che 
il Consiglio di Presidenza si attivi 
immediatamente per andare a comprendere qual è 
oggi lo stato della delibera per l’individuazione 
della sede numero 6 e ritornare in aula 
immediatamente per potere eventualmente ri-
deliberare sulla questione. Eventualmente 
facciamo fare un altro ricorso al TAR, così 
andiamo avanti. Nel frattempo, quindi in questa 
questione di sospensione della faccenda, per una 
sede farmaceutica si realizza a Marsala, sempre 
rispetto alle farmacie, una situazione che si 
chiama trasferimento di una sede farmaceutica, 
viene trasferita e credo, mi sento di dire 
legittimamente, perché altrimenti non potrebbe 
essere diversamente, una sede farmaceutica dal 
centro storico, dal centro storico in via 
Mazzara, è un trasferimento che avviene dietro 
regolare richiesta, dietro regolare presentazione 
di documentazione ed a seguito di un parere 
positivo di una conferenza dei servizi che mi 
renderò parte diligente sapere da chi era 
composta. Orbene, io non credo che non posso 
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asserire che ci siano state delle violazioni di 
legge, di norma e di regolamenti, perché non 
credo che nessuno si presti a questo tipo di 
ragionamento, però è pur vero che c’era 
un’opportunità politica su questa questione. Il 
Consiglio Comunale, l’amministrazione, la città è 
impegnata ad individuare l’ultima sede delle 
farmacie, credo che un passaggio corretto poteva 
essere quello di chiedere di iniziare un rapporto 
vero e proprio di confronto sulla questione, 
signor Presidente, per sapere se 
contemporaneamente al trasferimento della sede 
farmaceutica si poteva chiudere complessivamente 
il problema del piano delle farmacie, perché a 
mie viene subito d'emblée, immediatamente un’idea 
se si libera un posto al centro storico possiamo 
mettere l’altra al centro storico, se riteniamo 
che ci siano le condizioni, poteva essere una 
soluzione, potevamo continuare a fare altre cose, 
mentre così ragioniamo con delle cose che sono 
già fatte, delle cose che sono già assunte ed il 
Consiglio Comunale casomai deve adeguarsi. Non 
credo, signor Presidente, che sia la formula 
corretta, le preannuncio che nella sede della 
commissione accesso agli atti chiederò tutti gli 
atti inerenti questo procedimento, in maniera di 
poterne avere contezza, non per una questione 
inquisitoria ma per una questione di conoscenza, 
perché io sappia, perché la città lo sappia e 
dopodiché le chiedo con zelante cortesia di dare 
via preferenziale a questa questione che riguarda 
le farmacie, atteso che dal 20 al 25 di agosto 
c’è un atto di interpello e non vorrei fare 
trovare il Consiglio Comunale di Marsala 
spreparato ad una eventuale decisione di 
commissariamento della Regione Sicilia. Grazie 
signor Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie Consigliere Sinacori. Ne abbiamo parlato 
nella stanza antistante dell’urgenza di trattare 
l’argomento. Il Presidente della commissione 
accesso agli atti che ha ascoltato e fra le altre 
cose era con noi poco fa lì, prende atto di 
quanto ha detto il consigliere Sinacori, quindi 
provvederemo a richiedere tutta la 
documentazione. C’era il Vice Sindaco che voleva 
forse dire qualche cosa, mi sembra corretto. 
Prego Vice Sindaco. 

VICESINDACO 
Grazie signor Presidente, signori Consiglieri, 
intervengo come amministrazione. Dico, non sono 
l’assessore al ramo, quindi non ho la competenza 
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specifica, però colgo, colgo il segnale lanciato 
dal consigliere che credo che sia puntuale ed 
utile di un approfondimento, quindi me ne faccio 
carico per la parte politica dell’amministrazione 
della questione; così come nel procedimento 
amministrativo che lei ha messo in luce, ovvero 
quello del trasferimento. L’amministrazione non 
intende, non vuole, l’amministrazione non deve, 
non vuole e non deve entrare nel merito di quelli 
che sono gli aspetti gestionali perché non è di 
sua competenza, purtuttavia ha il ruolo anche di 
controllo assieme a quello del Consiglio 
Comunale. Ritengo la questione alquanto delicata 
per quella che è anche la storia che dietro sia 
al piano farmacie, trasferimenti ed altro, di 
eventualmente in avviare e chiediamo al controllo 
(parola non chiara)che l’amministrazione si 
avvale nelle proprie peculiarità, di 
attenzionare, questo ne parlo al Segretario, come 
anche al responsabile del controllo, di prendere 
in esame, a campione in questo caso, quel tipo di 
procedimento per verificare se è stato svolto 
tutto nella regolarità, quindi assieme all’azione 
di attività fatta dal Consiglio, anche 
l’amministrazione comunale vorrà svolgere nella 
stessa fattispecie un eventuale controllo per 
quello che è a propria disposizione. L’aspetto 
politico pronto a riferire al Sindaco e di 
attenzionare la questione piano farmacie e 
quell’idea che lei ha sollevato, che ritengo 
puntuale, che bisogna affrontare con serietà. 

PRESIDENTE GALFANO 
Allora, aveva chiesto di intervenire il collega 
Gandolfo, prego. 

CONSIGLIERE GANDOLFO 
Dalla risposta del vicesindaco alla 
interrogazione dell’amico Sinacori si denota lo 
stato di confusione come al solito di questa 
amministrazione, che come sempre decide di non 
decidere. È da mesi che il TAR si è espresso su 
questo punto, ancora una volta nonostante il 
consiglio comunale si era espresso in una certa 
maniera, il TAR risponde diversamente. A questo 
punto l’amministrazione doveva tutelare i 
Consiglio Comunale che aveva deciso in una certa 
maniera ma come al solito l’amministrazione ha 
deciso di non decidere e continua a mettere la 
testa sotto la sabbia, come fa su questa e tante 
altre vicende che stiamo affrontando in consiglio 
comunale. L’altra volta io sono intervenuto 
chiedendo le dimissioni del Presidente della 
Commissione Politiche Sociali, dell’Assessore al 
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Ramo, perché c’è il problema della casa di riposo 
che permane, noi non ci accontentiamo delle 
dimissioni del Presidente della Commissione, cioè 
noi vogliamo capire qual è l’intendimento 
dell’amministrazione, oggi mi conforta la 
presenza del Vicesindaco, che perlomeno è uno che 
si confronta con il Consiglio Comunale, rispetto 
ad altri Assessori che vengono a fare le belle 
statuine e non so fino a che punto è valido avere 
questi collaboratori e giustamente anche l’amico 
e compagno Nuccio si è lamentato l’altro giorno 
di alcuni Assessori, non ha fatto nomi e cognomi 
ma si capiva a chi si riferiva, dico noi vogliamo 
risposte da parte dell’amministrazione. 
Riguardo alla casa di riposo noi vogliamo delle 
risposte, perché non è possibile continuare a 
mantenere una struttura con 20 mila euro di 
deficit mensili, con il rischio certo che questi, 
questo disavanzo sarà a carico dei contribuenti 
perché alla fine si arriverà alla chiusura per io 
ho chiesto più volte l’intervento della Regione, 
io so i vostri buoni rapporti con l’Assessore 
alla Salute, che potrebbe benissimo intervenire, 
l’Assessore Gucciardi, per risolvere il problema 
della casa di riposo dell’IPAB, basta una 
semplice operazione di trasformazione della casa 
di riposo in RSA ed avremmo risolto i problemi 
della casa di riposo. Se non siete in condizioni 
politicamente o non volete intervenire, a questo 
punto l’unica soluzione resta la chiusura, il 
fatto di decidere, di non decidere è una cosa 
dannosa per la città. Su questo addirittura sono 
nate, poi sulla caduta appunto del Presidente, 
sulla sfiducia del Presidente della Commissione 
Politiche Sociali, addirittura ci sono le 
dimissioni dell’Assessore ai Lavori Pubblici, 
anche questo dovremmo avere chiarezza, certezza, 
capire quello che è successo, non è che 
l’Assessore ha brillato in questi anni per la 
verità per efficientismo e basta vedere i lavori 
pubblici a Marsala, dall’illuminazione alle 
strade come sono malmesse. Questo chiaramente è 
un problema dell’amministrazione, è chiaro che un 
intervento, una chiarificazione anche del gruppo 
“Una voce per Marsala”, perché secondo me le 
dimissioni senza confrontarsi con il gruppo che 
ha deciso di portare l’Assessore Accardi a fare 
l’Assessore, sono decisioni gravi, perché non era 
una questione personale, lì non era lì come 
tecnico ma dal punto di vista politico 
rappresentava un gruppo e quindi bisognava 
sicuramente confrontarsi con il gruppo. In 
ultimo, Presidente, poi dopo le comunicazioni io 
chiederò il prelievo del punto 28 e 31, che sono 
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dei punti riguardanti i consigli di quartieri, 
che sono delle mozioni presentate se non sbaglio 
dal Consigliere Comunale Nuccio, che si è 
lamentato con il Presidente del Consiglio 
Comunale che è stato bistrattato in questi anni, 
che molti punti che lui ha presentato non sono 
stati trattati, siccome sono io a difesa dei 
deboli ed in questo caso Nuccio rappresenta un 
consigliere debole che viene bistrattato dal 
Presidente, io chiedo il prelievo per conto 
dell’amico Nuccio, sperando che il consiglio sia 
disponibile a sentire la voce del consigliere. 
Vediamo cosa ha da dirci sul consiglio di 
amministrazione, per quanto riguarda i consigli 
di quartiere, è un’idea, i consigli di quartiere 
sono nati in epoca socialista molti anni fa, 
addirittura il primo Assessore ai consigli di 
quartiere è stato mio padre all’epoca, nel 77 se 
non sbaglio. E, dico, i consigli di quartiere 
erano una cosa che funzionavano all’epoca, poi ci 
sono state le storture, ma poi alla fine era una 
cosa che funzionava, perché vediamo quello che 
succede in questo momento con le periferie 
completamente abbandonate e non c’è la 
possibilità di un confronto, quindi secondo me la 
costituzione di tre, quattro, consigli di 
quartiere, cinque, sei consigli di quartiere 
potrebbe essere utile per attenzionare meglio le 
periferie. Grazie. Quindi prelievo del punto 28 e 
31, Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Allora, collega Gandolfo mi fa piacere che lei 
vada in difesa dei deboli, però mi pare che il 
collega Nuccio non è che abbia bisogno di difese, 
è intervenuto più volte, sa, è uno che parla in 
consiglio, però non mi risulta sia stato mai 
chiesto questo prelievo, quindi. Vicesindaco, 
prego. 

VICESINDACO 
Allora, rispetto alla richiesta del consigliere 
Gandolfo. Questa amministrazione, diciamo per 
scelta, tra l’altro assessore al contenzioso per 
come mi è possibile ho dato disposizioni agli 
uffici, all’ufficio legale di, a prescindere da 
come la si pensi, il consiglio comunale e quello 
che decide il consiglio comunale va comunque 
tutelato e difeso, a prescindere se uno la pensa 
nella stessa maniera o meno ed ogni volta c’è 
stata l’occasione di potere avviare un’azione 
legale a tutela di quella che è stata 
l’espressione del Consiglio Comunale questa 
amministrazione ha dato l’indirizzo di 
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proseguire; alcune volte abbiamo vinto, altre no. 
La vicenda SARCO, per esempio, sollevata dal 
consiglio comunale, il ricorso, il Comune ha 
vinto quel ricorso e quindi la volontà (parole 
non chiare)è stata salvaguardata, purtroppo per 
quanto riguarda il discorso piano farmacie e 
quello dell’atto deliberativo ci siamo lì noi 
opposti e siamo stati purtroppo soccombenti. 
Fermo restando che noi dobbiamo comunque, ripeto, 
l’azione politica va posta a difesa come criterio 
generale, la disposizione per quanto riguarda da 
assessore al contenzioso è quella di garantire il 
diritto al consiglio comunale nell’espressione di 
quello che sono il voto libero di scelta 
politica, di comunque avere una tutela da parte 
dell’ufficio legale, ripeto il responso dipende 
poi dai Giudici. La questione, entro soltanto, 
così, sulla questione annosa di Giovanni XXIII°, 
il Sindaco ha avviato una serie di azioni in tal 
senso, non ultima l’interlocutoria credo 
importante, ma che dovrà chiarire meglio lui 
perché le ultime vicende le ha seguite 
direttamente all’Assessorato Regionale e 
sembrerebbe che ci sono buone speranze ma non 
vorrei andare oltre per evitare che poi queste si 
possano magari non verificare. Quindi a breve e 
comunque il Sindaco può relazionare meglio per 
avere riposta delle azioni che abbiamo intrapreso 
per garantire il servizio che viene reso dalla 
città da quell’Ente. Anche se sollecitato, so dal 
Consiglio Comunale, ricordo di un’azione anche 
strutturale dell’Ente per garantire anche lì una 
sopravvivenza, ce ne siamo fatti carico un po’ 
tutti ed abbiamo messo le risorse ed 
indubbiamente dobbiamo attenzionare che 
l’occasione è sociale, non indifferente, la 
questione dei lavoratori di quell’Ente, che da 
Assessore a personale, dico, non nell’ambito 
sociale perché non è mia competenza, è una 
questione che mi sta a cuore e dobbiamo creare e 
trovare tutte quelle soluzioni di potere 
garantire la possibilità a quelle famiglie della 
sopravvivenza perché in alcuni casi purtroppo mi 
risulta che parecchi di loro sono ancora da 
parecchio senza stipendio. Non voglio entrale nel 
merito della gestione ed altro, però oggi e non 
guardare al passato, guardare al futuro, noi oggi 
dobbiamo farci carico di questa situazione e 
trovare le soluzioni praticabili. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie vicesindaco. Era scritto a parlare la 
consigliera Ginetta Ingrassia, prego. 
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CONSIGLIERE INGRASSIA 
Sì, grazie Presidente, assessore, colleghi 
consiglieri. Io per una comunicazione 
relativamente ai lavori della seconda commissione 
che presiedo ieri come concordato e programmato e 
come quindi all’ordine del giorno, ci siamo 
recati per una visita conoscitiva nell’ex locale, 
nei locali dell’ex scuola Lombardo Radice ed è 
urgente evidenziare quello che abbiamo constatato 
a seguito di questa visita. Intanto appena 
entrati, fermo restando che il luogo si presenta 
assolutamente accessibile perché un cancello è 
chiuso ma gli altri lateralmente sono comunque 
tutti aperti, appena entrati il luogo si presenta 
immediatamente, proprio a prima vista, 
abbandonato, la vegetazione intorno incolta ed 
abbiamo notato, visto, fotografato la presenza di 
oggetti abbandonati, di rifiuti di ogni tipo e di 
ogni natura; abbiamo anche fatto una serie di 
fotografie e ho chiesto al Segretario della 
Commissione di aprire un file e di conservare 
tutto questo, tutti questi documenti fotografici 
che attestano l’abbandono totale dell’area ed 
alcuni colleghi, non tutti, alcuni colleghi sono 
riusciti ad entrare, entrando lo scenario era 
assolutamente non devastante, ma direi quasi 
allucinante. Sono presenti siringhe, vetri rotti, 
ferri arrugginiti, hanno rubato tutto ciò che era 
possibile rubare, gli infissi, quei pochi che 
sono rimasti sono completamente divelti; lo stato 
di abbandono e di soprattutto pericolosità è tale 
che ci siamo immediatamente allarmati ed abbiamo 
aperto un dibattito, devo dire anche che al 
momento della nostra presenza là che si è 
protratta per oltre un’ora e mezza, quasi due 
ore, si sono avvicinati anche molti abitanti del 
luogo che hanno rappresentato il loro timore e 
l’impossibilità soprattutto in alcune ore della 
giornata che non sono solamente le ore della sera 
e della notte ma anche in pieno giorno e ripeto 
era visibile, ci sono là siringhe e testimonianze 
di uso di quei locali per utilizzo evidentemente 
di droghe e quant’altro. Si parla anche di 
prostituzione in quei luoghi. Fra l’altro quello 
che è emerso immediatamente è, ripeto, la 
pericolosità del luogo, perché abbiamo avuto 
difficoltà noi a muoverci in quell’ambiente e dal 
momento che siamo nel centro di un quartiere 
molto alto come densità di popolazione, bisogna 
immediatamente e questa è la cosa che chiediamo 
oggi con forza, che immediatamente intanto si 
proceda alla bonifica del luogo, si deve 
assolutamente procedere, ripeto, alla bonifica di 
quel posto e poi ho anche d’accordo con tutti i 
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consiglieri che hanno proposto chi di mettere 
immediatamente le telecamere, chi di murare, chi 
di buttare a terra, abbiamo comunque pensato 
intanto di avanzare questa richiesta di 
intervenire immediatamente per la bonifica. 
Perché vero è che se è stata fatta la 
disinfestazione nel quartiere la zona non è 
assolutamente praticabile, ripeto abbiamo avuto 
grossissime difficoltà a camminare in quel luogo. 
È proprio una situazione che va immediatamente 
risolta e poi nelle prossime sedute, quando 
convocherò nuovamente la commissione, abbiamo 
deciso di chiamare il responsabile, il dirigente 
o il funzionario responsabile per vedere 
realisticamente cosa è possibile fare per un 
intervento immediato e qual è la soluzione che ha 
– come dire – un maggiore impatto relativamente 
al recupero del posto e soprattutto per renderlo 
sicuro. Fra l’altro, com’è stato notato, in quel 
luogo vengono custoditi, se così impropriamente 
si può dire, tutti i documenti, perché lì è 
presente, sembra un paradosso ma lì è presente 
l’archivio storico dell’urbanistica e ricordava 
il collega Rodriquez che si è fatto promotore più 
volte della richiesta di spostare questo archivio 
da quel posto, perché lì sono custoditi 
moltissimi documenti, che non possono decisamente 
continuare ad essere conservati in un luogo così 
precario, così abbandonato. Pertanto, chiedo che 
venga, ripeto, immediatamente intanto bonificata 
tutta l’area che è assolutamente pericolosa dal 
momento che a distanza già di due metri ci 
troviamo di fronte ad una fila di palazzine che 
si affaccia su quella zona ed è, come dicevo poco 
fa popolosa, la zona è molto frequentata, ci sono 
molti bambini che incautamente potrebbero anche 
addentrarsi in quella zona, pertanto la 
pericolosità in quel luogo  è altissima non solo 
in termini di materiale che può veramente essere 
pericolosa ma anche per la frequentazione dal 
momento, ripeto, che la zona è accessibile a 
chiunque e chiunque purtroppo, abbiamo avuto 
testimonianze, chiunque purtroppo entra ed esce 
da lì e fa tutto quello che vuole. Grazie 
Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei consigliere Ingrassia. Giustamente 
lei nella qualità di Presidente della commissione 
ha esposto il problema, perché era mia intenzione 
sollevarlo, perché nessuno può immaginare, se non 
quelli che erano presenti lì ieri quello che sta 
succedendo in quella zona ed addirittura la 
Presidente neanche è potuta entrare perché era, 
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aveva i sandali, migliaia di siringhe. Siamo 
entrati io e al collega Rodriguez, il collega 
Coppola ed un altro e la cosa assurda è che 
mentre io stavo facendo diciamo un reportage 
fotografico, due drogati, uno è scappato, l’altro 
tranquillamente è uscito dalla stanza come se 
nulla fosse, erano lì. Addirittura tanti 
cittadini sono venuti perché ricordo al 
vicesindaco e noi stessi, perché qui non è la 
colpa, a pochissimi metri ci abitano le famiglie 
con i bambini ed io mi chiedevo se queste 
famiglie possono fare rientrare i lori figli dopo 
il tramonto, io direi ai miei figli “No, voi 
rientrate prima che va via la luce solare”, 
perché è una cosa inimmaginabile. Ha detto bene 
il Presidente della commissione che prima occorre 
una bonifica sia della parte interessata che è di 
nostra proprietà, di nostra competenza, sia 
dell’area privata che è a limite e di conseguenza 
qui si deve imporre, poi lì si farà ai Vigili 
Urbani, quello che è, perché c’è bisogno di 
bonificare quell’area. Mentre che eravamo lì, 
ripeto, è venuto un cittadino che non era di 
quelli che abitava lì vicino ma un poco più 
distante e mi ha detto sono stato minacciato 
perché ho cercato di difendere la mia bambina, 
che si stavano avvicinando, cioè siamo un terzo 
mondo. Io sollecito i colleghi a visionare 
soprattutto le foto e poi a riandare di nuovo sul 
posto perché non potevo minimamente immaginare 
che a Marsala ci possano essere questi luoghi in 
questa situazione. Prego Vicesindaco. 

VICESINDACO 
Grazie Presidente, signori Consiglieri. Sulla 
questione indubbiamente abbastanza delicata, quel 
quartiere, così come tutti i quartieri popolari, 
sono all’attenzione, attenzione di questa 
amministrazione che andrebbe a riqualificarli e 
renderli quanto più agibili possibili, perché 
noi, l’imputazione e la filosofia è quello che 
non esistono cittadini di serie A  e di serie B e 
dobbiamo salvaguardare quei luoghi dove purtroppo 
da troppo tempo quei cittadini si sono sentiti 
anche abbandonati e la politica non può che 
essere dalla loro parte. Noi abbiamo investito su 
Sappusi in termini anche di pulizia, recentemente 
è stata fatta una ulteriore operazione in tal 
senso di scerbature e pulizia di quel quartiere, 
c’era quell’isola ecologica e l’abbiamo tolta, 
abbiamo ripristinato il servizio porta a porta e 
ripeto nel quartiere Sappusi voglio elogiare quel 
quartiere, quei concittadini per la delega che mi 
compete, quello dell’ambiente, sono tra i più 
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virtuosi dei nostri concittadini marsalesi, 
abbiamo voluto fare anche quel tipo di scommessa, 
perché si partiva dal presupposto perché essendo 
quartiere popolare l’hai abbandonato… 

PRESIDENTE GALFANO 
Vicesindaco mi perdoni.  Debbo dire una cosa, che 
i cittadini erano tutti, molti erano presenti ma 
con tanta, tanta dignità. 

VICESINDACO 
E difatti, hanno dimostrato, hanno dimostrato 
quei cittadini che se attenzionati hanno un 
giusto rapporto con la cosa pubblica e con il 
proprio quartiere, lo abbiamo fatto in via 
Istria, lo abbiamo fatto a Amabilina, lì, ripeto, 
i dati di Sappusi sono tra i migliori, ripeto, ad 
altri quartieri tra virgoletti residenziali della 
nostra città. Abbiamo voluto scommettere perché 
era una questione sociale, per dire noi ci 
teniamo e sotto questo aspetto rientra anche 
questo progetto. È vero quello che ha 
sottolineato bene e puntualmente il Presidente 
della Commissione. Per quanto ci riguarda su quel 
luogo e su quell’edificio c’è un progetto di 
riqualificazione urbana e stiamo presentando, 
perché c’è la possibilità del finanziamento, 
credo che si tratti intorno ai 600 mila euro 
l’investimento che intendiamo predisporre ed è 
funzionale al quartiere perché si tratta di 
impiantistica sportiva, cioè riqualificarlo per 
riutilizzarlo per dare un servizio a quel 
quartiere, fermo restando che bisogna intervenire 
immediatamente. Ho avuto la possibilità di vedere 
alcune foto, ne sapevo ma ho preso contezza di 
alcune situazioni effettivamente molto 
antipatiche, più volte lì si è intervenuto a 
chiudere con muratura ed altro, credo che bisogna 
ripristinare ulteriori sistemi intanto di 
salvaguardia per evitare che altri possano 
intervenire, così come quell’archivio è 
predisposto che debba essere spostato lì, ce lo 
siamo trovati ma non per questo, ce lo siamo 
trovati, già sono due anni, dobbiamo predisporre 
ed abbiamo l’idea di trovare una giusta e 
migliore allocazione. Però, ripeto, il criterio 
generale è quello di (parola non chiara)di dovuta 
attenzione a quei cittadini di quegli quartieri 
che hanno diritto ad avere risposte e la nostra 
azione con le risorse, quelle che abbiamo, si 
concentra prevalentemente su quegli quartieri 
con, ripeto, la dovuta attenzione. Vi ingrazio. 
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PRESIDENTE GALFANO 
Per una precisazione soltanto. 

CONSIGLIERE INGRASSIA 
Ringrazio il vicesindaco per avere detto e 
ribadito, lo sappiamo che l’attenzione per i 
quartieri c’è, anche se magari talvolta viene, 
vengono fatte, insomma, o perlomeno non vengono 
fatte cose, perché ricordo che l’anno scorso 
avevamo proposto anche di coinvolgere i quartieri 
con la proiezione di film, cinema sotto le 
stelle, l’anno scorso avevamo detto non lo 
facciamo sempre a San Pietro, gli incontri con 
gli autori non li facciamo sempre nei soliti 
luoghi del salotto bene di Marsala ma spostiamoci 
e creiamo in queste zone una rete che possa 
coinvolgere e che deve necessariamente 
coinvolgere gli abitanti del posto. Bene, del 
progetto che si intende portare avanti me lo farò 
illustrare in commissione, però vicesindaco mi 
consenta, lei oggi gentilmente si deve assumere 
l’impegno che questo pomeriggio o domani mattina 
porta una squadra a bonificare quell’area, perché 
sennò il mio intervento rimane, come la mia 
volontà e quella di tutti i componenti della 
commissione e credo della stragrande maggior 
parte dei consiglieri comunali, rimane solamente 
parola. Quindi lei gentilmente invece di parlarmi 
di qual è lo sforzo e l’impegno che 
l’amministrazione ha avuto, ha ed avrà, che 
nessuno mette in dubbio, per i quartieri 
popolari, lei oggi si assuma l’impegno che questo 
pomeriggio o fra mezz’ora o domani mattina, porta 
là una squadra a bonificare quell’area, perché 
fare politica significa questo! Io non lo posso 
fare di alzare il telefono e mandare una squadra 
là, lo può fare lei, che lo faccia. 

VICESINDACO 
Assolutamente sì, ripeto  è l’impegno che prendo 
con l’aula. Ripeto, siccome su quel quartiere 
prima degli altri si è intervenuto anche con la 
scerbatura e con la pulizia, perché ci teniamo, 
ci teniamo, anche lì sarà oggetto di intervento, 
non le posso dire con precisione i tempi perché 
non mi compete ma indubbiamente mi adopererò da 
subito affinché si possa determinare quella 
bonifica. Per quanto riguarda l’intervento, così, 
tanto per, quell’aspetto che lei ha sottolineato, 
ricordo che tra le iniziative l’anno scorso, 
proprio in uno dei quartieri popolari, credo che 
sia stato quello di via Istria, non me lo 
ricordo, c’è stata la cosiddetta Social Fest, 
cioè proprio quell’intervento dentro quegli 
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quartieri per farli diventare partecipi, perché 
il criterio è partecipi del proprio quartiere, 
loro, devono, cittadini, di far vivere un 
quartiere a misura d’uomo, questa è l’idea della 
città che si ha e dei quartieri. Indubbiamente 
prenderò i provvedimenti per quanto di mia 
competenza affinché si possa nel più breve tempo 
possibile, non le posso dire la data perché non è 
di mia competenza ma indubbiamente l’impegno 
forte che assumerò come amministrazione di venire 
incontro alle esigenze che provengono dalla 
commissione. 

PRESIDENTE GALFANO 
La ringrazio signor Vicesindaco. Ma come ha 
specificato la collega Ingrassia, è giusto 
intervenire sul quartiere ma nel caso specifico 
nell’area, nell’area della scuola perché forse 
abbiamo, ho omesso di dire che di giorno si fa la 
prostituzione davanti a bambini! Davanti a 
bambini! C’erano i papà che ci dicevano davanti i 
nostri figli arrivano delle signore che stanno 
ore là dentro, in mezzo a quella sporcizia che ho 
fatto vedere la foto, che è una cosa indecorosa e 
ci deve scusare se magari siamo un po’ troppo 
oppressivi ma chi della commissione ha visto 
quell’ambiente è rimasto scioccato. Allora, il 
collega Ivan Gerardi, prego. 

CONSIGLERE GERARDI 
Grazie Presidente, vicesindaco, stampa. Volevo 
intervenire sull’argomento della farmacia che già 
precedentemente è stato trattato, accennato dai 
colleghi Sinacori e Gandolfo. Volevo altresì 
invitare la commissione accesso agli atti ad 
accedere e fare richiesta di tutti i verbali che 
sono stati, di tutte le sedute che la Commissione 
Affari Generali ha lavorato su questa delibera, 
anche perché voglio portare all’aula un fatto 
curioso. Il  fatto curioso è che durante 
l’audizione di alcuni funzionari e dirigenti 
presso le commissioni Affari Generali, hanno 
detto sempre che la collocazione della quinta 
farmacia non poteva essere collocata nella zona 
di Via Mazzara perché la via Mazzara era già 
coperta da tale servizio; il fatto curioso è che 
quello stesso dirigente che diceva che la via 
Mazzara era coperta da tale servizio andando in 
pensione ed assumendo le vesti di tecnico di 
parte, ha fatto una relazione e prego altresì il 
consigliere Aldo Rodriquez di fare accesso agli 
atti ed estrapolare questa relazione che dice 
esattamente che la via Mazzara è scoperta dalla 
collocazione della quinta farmacia. Quindi, 
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Presidente, io invito anche l’ufficio di 
presidenza a fare le ulteriori verifiche su 
questo e soprattutto volevo anche attenzionare e 
dare modo a tutti i consiglieri, perché abbiamo 
votato quella delibera, ci siamo scontrati per 
quella delibera con gli uffici comunali non 
ottenendo il risultato sperato ma altresì non 
abbiamo ottenuto quella salvaguardia e quella 
difesa che poteva essere proseguita nel secondo 
grado di giudizio che è il Consiglio di Stato, 
tutta la decisione si è fermata alla prima 
pronuncia del TAR. E qui ancora il fatto curioso 
è   che anziché andare a stabilire la quinta sede 
della farmacia la conferenza dei servizi non so 
che responso ha dato, però anziché preoccuparsi 
della quinta farmacia e quindi di fare arrivare 
in consiglio comunale una delibera che 
riguardasse la collocazione della quinta 
farmacia, cosa fa, prende atto di una relazione 
di un dirigente che prima era dirigente e mi 
dice, perché io non sono cretino, presiedo una 
commissione e la presiedo assieme ai consiglieri 
che erano presenti! E viene verbalizzato che la 
via Mazzara è coperta, ora scopro che da una 
relazione di parte la via Mazzara è libera ma a 
che gioco giochiamo? Cioè a chi ci vogliamo 
prendere in giro? Quindi io invito il consigliere 
Presidente della settima commissione accesso agli 
atti a prendere visione di tutta la 
documentazione ed invito altresì 
l’amministrazione a predisporre urgentemente la 
collocazione della quinta farmacia sempre nel 
rapporto condiviso con il consiglio comunale, 
perché la scorsa volta c’è stato soltanto un 
attacco ed un affronto alla politica. I dirigenti 
in servizio in quel momento hanno disatteso 
quella volontà politica e si sono schierati 
contro e non sono stati abbastanza e dico 
abbastanza, difesi nelle sedi opportune, andava 
fatto a mio avviso il ricorso al Consiglio di 
Stato. Ma quella è politica passata, i termini 
sono scaduti, adesso gradirei un’azione 
propulsiva, un’azione efficace, diretta, rapida 
per dare fine alla quinta collocazione della 
farmacia. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei consigliere Gerardi. Prima di dare 
la parola al Vicesindaco vorrei precisare che il 
segretario si è allontanato per motivi di lavoro 
e viene sostituito degnamente di, aggiungo io, 
dal dottore Fiocca. Prego Vicesindaco. 

VICESINDACO 
19



Grazie Presidente, il consigliere non lo vedo, 
forse, sicuramente non c’era prima, però è 
opportuno sulle questioni che ha affrontato, ne 
parlavo quando la questione l’ha posta il 
consigliere Sinacori, indubbiamente, la questione 
è molto delicata e ho detto al consigliere 
Sinacori, quindi ribadisco al consigliere Gerardi 
che la questione, questa procedura per quanto 
riguarda il Consiglio Comunale è opportuno che 
faccia la prima parte per il controllo e per 
l’azione, per verificare se le procedure sono 
state corrette ma per quanto ci riguarda come 
Giunta, per quello che abbiamo a nostra 
disposizione, io invito, farò un atto di 
indirizzo nei confronti del controllo interno che 
questa procedura, quest’atto sia sottoposto ad 
una verifica ed attenzionare che tutte le 
procedure siano state poste con regolarità. La 
questione posta del piano va fatta e noi ed 
evidentemente lo dicevo al consigliere, è una 
nostra azione, per quanto riguarda il ricorso –
ribadisco – noi tuteliamo quello che è emerso, 
cioè difendiamo il consiglio comunale nella 
libera espressione di volontà, fin dove è 
possibile, alle volte abbiamo vinto, altre volte 
abbiamo perso, ripeto, con la SARCO abbiamo 
vinto, purtroppo questo, lì abbiamo perso. Ho 
chiesto agli uffici di continuare l’eventuale 
ricorso anche superiore, diventava una (parola 
non chiara)temeraria, lei da Avvocato lo può 
capire, perché purtroppo nel provvedimento dov’è 
emerso il motivo comunale c’era carenza di 
motivazione tale che si rischiava di fare 
semplicemente, mi dicono, un inutile ricorso. 
Cosa che invece è successa con la SARC, che poi 
con quell’ulteriore atto deliberativo fatto dal 
consiglio comunale che ha ben motivato le scelte, 
siamo riusciti a vincere sia la sospensiva prima 
proposta ma poi nel merito abbiamo, il consiglio 
comunale ha vinto su quell’azione fatta. Lì 
c’erano tutte le condizioni e ci siamo, però, 
ripeto, a prescindere, la volontà di questa 
amministrazione è quella di tutelare la volontà 
del consiglio comunale perché è giusto che ciò 
avvenga. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie Vicesindaco. Allora, così come ho fatto 
con il Presidente della Commissione, tenuto conto 
dell’importanza dell’argomento, brevissimamente 
una replica del collega Gerardi. Prego. 

CONSIGLIERE GERARDI 
Sì, Vicesindaco, le volevo attenzionare soltanto 
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una cosa, vero è, il TAR si è pronunciato per 
carenza di relazione. Allora io le faccio 
brevemente un riferimento cognitivo, c’erano due 
relazioni, da due dirigenti diversi, quella del 
dirigente X era supportata, quella del dirigente 
Y invece era carente. Quando abbiamo presentato 
l’emendamento in aula, l’emendamento è stato 
presentato su una relazione che già era agli atti 
fatta da un dirigente di questo Comune, non ce lo 
siamo inventati noi, i numeri non ce li siamo 
inventati noi, però al di là di tutto, al di là 
della questione che è nata prima e che ancora ad 
oggi ci vede impegnati, decidiamo insieme, in 
maniera coerente la collocazione della quinta 
sede, senza contrasti politici ma con una 
immediata efficacia e collocazione. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie consigliere Gerardi. Aveva chiesto di 
intervenire il collega Aldo Rodriquez, prego. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Buongiorno a tutti, Vicesindaco, Funzionari, 
stampa, colleghi. Allora, per quanto riguarda il 
discorso della farmacia accolgo l’invito da parte 
del consigliere Sinacori e del consigliere Ivan 
Gerardi e prenderò atto di tutto ciò e della 
gravità delle cose dette e faremo una commissione 
ad acta, ad oc per questa situazione. Io, anche 
io ho fatto un excursus su questa situazione, 
quindi mi trovate pienamente d’accordo, quindi 
aspettavo semplicemente che l’amministrazione 
portasse avanti quest’atto deliberativo, cosa che 
non è avvenuta, tranne che oggi se ne stia 
parlando. E, per quanto riguarda il discorso 
della scuola, Consigliere Ginetta Ingrassia e 
Vicesindaco, in una precedente comunicazione 
fatta dal sottoscritto io avevo detto anche oltre 
a questo discorso che fa piacere che la 
commissione ha preso atto di tutto ciò, avevo 
comunicato che questa, la Lombardo Radice, che 
non è altro che la sorella dell’altra scuola che 
è presente sulla via Regione Siciliana, sono due 
scuole costruite completamente ad eternit, quindi 
il problema della bonifica è relativamente 
all’area, ma dobbiamo parlare di bonifica per la 
demolizione di questi manufatti, che sono tutti 
in eternit; e se oggi non ci sono le scuole, cioè 
non c’è la scuola, quindi non c’è il circolo 
didattico che posa fare lezione in quelle scuole 
la motivazione è proprio dovuta al fatto che sono 
edifici in eternit. Quindi chiedo che oltre alla 
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bonifica l’amministrazione dovrà tenere conto 
anche della demolizione e dell’accatastamento di 
questo eternit con le aziende specializzate, che 
è credo la cosa più importante in quelle aree di 
case di edilizia economica popolare. Quindi 
dobbiamo attenzionarla bene, Vicesindaco, questa 
cosa. Vicesindaco stavo parlando con lei e 
gradirei quantomeno un, capiamo che la bonifica 
non dev’essere fatta solamente sul discerbamento 
degli arbusti ma credo anche al manufatto fine a 
se stesso. 

VICESINDACO 
L’ho detto poco fa. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Non lo avevo percepito. Un'altra cosa, 
Presidente, siamo in seduta di comunicazione 
oppure erano solamente situazioni riferite, posso 
fare una comunicazione? 

PRESIDENTE GALFANO 
Lei la sta facendo la comunicazione. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
No, no, io ho preso parola per rispondere ed 
accettare l’invito dei colleghi. 

PRESIDENTE GALFANO 
Si era iniziato con fare le comunicazioni 
istituzionali, penso che queste comunicazioni 
siano importantissime. 

CONSIGLIERE RODRIQUEZ ALDO 
Allora, ci sono le ultime due comunicazioni. 
Vicesindaco, colgo l’attenzione, la sua 
attenzione perché volevo farle notare che 
personalmente io ho presentato un atto di 
indirizzo in cui si diceva che l’amministrazione 
poteva cogliere l’occasione entro il 31 di 
luglio, il 31 di luglio, credo che sia prossimo, 
tramite bandi della Comunità Europea a potersi 
attivare nel ripristino dei centri di raccolta in 
toto, quindi con investimenti da quasi 800 mila 
euro per la realizzazione delle CCR ed inoltre un 
investimento pari a 500 mila euro per il 
ripristino dei vecchi CCR. L’amministrazione cosa 
ha fatto? Perché l’atto di indirizzo è lì, bello, 
tranquillo, nessuno ne terrà conto di tutto ciò, 
ma io spero che l’amministrazione si sia 
adoperata a recepire queste cose tramite i suoi 
funzionari, perché sono delle occasioni che 
secondo me dovevano essere sfruttate. Colgo 
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l’occasione della sua presenza per avere delle 
risposte in merito. Dopodiché un'altra 
comunicazione breve, la via Giulio Anca Omodei. I 
cittadini sono stanchi già da quindici giorni o 
da dieci giorni che sono iniziati i lavori, 
perché sono considerati tagliati fuori dalla 
città, soprattutto nel tardo pomeriggio, quindi 
nella tarda serata, dove quella zona diventa 
terra di nessuno. Vicesindaco, diventa terra di 
nessuno, quindi gradirei che questa situazione 
venga attenzionata perché i cittadini hanno paura 
di uscire fuori dalle case, dalle proprie case. 
Non è una interrogazione, è una comunicazione, 
grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Allora, Vicesindaco, risponda. 

VICESINDACO 
Allora, dico non ripeto, non ripeto la prima 
parte che già l’avevo esposta e l’impegno già 
preso con la commissione riguardava la questione 
sollevata. Centro di raccolta, l’ho attenzionato 
(parole non chiare)e ho dato disposizione per 
potere intervenire, il Comune di Marsala non può 
accedere a quel finanziamento perché già abbiamo 
ottenuto un finanziamento, quindi quei bandi 
riguardavano per tutti quei centri che non erano 
a sua volta stati finanziati dalla comunità, 
inoltre rientrava in questi, quindi non si può 
riproporre di nuovo quel finanziamento e siamo 
esclusi. Per quanto riguarda  la via Giulio Anca 
Omodei stiamo lavorando su questo, credo che a 
breve dovremmo avere completato, stamattina 
abbiamo aperto l’incrocio di via Gaggini, via 
Gaggini è stata aperta stamattina, man mano che 
completiamo i lavori indubbiamente, sicuramente, 
però dobbiamo intervenire e quindi predisporre la 
fognatura non è cosa semplice, si deve dare, 
stiamo dando servizi in più alla città, questo 
comporta indubbiamente un nocumento per chi abita 
in quella zona, abbiamo chiesto alla ditta di 
velocizzare quanto più possibile, però dobbiamo 
fare per bene  i lavori, ripeto oggi abbiamo 
aperto via Gaggini, tra poco spero di completare 
il tutto e risolvere anche i problemi di 
viabilità che ci creano qualche problema non 
indifferente, specialmente in questo periodo 
estivo. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie. Angelo Di Girolamo, prego. 
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CONSIGLIERE DI GIROLAMO 
Presidente, colleghi Consiglieri, Vicesindaco, 
Presidente grazie. Dopo che abbiamo la fortuna 
oggi di avere il nostro Vicesindaco qua in 
Consiglio avevo qualcosa da chiedere, soprattutto 
in riferimento, già lui ne ha parlato 
superficialmente, soprattutto in riferimento alla 
SARCO com’è andata a finire la situazione, 
spiegarla dettagliatamente, perché per due mesi 
noi abbiamo fatto commissione, abbiamo avuto e 
siamo stati bistrattati e siamo stati contro 
tutto e contro tutti, contro i dirigenti, contro 
i funzionari, contro i tecnici del Comune, contro 
metà del Consiglio Comunale, io voglio sapere 
com’è andato a finire il ricorso che è stato 
esaminato da parte del  TAR specificatamente, 
dettagliatamente lo può specificare. Un'altra 
cosa che volevo dire, mi riallaccio al discorso 
che ha fatto la mia collega Ingrassia, in 
riferimento alle bonifiche, a quel posto che è 
fondamentalmente in una zona molto di densità 
popolosa, però voglio ricordare che nella zona 
sud dove io abito e frequento mi accorgo che ogni 
anno nel mese di maggio al mese di settembre –
ottobre si verifica che lungo le strade, nei 
cigli delle strade la spazzatura è a quintali, 
non è normale quello che succede in quel periodo, 
tutto questo succede nel momento in cui i 
cittadini, bravissimi cittadini del centro 
storico di Marsala, io non voglio accusare 
nessuno ma succede questo, appena vanno in 
periferia dove hanno le villette succede questo, 
che l’immondizia lungo le strade non è normale 
com’è accatastata. Si è verificato dopo due anni 
che hanno pulito grazie all’amministrazione via 
Ponte Samperi, che hanno fatto una scerbatura e 
si è reso conto di quello che c’è, sotto le 
erbacce non è normale tutte le cartacce e tutta 
l’immondizia che c’è. Un'altra cosa volevo dire 
al mio Vicesindaco, bisogna togliere questo 
volantinaggio porta a porta perché le strade sono 
piene di volantini e ce ne siamo accorti ora che 
stanno scerbando i cigli stradali. Poi in 
riferimento a via Ponte Samperi devo dire 
un'altra cosa, via Ponte Samperi non finisce a 
Santo Padre, da Santo Padre arriva fino a 
Samperi, abitano molti cittadini ed è giusto che 
si fa anche la scerbatura in quella zona. Vi 
ringrazio. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie Consigliere Di Girolamo. Però stiamo 
prendendo forse una via un po’ sbagliata, perché 
non è giornata di interrogazione, quindi, 
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Vicesindaco io la vedo, lei è predisposto alla 
risposta, quindi ha risposto agli altri, perché 
non al consigliere, però invito i colleghi, 
facciamo delle comunicazioni ma non 
interrogazioni. Prego. 

VICESINDACO 
Non vorrei proprio al mio amico Di Girolamo 
togliere la parola, mi sembrava giusto rispondere 
perché tra l’altro ha fatto delle osservazioni 
puntuali ed interessanti, la vicenda SARCO. Il 
Consiglio Comunale aveva ragione in quell’atto 
deliberativo ed è stato, ripeto, il TAR si è 
pronunciato in un primo ricorso chiedendo la 
ditta la sospensiva ed è stata bocciata, poi nel 
merito, nel merito il TAR ha dato ragione 
all’atto deliberativo, quindi 
all’amministrazione, al Consiglio Comunale, per 
le motivazioni che aveva sollevato per avere 
preso quella decisione. Lei poi ha sottoposto un 
interessante intervento per quanto riguarda il 
discorso dell’igiene e della questione dei 
rifiuti, lo ha centrato, perché quando qualcuno 
dice che la città non è pulita, non è così, 
perché noi abbiamo un servizio efficiente, 
indubbiamente siamo a fine mandato, siamo a fine 
gara e la ditta ha parecchie, qualche lacuna, 
qualche lacuna e qualche inefficienza, però tutto 
sommato rispetto al servizio a porta, a porta ha 
spinto, è un servizio che sta funzionando e 
regolarmente noi raccogliamo giornalmente i 
rifiuti, cosa che forse in altri Comuni ciò non 
avviene, in quel caso si parla di città sporca. 
Però purtroppo pochi ma quei pochi cittadini 
fanno sì che alle volte fanno sembrare una città 
sporca quando non lo è, quando espongono i 
rifiuti dopo gli orari, dopo che la ditta sta 
raccogliendo rifiuti, dieci minuti dopo, mezz’ora 
dopo riespongono i rifiuti e li fanno permanere 
per strada per lunghissimo tempo dando 
quell’impressione di un servizio non fatto. 
Nonché quello del, il problema dei cigli della 
strada, della scerbatura e quello che ha 
sottolineato, specialmente noi che siamo di 
quelle contrade e sappiamo cosa avviene. Cosa 
abbiamo fatto in tal senso, abbiamo avviato 
un’azione di repressione attraverso diversi 
istituti, il primo quello della 
videosorveglianza, abbiamo predisposto una 
videosorveglianza capillare nel territorio, nel 
senso che le telecamere e stiamo ampliando 
ulteriormente, ha già avuto i suoi effetti, nei 
primi 15 giorni abbiamo già contestato più di 73 
contravventori e con l’incasso, ecco, alle casse 
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comunali di 30 mila euro per quanto riguarda le 
sanzioni che sono state elevate nei confronti dei 
trasgressioni, che poi magari la mattina prima si 
lamentano che c’è qualche sacchetto in più e poi 
all’indomani ritornano con la sanzione da pagare 
perché dice che era solo un sacchetto. Ma a 
questo abbiamo fatto anche un ulteriore 
intervento, abbiamo predisposto un servizio che 
già la precedente amministrazione aveva adoperato 
ed aveva dato i suoi frutti ed abbiamo voluto 
ripercorrere quella strada, quella delle guardie 
ambientali, perché oltre al problema del disfarsi 
ed abbandonare i rifiuti per strada c’è anche 
questo brutto vizio, specialmente nel centro, 
quello di conferire fuori dagli orari. Abbiamo 
intanto per due mesi, luglio – agosto, questo 
servizio di otto persone che mattina e pomeriggio 
e presidiano le zone di maggiore interesse, 
ovvero quello che purtroppo, perché ormai sono 
state ben caratterizzati quei luoghi dove il 
cittadino del centro urbano poco virtuoso 
abbandona i rifiuti. Questo ci potrà dare una 
ulteriore mano d’aiuto a risolvere il problema. 
Indubbiamente l’impostazione del nuovo bando per 
come è coniato porterà maggiori frutti per il 
discorso che ci sia questo controllo e 
tracciabilità del rifiuto, questo dovrebbe 
ulteriormente ridurre questo fenomeno 
dell’abbandono indiscriminato dei rifiuti. 
Abbiamo voluto fare quel sistema delle scerbature 
assieme al servizio della ditta, dell’energia, 
Energia Lega Ambiente, in modo da evitare che 
effettivamente dopo la scerbatura che si è fatta 
in questi giorni i rifiuti sottostanti quell’erba 
uscivano fuori, quindi subito dopo veniva 
ripristinato un servizio di raccolta. Però 
l’osservazione che mi ha detto, forse che c’è 
stato un luogo che non è stato attenzionato, 
predisporrò immediatamente affinché si possa 
completare quella strada perché, ripeto, la 
filosofia generale che vogliamo avere non devono 
esistere ed anzi non esistono cittadini di serie 
A  e serie B, a prescindere dal luogo e del 
censo, tutti i cittadini hanno egual diritti, 
anzi dirò in più chi è più in difficoltà, gli 
ultimi, che hanno esigenze devono essere 
privilegiati rispetto ad altri, allora se 
dobbiamo fare la disparità preferisco fare la 
disparità da quelli, dei cittadini che abitano 
nei quartieri popolari, di quelli che hanno 
situazioni economiche svantaggiate, piuttosto a 
quelli che magari vivono in zone residenziali e 
privilegiate. Grazie per il suo intervento 
consigliere. 
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PRESIDENTE GALFANO 
Anche lei brevissimamente. 

CONSIGLIERE DI GIROLAMO 
Vicesindaco, ho detto poco fa il discorso che 
cosa intendete fare per il volantinaggio porta a 
porta, perché questo qua è soltanto la lavoro 
nero al cento per cento,  che i ragazzi appena 
diplomati vanno a fare questo lavoro a quindici 
euro al giorno, stanno dalla mattina alle sei, 
fino a mezzogiorno ed imbrattando tutta Marsala, 
soprattutto le periferie, dove in questo periodo 
ci sono un mare di persone che abitano in quella 
zona. Il volantinaggio, dovete sospendere 
immediatamente l’esecuzione del volantinaggio, 
grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Ed allora, aveva chiesto di intervenire il 
collega Alfonso Marrone. Prego. 

CONSIGLIERE MARRONE 
Grazie Presidente, colleghi consiglieri, 
Assessore, stampa, cittadini. Lunedì mattina, 
giorno 10, giorno 10 i componenti della 
commissione politica sociale sfiduciano la 
Presidente della commissione Linda Licari. 

PRESIDENTE GALFANO 
Allora, colleghi, fino adesso abbiamo parlato di 
argomenti molto importanti, io vi pregherei, se 
qualcuno non interessa se ne va nella stanza a 
fianco e magari si va a fumare una sigaretta 
fuori. Diamo la possibilità ai colleghi che 
vogliono dare il loro contributo di essere 
ascoltati. Collega Marrone prego. 

CONSIGLIERE MARRONE 
Grazie Presidente, solo per comunicare all’aula 
che lunedì mattina, giorno 10 componenti della 
commissione politica sociale sfiduciano la 
Presidente, collega Linda Licari. Lo stesso 
lunedì alle 19 e 30 da un messaggino 
dell’Assessore Accardi forse è veramente arrivata 
l’ora per le mie dimissioni. Il martedì intorno 
alle quindici io fuori sede una settimana, alle 
quindici apprendo le dimissioni dalla stampa. 
Quindi, a questo punto noi siamo offesi, offesi 
perché la lista “Una voce per Marsala” in 
campagna elettorale ha presentato trenta 
candidati all’ultimo minuto e prende tremila 
voti, a sostegno del candidato Alberto Di 
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Girolamo; l’assessore Accardi è un assessore 
della lista, un assessore politico! Non è un 
assessore tecnico! Come ha dichiarato su Marsala 
(parola non chiara), su “Marsala c’è” ha 
dichiarato che è un assessore tecnico! E poi 
apprendo da lui stesso “No, si è sbagliato il 
giornalista”. Dico, ma così lungo diventa poi 
piccolo, politicamente diventa piccolo! Questo 
gruppo lo ha sostenuto, ci ha messo la faccia! 
Certo, non siamo, siamo contrari ad atti come 
aumento della TARI, perché i cittadini in 
campagna elettorale il Sindaco l’ha detto che non 
aumentava le tasse e quindi questo gruppo ha 
votato contrario! Ha votato contrario allo 
scioglimento di “Marsala Scola”! Lì doveva dare 
le dimissioni, no da una Presidente che 
sfiduciata dalla commissione perché in quella 
commissione ha parlato, ha parlato dell’assessore 
Ruggeri che non condivide l’operato della 
commissione ed un assessore non lo so, perché 
quando la consigliere collega Letizia Arcara 
faceva delle domande l’essere al ramo, 
dell’assessore Rami sociali risponde non lo so. 
Scusate il tono di voce, scusate perché ha 
scaricato tutto sul gruppo, un gruppo che l’ha 
sostenuto lealmente, onestamente in campagna 
elettorale! Mettendomi contro tutti! Perché 
volevo che questo Sindaco anziché stare chiuso 
dentro le stanze andava in giro per la strada a 
vedere come sono combinate, un assessore che non 
ha coinvolto sul piano triennale, sul bilancio, 
sulle opere pubbliche della città! Non ha 
coinvolto il gruppo. Eppure noi siamo stati qua a 
mantenere il numero legale! Fino alla fine! Su 
atti importanti della città, quando un gruppo del 
PD andava a destra e a sinistra. Doveva dire la 
verità l’assessore Accardi, come ha detto 
l’assessore Barraco, che si è dimesso con grande 
umiltà, lui se n’è andato, Barraco, perché non 
poteva realizzare, non aveva uomini, soldi, per 
portare avanti idee e progetti! Quello che manca 
a questa amministrazione! Siete qua per 
riscaldare le sedie! Andate a casa! Questo gruppo 
rimarrà in questa maggioranza votando gli atti 
deliberativi per l’interesse della città e non 
quelli dell’amministrazione. Il mio vice 
capogruppo Alessandro Coppola (parola non chiara)
una colpa in quella commissione, ha condiviso 
solo l’intervento di Flavio Coppola! Che legge 
fra un po’, perché c’è un verbale che parla 
chiaro, doveva fare l’assessore solo una cosa, 
mettere nelle mani del suo gruppo le sue 
dimissioni! Se non è capace doveva mettere, 
proprio dire gruppo “Una voce per Marsala” io mi 
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sono stancato con questa amministrazione che non 
mi dà uomini, fondi per potere portare avanti 
progetti e realizzare le cose per la città. 
Questo doveva fare, il coraggio! Grazie e scusate 
il tono di voce, ma io sono Alfonso Marrone, che 
appartiene ad una lista, un movimento che l’ha 
sostenuto, non che si dimette solo per la 
sfiducia di una Presidente perché tiene di più a 
questo movimento, “Cambiamo Marsala”, quindi un 
assessore che ha messo la faccia per lui e poi va 
in difesa del gruppo “Cambiamo Marsala”. Grazie 
Presidente, questo è un chiarimento, non l’ho 
fatto tramite stampa, lo dico qua a tutti i 
colleghi perché io sono per la città, per la 
città e non per gli interessi proprio personali e 
per una amministrazione che guarda solo, solo a 
quello che è meglio e non va sulle persone che 
hanno di bisogno, parlo di ceto sociale medio, 
povero, che la città ne ha parecchio. Grazie e 
scusate ancora. 

Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano 
Vincenzo 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Sinacori, ho visto che lei era il 
primo che era intervenuto però per una 
comunicazione istituzionale, quindi la iscrivo ed 
allora, Consigliere Coppola un attimo, lei è 
iscritto a parlare, c’è il consigliere Vinci, il 
consigliere Nuccio e poi a seguire c’è lei. Il 
consigliere Vinci, il consigliere   Nuccio e a 
seguire poi c’è lei. Signori, scusate un attimo, 
innanzitutto dico se ci sono colleghi consiglieri 
che si vogliono iscrivere io non è che dico che 
non, quindi a seguire di Sinacori abbiamo il 
collega Walter Alagna e la collega Letizia 
Arcara. Mi chiede il vicesindaco, naturalmente 
per mozione d’ordine ed anche per capire qual è 
l’ordine dei lavori consiliari che dobbiamo fare, 
ecco, abbiamo la presenza, io stamattina avevo 
richiesto anche la presenza dell’ingegnere Patti 
e del dirigente Stassi, che fra le altre cose mi 
fa piacere che siete tutti e due presenti per 
dare più forza anche alla teoria della 
comunicazione istituzionale fatta dal consigliere 
Sinacori stamattina ad inizio di seduta, ad 
inizio di seduta. Io su questa cosa un mese e 
mezzo fa avevo chiesto lumi al segretario 
generale, avevo chiesto numi al dirigente del 
settore, ingegnere Patti che è qui presente, 
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avevo chiesto numi all’Avvocato del Comune, non 
avevo chiesto numi ancora all’amministrazione 
perché fino a quando non capivo e non sapevo cosa 
si volesse fare, l’indicazione dell’indirizzo 
sicuramente dev’essere consiliare ed approfitto 
della vostra presenza, non so se, Giovanni 
Sinacori, quando tu hai iniziato il dibattito con 
la comunicazione relativamente al piano delle 
farmacie l’ingegnere Patti e l’ingegnere Stassi 
erano presenti. Dico, siccome sono presenti,  
dico, a titolo informativo, a titolo informativo, 
che ci sia un’attività ispettiva, vice sindaco 
che ci sia un’attività ispettiva a noi fa piacere 
perché l’attività ispettiva è anche una delle 
competenze del Consiglio Comunale e sull’attività 
ispettiva il Consiglio Comunale già farà, mi fa 
piacere che voi farete anche una vostra attività 
ispettiva ma il problema è diverso, il problema è 
diverso e lì ha ragione il consigliere Sinacori 
con cui ci siamo confrontati anche stamattina. 
Più che l’azione preventiva, l’azione di 
indirizzo, l’azione di indirizzo, perché se 
l’amministrazione lascia trascorrere i termini 
per potere fare opposizione ad una sentenza del 
TAR sul piano delle farmacie, dove il Consiglio 
Comunale ha dato un mandato ben preciso 
attraverso i suoi atti d’indirizzo e si lasciano 
passare i termini per potere fare opposizione, io 
mi sarei aspettato anche dall’amministrazione che 
già avesse dato indirizzi precisi e chiari su 
come ci si deve comportare sul piano delle 
farmacie! Indirizzi ben precisi e chiari su come 
ci si deve comportare, su come dev’essere 
individuata l’area! Ingegnere Patti, perché 
ritengo, ritengo che se risulta vero quello che è 
stato detto stamattina dal consigliere Sinacori 
ma non ho motivo di dubitare, non ho motivo di 
dubitare perché viene detto da un collega 
consigliere che è molto attento anche nel 
formulare determinate dichiarazioni, dico ma 
pensate che scelte di questo tipo si possano fare 
senza che ci sia il coinvolgimento 
dell’amministrazione? Un dirigente si possa 
assumere una decisione di spostare una farmacia 
da un punto all’altro senza che ci sia un 
indirizzo ben preciso e chiaro 
dell’amministrazione? L’indirizzo 
dell’amministrazione lei mi dice che c’è stato, 
no? La faccio parlare, non ho motivo, ingegnere 
Patti, non ho motivo di dubitare, però prima si 
chiude il piano delle farmacie e poi si decide. 
Prego Ingegneri Patti, scusate se ho fatto questa 
accezione, però ritengo che è un punto talmente 
delicato che dev’essere chiarito. 
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INGEGNERE PATTI 
Un discorso, non conosco il contenuto della 
richiesta, dell’interrogazione, dei chiarimenti 
del consigliere Giovanni Sinacori, però i 
termini, da quello che posso arguire per quanto 
ha detto lei, i termini sono totalmente 
differenti. Noi abbiamo un problema piano di 
farmacie con una competenza specifica ed un 
problema di una procedura che si è conclusa ieri 
o l’altro ieri, credo a cui faceva, penso faceva 
riferimento lei e probabilmente avrà fatto 
riferimento Giovanni Sinacori, che è tutt’altra 
procedura. La prima, quella del piano delle 
farmacie non c’è dubbio che è una competenza 
propria, una sorta di pianificazione urbanistica 
e non c’è dubbio e non c’è dubbio che ci sia una 
competenza del Consiglio Comunale; se n’è parlato 
tante volte, ho avuto modo di parlarne con 
l’amministrazione, ho avuto modo di parlarne con 
diversi consiglieri comunali quando mi hanno 
richiesto informazioni nel merito del piano delle 
farmacie. Sul piano delle farmacie io credo che 
non ci sia né l’amministrazione, né l’ufficio, né 
il consiglio che siano omissivi, inadempienti ad 
alcunché. Il piano delle farmacie è stato dato, 
allora non seguivo la procedura, mi trovo a 
seguirla da un anno a questa parte, dal Consiglio 
Comunale nel 2013 e nel 2015, l’intervento che ha 
fatto il Consiglio Comunale era conseguente al 
cosiddetto Decreto Monti, che prevedeva la 
liberalizzazione, una sorta di liberalizzazione 
con un nuovo ricalcolo delle farmacie necessarie 
per il territorio e segnatamente nel territorio 
del Comune di Marsala individuava la necessità di 
allocazione di nuove cinque farmacie. Il 
Consiglio Comunale lo ha fatto, il provvedimento 
è esecutivo, il provvedimento in parte è stato 
impugnato e solo relativamente ad una 
valutazione, una delle cinque farmacie ed è stato 
annullato. Di conseguenza siccome l’annullamento 
è soltanto per l’aspetto relativo alla 
localizzazione di una delle cinque farmacie che 
ha fatto il Consiglio Comunale, evidentemente è 
efficace per le restanti quattro. A dare conferma 
di questa interpretazione mia è una nota 
dell’Assessorato Regionale alla Sanità di credo 
quattro mesi, cinque mesi fa, che chiedendoci 
conto e ragione delle procedure ci chiedeva a che 
punto fossero; abbiamo risposto che il Comune e 
nella fattispecie il Consiglio Comunale avevano 
adempiuto individuando la pianta organica delle 
farmacie per come richiesto dal Decreto Monti e 
che questa deliberazione era stata impugnata nei 
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confronti, presso il TAR con conseguente 
annullamento, quindi di fatto il Comune ed il 
Consiglio hanno adempiuto, a meno di una 
localizzazione per cui non siamo stati né 
diffidati, quindi abbiamo fatto una nota di 
riscontro, chiamiamoli rilievi, se così si 
possono chiamare, dell’Assessorato alla Sanità, 
rispondendo in quella maniera, dopodiché 
l’Assessorato non ha risposto alcunché. Mi 
risulta, probabilmente per altra via, che già 
probabilmente le procedure per le assegnazioni di 
quanto stabilito in termini di localizzazione del 
Consiglio Comunale vada avanti, non è sicuramente 
competenza dell’ufficio, non è competenza del 
Consiglio Comunale.  
Quindi io ritengo che sulla prima procedura non 
siamo assolutamente inadempienti, nessun organo 
del Comune possa considerarsi inadempiente. 

PRESIDENTE STURIANO 
In che senso? Quindi mi faccia capire, se noi non 
siamo inadempienti significa a questo punto che 
le farmacie da individuare non saranno più cinque 
ma saranno quattro. Dico, io mi auguro che anche 
questo, perché, vede Ingegnere Patti, dico, mi 
auguro anche che in termini temporali quello che 
stia dicendo lei coincida in con l’emissione 
della sentenza del TAR, perché se lei comunica 
che il Consiglio Comunale ha già deliberato e 
comunica all’Assessorato che il Consiglio 
Comunale ha bocciato l’individuazione della 
quinta farmacia, significa che il Comune di 
Marsala in un piano farmacie di carattere 
regionale, dove il Comune doveva individuarne 
cinque ma ne ha individuate quattro, perché la 
quinta non è stata… 

INGEGNERE PATTI 
Ne ha individuate cinque ed una è stata cassata 
dal TAR. 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusi ed allora che cosa significa, mi faccia 
capire, se il consiglio ha cassato la quinta 
dando altri indirizzi, significa che in questo 
momento ce ne sono quattro e non ce ne sono 
cinque. 

INGEGNERE PATTI 
Significa che il Comune ha un piano delle 
farmacie comunale adottato ed efficace rispetto 
al Decreto Monti a meno della tassazione, del 
taglio che ha fatto il TAR. 
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PRESIDENTE STURIANO 
Okay e sulla quinta farmacia, dico io non è che 
devo dare ragione a chi pensa che qualcuno 
aspetta che arrivi un commissario nominato 
direttamente dall’Assessorato per 
l’individuazione della quinta farmacia e si 
faccia passare dalla finestra quello che ho 
potuto passare dalla porta, perché mi a sembra 
che ci stiamo, io, dico, voglio fare spesso 
l’Avvocato del diavolo ma mi sembra che questo 
non prendere decisione vada in questa direzione, 
soprattutto, Ingegnere Patti, lei dovrebbe essere 
informato ma dovrebbe essere informato ancora di 
più l’amministrazione, l’Assessorato Regionale 
competente ha fatto uscire l’atto di interpello 
per la scelta delle farmacie che si concluderà 
entro il 15 di agosto, entro il 25 di agosto! 
Questo la dice lunga! Questo che significa? 
Significa che se lei deve andare ad individuare 
la quinta farmacia ha la necessità, ha la 
necessità di convocare una conferenza di servizi, 
di concordare con l’ASP, di concordare con 
l’ordine dei farmacisti, possibilmente una delle 
possibili cinque sedi che il Consiglio Comunale 
alla fine dovrà anche decidere, una, una delle 
cinque che manca, perché su cinque ne manca una, 
quindi il Consiglio dovrà individuare la quinta 
sede. Il Consiglio dovrà individuare la quinta 
sede. Quello che si diceva e che diceva il 
collega Sinacori è: l’amministrazione era a 
conoscenza che ci fosse un tentativo di spostare 
una farmacia da un punto ad un altro punto della 
città? E rispetto questa cosa, che è anche di 
carattere e di indirizzo amministrativo, 
l’amministrazione le ha dato indicazioni o lei 
nella qualità di dirigente ha agito da solo come 
agiscono da soli quotidianamente i dirigenti di 
questo Comune? Perché l’amministrazione dice che 
non sanno mai nulla e quindi la colpa è sempre 
del dirigente e dei funzionari! Se può rispondere 
le sono grado. 

INGEGNERE PATTI 
Assolutamente sì. Allora, su una prima parte 
delle sue argomentazioni. Lei sa meglio di me e 
non ha bisogno che glielo ricordi io, che un 
commissariamento passa attraverso una previa 
diffida, io ho dato tempi e modi dell’intervento 
dell’Assessorato Regionale che ha chiesto 
notizie, le notizie sono state date da più e più 
mesi e niente ci è arrivato dall’Assessorato. Io 
ritengo, io ritengo che un commissariamento in 
assenza di diffida che mai abbiamo avuto non 
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possa essere legittimamente fatto, punto primo; 
punto secondo… 

PRESIDENTE STURIANO 
Lei sostiene? 

INGEGNERE PATTI 
No, punto secondo, io sostengo, sì. 

PRESIDENTE STURIANO 
Poi la smentisco e le spiego perché la smentisco. 

INGEGNERE PATTI 
Finisco il discorso. Punto secondo, un ipotetico 
– lo ha detto lei – un ipotetico commissario che 
debba intervenire in sostituzione del consiglio 
comunale inadempiente, dico questa inadempienza 
dovrebbe essere a mio modo di vedere rilevata, in 
ogni caso si trova sempre in un tema che 
conosciamo benissimo tutti, è fortemente 
conflittuale dal punto di vista delle farmacie, 
sappiamo benissimo le difficolta che ci sono 
state a livello nazionale per l’approvazione del 
Decreto Monti, liberalizzazione nel campo delle 
farmacie, sappiamo benissimo quello che succede e 
sta succedendo ed è successo pure nell’altra 
procedura di cui ora le dirò, che in termini, in 
termini di interesse ci sono giustamente, penso 
che saremo tutti d’accordo nel dire che ognuno è 
libero di tutelarsi nelle opportune sedi i propri 
interessi, ci sono determinate farmacie che hanno 
un interesse in un senso, determinate altre 
farmacie che hanno un interesse nell’altro senso. 
Cosa voglio dire, l’ipotetico intervento di un 
commissario, che secondo me dovrebbe essere 
preceduto da una diffida che di fatto a me non 
risulta esserci, è un intervento che è cassabile 
così come lei, quello dell’ufficio, quello del 
Consiglio Comunale, nel fronte degli interessi 
contrari che si (parole non chiare), è un, sono 
degli atti e delle procedure che non sta a me 
dirle, che debbono essere nella più assoluta 
trasparenza perché in ogni caso non c’è un 
interesse ma c’è una molteplicità di interessi 
che nella fattispecie sono pure contrastanti. La 
seconda procedura, piano delle farmacie significa 
nell’ambito delle necessità che un territorio ha 
di dotarsi delle farmacie, individuare il numero 
e le relative localizzazioni, non c’è dubbio che 
in questo tema le competenze specifiche sono del 
Consiglio Comunale che opera attraverso le sue 
specifiche competenze. La procedura, l’ulteriore 
procedura, quella per la quale si è andata a 
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conferenza dei servizi qualche giorno fa, è una 
procedura nell’ambito della dotazione organica 
già stabilita delle farmacie di spostarsi, per la 
quale procedura giurisprudenza assolutamente 
concorde stabilisce che le competenze solo del 
dirigente, perché? Perché non c’è niente di 
territoriale, di urbanistico o di discrezionale 
da fare, c’è un comma che è totalmente diverso 
dal comma che si riferisce alla individuazione 
della pianta organica delle farmacie che 
stabilisce un criterio secondo il quale una 
farmacia che è in una zona dove per fattori 
diversi possa esserci stato un surplus di 
farmacie, per l’abbandono della popolazione per 
esempio del centro storico, o per l’incremento di 
un nuovo nucleo edificato, ci possono essere 
condizioni non discrezionali, perché sappiamo 
bene che il principio amministrativo si svolge 
tutto sul fatto che le competenze del dirigente 
sono per tutti gli aspetti dove non c’è 
discrezionalità e dove la norma ed il regolamento 
individua dei criteri esatti su cui muoversi. Le 
competenze costanti ed è indiscutibile perché non 
c’è dubbio interpretativo, le debbo dire pure, le 
debbo dire pure che su questa materia, sulla 
prima richiesta io avevo predisposto una delibera 
di Giunta perché avevo visto della giurisprudenza 
che individuava le competenze nella Giunta 
Municipale; successivamente, dialogando 
sull’argomento col il segretario comunale e 
facendo un ulteriore approfondimento, abbiamo 
visto che soprattutto in campo regionale e 
comunque in campo nazionale atteso che ci sono 
delle piccole differenziazioni però per l’aspetto 
la competenza, cioè le sentenze amministrative 
solo dello stesso indirizzo sia a livello 
nazionale, che a livello regionale, che questa 
specifica fattispecie è competenza del dirigente 
perché non ci sono aspetti di discrezionalità, 
perché gli aspetti di discrezionalità o comunque 
le normative su cui ci si muove sono 
pregnatamente fatte dalla norma, è il secondo 
comma dell’articolo 53 di una legge il cui nome 
non lo ricordo ma che lo potrò fornire, che credo 
che sia del 2009, che individuano le fattispecie 
per cui si possa procedere, si possa procedere al 
trasferimento di una farmacia a parità di numero 
e senza localizzazione, laddove i presupposti 
sono individuati dalla legge. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ingegnere Patti, però, dico, lei mi deve scusare, 
lei mi deve scusare, lei ha lavorato su un piano 
delle farmacie, lei ha lavorato come ufficio? Lei 
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ha lavorato su un piano delle farmacie che teneva 
conto dello stato attuale delle cose, non teneva 
conto della richiesta di trasferimento di una 
farmacia dal centro storico alla via Mazzara, 
perché quando il Consiglio Comunale ha fatto 
anche emendamenti, ricordo la collega, Rosanna 
Genna che era stata tra i firmatari dello 
spostamento di una farmacia proprio sulla via 
Mazzara e quindi se la volontà del Consiglio 
Comunale fosse quella, fosse quella, perché in 
questo momento non è che il Consiglio Comunale ha 
detto mai dove, ha detto dove, in un punto, visto 
che quel punto non è stato difeso dagli uffici ma 
gli uffici nemmeno hanno dato una mano d’aiuto al 
Consiglio Comunale nell’individuazione di due, 
tre punti e poi il Consiglio Comunale rispetto a 
due, tre siti avrebbe fatto la propria scelta, ma 
sotto questo aspetto abbiamo trovato un muro, un 
muro! Sia da parte dell’amministrazione, sia un 
muro da parte degli uffici, che non ci hanno dato 
una mano d’aiuto a trovare un sito alternativo! 
Abbiamo trovato un muro a trovare come smontare 
quella che era la testi del Consiglio Comunale, 
non a favore del Consiglio. Collega Sinacori, la 
faccio intervenire a chiarezza, a chiarimento di 
questa cosa, perché, perché? Quindi lei conferma, 
lei conferma – Letizia, Letizia, sta succedendo 
una cosa, Letizia, ma si possono fare perché 
comunicazioni ed interrogazioni sono secondo 
punto e terzo punto, quindi non so, secondo punto 
e terzo punto, quindi non lo so – scusate, 
scusate, Aldo Scusate, Aldo scusate! Consigliera 
Letizia Arcara sto dicendo che si sta un 
argomento che è molto delicato. Il collega ha 
fatto una comunicazione istituzionale. Aldo, 
scusami, Aldo scusami! Non mi mettete nelle 
condizioni di fare una ammonizione ufficiale, non 
mi mettete nelle condizioni, stiamo lavorando! 
Non sto dicendo a lei, lei continua, lei 
continua! Scusate, è stata affrontata una 
questione di una certa delicatezza che il 
Consiglio Comunale ha affrontato a più riprese, 
rispetto ai quali ci sono anche fatti nuovi e ci 
sono più fatti nuovi, se il Consiglio non vuole 
affrontare la questione approfittando della 
presenza dell’amministrazione, del Dirigente, del 
Responsabile della pianificazione , dico, se non 
lo vogliamo affrontare lasciamo che le cose 
vadano per come devono andare e poi le subiamo. 
Ecco perché voglio smentire la tesi 
dell’Ingegnere Patti, perché non abbiamo 
esperienza anche già consolidata. Il piano del 
commercio, a me non risulta, Ingegnere Patti, che 
il Consiglio Comunale sia mai stato diffidato sul 
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piano del commercio, eppure siamo stati 
commissariati e non c’è stato nessuno 
dell’ufficio che ha impugnato la delibera di 
commissariamento! Lei ricorda, Ingegnere Patti, 
io sono uno che ha ottima memoria, noi siamo 
stati commissariati in un periodo preelettorale, 
a quindici giorni delle elezioni è arrivato il 
commissario sul piano del commercio ed il 
Consiglio non è mai stato diffidato! Nessuno ha 
fatto opposizione! Allora, dico, quando parliamo 
io metto sempre le mani avanti, perché non voglio 
subire, non voglio che la tegola mi cada sulla 
testa, voglio prevenire che la tegola cada sulla 
testa del Consiglio, che sia chiaro. Infatti 
quello che si sta dicendo serve soprattutto per 
prevenire, dico così difficile è, cara 
amministrazione, di predisporre assieme al 
Consiglio Comunale di concerto una proposta 
deliberativa prima ancora che si chiuda l’atto di 
interpello? Dove si va ad individuare assieme la 
quinta realtà che è quella mancante? Walter non 
so se sbaglio, giusto? Rispetto alla teoria, 
quindi lei ha individuato la sede di via Mazzara 
in maniera autonoma senza che si sia confrontato 
con l’amministrazione. 

INGEGNERE PATTI 
Assolutamente no. 

PRESIDENTE STURIANO 
Che significa? Che lei è stato chiamato in causa 
dall’amministrazione o che lei ha comunicato –
Letizia scusa un minuto, perché il passaggio è 
talmente delicato, scusate, che se non lo capite 
è talmente delicato – perché mentre 
l’amministrazione si lava le mani, il dirigente 
mi dice che l’amministrazione ha dato indirizzi! 

INGEGNERE PATTI 
Ma lei non mi deve fare dire cose che non ho 
detto. Mi scusi Presidente, Presidente mi scusi, 
chiarisco. 

PRESIDENTE STURIANO 
C’è un passaggio talmente delicato che non so 
nemmeno che passaggi avrà, c’è un passaggio 
talmente delicato che io in questo momento non so 
nemmeno che risvolti avrà! Cortesemente faccia 
rispondere al Dirigente. Non se ne vuole parlare, 
ha ragione. Prego Ingegnere Patti. 

INGEGNERE PATTI 
Presidente, lei ha detto, mi corregga se sbaglio, 
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allora Presidente, io ho risposto assolutamente 
no e ho risposto assolutamente no ad una sua 
considerazione che era quella che io ho 
individuato una zona per le farmacie e le 
rispondo assolutamente no! Se poi lei da questo 
assolutamente no fa derivare che io abbia parlato 
con il Consiglio o con l’amministrazione 
comunale, le ripeto le competenze e poi preciso 
ulteriormente, le competenze sono del dirigente e 
quando è chiaro che le competenze sono del 
dirigente io non parlo né con il Consiglio 
Comunale, né con l’amministrazione, io non ho 
parlato né con il Consiglio Comunale, né con 
l’amministrazione. L’assolutamente no è riferito 
al fatto che lei ha detto che io ho individuato 
una localizzazione. Se poi vogliamo entrare nella 
procedura di questa ulteriore farmacia, le dico 
c’è… 

PRESIDENTE STURIANO 
Ingegnere, ingegnere, dico, fortunatamente c’è 
anche la trascrizione della registrazione, io ho 
fatto una domanda ben precisa e ho detto lei l’ha 
individuato da solo o ha coinvolto 
l’amministrazione? 

INGEGNERE PATTI 
Assolutamente no! L’ho individuata da solo. 
Allora mi faccia precisare. Non ho individuato un 
bel niente, non ho individuato un bel niente! Col 
piano delle farmacie questa procedura non ci 
azzecca, dice il buon… 

PRESIDENTE STURIANO 
Ingegnere, la domanda non è questa. Lei 
nell’individuare e dare un parere favorevole… 

INGEGNERE PATTI 
Non ho individuato niente. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ha parlato con qualcuno o l’ha individuato da 
sola? 

INGEGNERE PATTI 
Presidente, mi scusi, allora, non ho individuato. 

PRESIDENTE STURIANO 
Lei ha parlato con qualcuno dell’amministrazione, 
ha ricevuto indirizzi o ha individuato da solo? 

INGEGNERE PATTI 
Presidente, se mi vuole mettere in difficoltà. 
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PRESIDENTE STURIANO 
No, non la metto in difficoltà, Ingegnere. 

INGEGNERE PATTI 
Stia tranquillo che non mi metterà in difficoltà, 
le sto dicendo che la domanda è impropria nel 
senso che non ho individuato niente, nel senso 
che stiamo parlando di una procedura, dobbiamo 
vedere le leggi! Sennò non sappiamo di che cosa 
parliamo, stiamo parlando di una procedura dove 
la farmacia specifica tutta una serie di motivi 
per cui non può stare più dove si trova allocata 
e chiede una specifica allocazione con indirizzo 
e numero civico, pertanto io non ho individuato 
niente! Debbo rispondere obbligatoriamente per 
competenza che sono esclusivamente mie su questo 
tipo di allocazione, la prima volta ho risposto 
no, c’è stato un ricorso al TAR. Perché ho 
risposto no? Perché il principio normativo era 
quello che la zona dove chiedono di 
rilocalizzarsi con il numero civico ed indirizzo 
specifico un immobile o un piano terra di un 
determinato piano debba avere le caratteristiche 
per cui quel quartiere, quel quartiere sia 
quartiere di nuovo insediamento. Io ho risposto 
facendomi i dovuti calcoli con i supporti di 
tutte le cartografie, di diritti i dati 
demografici del Comune, che quello non era un 
quartiere di nuovo insediamento e ho risposto no 
nella prima procedura di conferenza dei servizi. 
A questa conclusione io, mi scusi, io attraverso 
un responsabile del procedimento, però al 
responsabile del procedimento mio che non è 
nemmeno un tecnico laureato perché i tecnici 
laureati ora si cominciano a contare con le 
candeline, con la candela nell’ambito del 
Consiglio Comunale. 

PRESIDENTE STURIANO 
Che fra le altre cose non è nemmeno responsabile 
di posizione organizzativa. 

INGEGNERE PATTI 
È il primo, il secondo no, il secondo non era 
responsabile di posizione organizzativa ma 
tuttavia poteva essere responsabile del 
procedimento, l’ho nominato io responsabile del 
procedimento e per supportarlo ho vistato e 
condiviso il suo parere che ho fatto pure sulla 
base di collaborazione cartografica che mi ha 
dato un ingegnere del Comune, sulla base delle 
pregresse esperienze che aveva un altro ingegnere 
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del Comune, perché come le ho detto è da meno di 
un anno che mi interesso della situazione, è 
tutt’ora in servizio l’ingegnere che ha il quadro 
generale della situazione, della situazione del 
piano generale delle farmacie, che tuttavia, 
quindi, allora la prima volta abbiamo detto no 
sul principio, sull’interpretazione letterale 
della norma; c’è stato opposto ricorso al TAR. 
Sul ricorso al TAR, che non è stata una decisione 
di rigetto, di annullamento o di bocciatura, è 
stata una soluzione interlocutoria dove il TAR mi 
ha detto “Guarda caro responsabile del 
procedimento, guarda caro Comune, che i principi 
di interpretazione di questo TAR – TAR sezione 3 
di Palermo – sono diversi da quelli che ha 
attuato l’amministrazione nel rigettare la 
domanda, nel senso che a noi non interessa che 
venga verificato così come dice letteralmente la 
norma che la zona nuova dove ci si va a collocare 
sia una zona di espansione, mi interessa 
semplicemente che la zona nuova dove si va a 
collocare abbia dei requisiti di carenza del 
servizio perché la norma secondo noi, questo 
benedetto secondo comma dell’articolo 59 di non 
so quale legge, va interpretato nel senso di 
verificare semplicemente il soddisfacimento della 
cittadinanza in ordine al servizio prestato”. 
Quindi mi ha dato i canoni specifici su cui io mi 
dovevo muovere, che sono canoni secondo me 
difformi da quello che è il tenore letterale 
della norma ma tuttavia dati dal TAR che è 
chiamato ad esprimersi, per me diventa un obbligo 
andarmi a fare le verifiche che mi chiede il TAR. 
Sono andato a fare le verifiche del TAR e 
nonostante la zona dove si va a nuova 
collocazione della farmacia, non è una zona 
d’espansione ma è una zona che ha un decremento 
di popolazione, tuttavia per le farmacie che in 
ambiti, in diversi ambiti che… 

PRESIDENTE STURIANO 
Scusate colleghi, sta facendo un passaggio che è 
essenziale, che rafforza la tesi del Consiglio 
Comunale che ha trasferito in via Dante Alighieri 
la farmacia, perché mentre quella è una sede di 
incremento, lei sta dicendo che c’è un decremento 
della popolazione sulla via Mazzara ma nonostante 
ciò è stato trasferito. 

INGEGNERE PATTI 
Presidente, allora, bisogna leggere tutti, allora 
le dico via, via. Il TAR nella stessa decisione 
interlocutoria mi ha detto che del piano generale 
delle farmacie me ne dovevo fare carta straccia, 
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dico sto evidentemente esagerando, perché non 
penso che ci siano TAR che dicano che debba fare 
carta straccia di qualche cosa, nel senso di 
dire, di attestare nello stesso procedimento 
interlocutorio e farmi capire che io non dovevo 
fare alcun riferimento al piano delle farmacie 
perché è il primo comma per cui si fa il piano 
delle farmacie di competenza del Consiglio ed il 
secondo comma dove a parità di numero una 
farmacia cerca di dimostrare di avere un surplus 
di farmacie nella zona in cui è e c’è una carenza 
nella zona in cui chiede di allocarsi, sono 
totalmente, totalmente autonomi. Quindi se io 
andavo a fare un riferimento al piano delle 
farmacie ed alla valutazione che la procedura era 
stata cassata, praticamente avrei avuto di nuovo 
una sentenza negativa del TAR, per cui 
l’indirizzo era chiaro e mi sono mosso 
nell’interesse, evidentemente è dettato dalle 
carte, ci sono i pareri scritti, chiunque vuole 
può accedere e prendersi le note. Dopodiché su 
questa procedura evidentemente si innescheranno 
ulteriori, ulteriori accertamenti del TAR perché 
se c’è un interessato che possa ritenersi 
soddisfatto e mi creda, da una nota successiva io 
ritengo che lo stesso, che la stessa ditta che ha 
chiesto, che ha chiesto il trasferimento 
nonostante ci sia un parere favorevole al 
rilascio di questo trasferimento, ha eccepito 
pure ed è uno, poi ci saranno dei contro 
interessati che sono stati chiamati pure nel 
primo procedimento, probabilmente ci sarà un 
organo che è sicuramente superiore a me e ritengo 
che amministrativamente sia superiore che (parola 
non chiara)procedimento. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ingegnere, io ritengo e non c’è nessuno che la 
vuole mettere in difficoltà, dico, questo ci 
tengo a chiarirlo, non so se mi spiego, questo ci 
tengo a chiarirlo ma ci tengo a chiarirlo anche 
per il rispetto dei ruoli di ognuno di noi, per 
il Consiglio ha lavorato su questo in maniera 
seria, in maniera approfondita, il Presidente 
della commissione assieme alla commissione di 
merito si è anche premurato di fornire 
possibilmente le memorie difensive anche 
all’ufficio legale, cosa che doveva fare 
l’ufficio, cosa che doveva fare l’ufficio tecnico 
di questo Comune, cosa che non è avvenuta, ecco 
perché dico il Consiglio si è sentito abbandonato 
rispetto a determinate scelte. Comunque non 
stiamo qui… 
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INGEGNERE PATTI 
Relativamente al primo o al secondo, Presidente? 

PRESIDENTE STURIANO 
Relativamente soprattutto al secondo, perché nel 
primo nemmeno è stata fatta opposizione; nella 
seconda è stata fatta opposizione perché il 
Consiglio ha detto esplicitamente 
all’amministrazione di fare opposizione a quel 
piano. Dico, Vicesindaco non so se sbaglio, mi 
segue? Allora perché per me è importante la 
domanda che le ho fatto? Perché su un argomento 
così delicato, dove la città aspetta, la Regione 
aspetta l’individuazione di una quinta farmacia, 
io non sto qui a censurare il suo atteggiamento, 
il suo comportamento, assolutamente, però voglio 
capire se lei si è mosso autonomamente o 
quantomeno ha condiviso, ha concordato con il suo 
assessore di riferimento. 

INGEGNERE PATTI 
Assolutamente no.  

PRESIDENTE STURIANO 
Ritengo che sia sbagliato, che lei quantomeno non 
abbia comunicato, non abbia, ecco, concertato con 
l’amministrazione, una scelta così importante e 
delicata ritengo che sia sbagliato. Collega 
Sinacori a lei la parola. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Grazie Signor Presidente, no, solo ed 
esclusivamente per chiarire un aspetto della 
questione e basta. Ingegnere Patti io ho definito 
legittima la richiesta che è stata fatta da chi 
vuole cambiare sede di lavoro e chiaramente 
capivo perfettamente che aveva anche chiesto di 
essere trasferito in un posto preciso, per cui è 
fuori discussioni che lei non ha individuato 
niente, lei ha dovuto rispondere rispetto a 
quella richiesta che era stata fatta di parte, 
così come ho detto pure che pur non conoscendo le 
carte sono certo che il provvedimento ha una sua 
legittimità fondata, io su questo non ho dubbi, 
così come nessuno ha dubbi. Però ho fatto anche 
un rilievo che è il seguente: fermo restando che 
tutto è nella norma, che tutto è nella questione 
assolutamente legittima, non ritiene che poteva 
essere corretto affrontare l’argomento visto e 
considerato che la Città di Marsala è ancora alla 
ricerca dell’approvazione della quinta sede della 
farmacia, fermo restando che sono due parti 
assolutamente scollegate, come lei molto 
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sapientemente ci ha fatto sapere stamattina 
portandoci anche riferimenti normativi 
addirittura dei comma della legge? Perché lei ha 
detto una cosa importante, nell’ambito della 
dotazione organica, quindi quando l’organico è 
completo, che è tutto sistemato, che ci sono i 25 
punti delle farmacie, io che sono a Ragalia 
chiedo di spostarmi a Berbero, lì vediamo poi se 
ci sono le condizioni per poterlo fare. Però in 
questo momento, ancora una volta, ritorno sul 
discorso di prima che voleva essere solo 
costruttivo per chiudere definitivamente la 
questione, senza che lei lo abbia fatto, chi ha 
chiesto di essere trasferito in via Mazzara ha 
probabilmente tolto una chance a questo Consiglio 
Comunale per potere individuare una sede della 
farmacia, cosa della quale lei non è responsabile 
ma di fatto, di fatto ci troviamo a dire via 
Mazzara ci va un'altra farmacia per cui di 
conseguenza è inutile più parlare, via Dante 
Alighieri non la vogliono perché ci dicono che 
non è vero, l’ASP ci dice che in certi posti ci 
dà parere negativo prima e parere positivo dopo, 
a questo punto io credo che sta diventando una 
situazione assolutamente surreale che ci mette in 
difficoltà rispetto ad una questione che a 
livello nazionale, peraltro, debbo dire e lì 
concordo con lei, ha trovato una serie di 
indicazioni negative rispetto al principio del 
Decreto Monti che voleva invece portare lavoro, 
occupazione e sviluppo, etc. etc.. Questa era la 
mia richiesta, Presidente, il Vicesindaco è stato 
molto attento e l’ha compresa bene, quindi 
riportiamo tutto nell’ambito e della legittimità 
della questione, fermo restando che io insisto 
sulla questione che per conoscenza e per dare il 
giusto riconoscimento anche al dirigente 
controlleremo le carte perché è corretto che sia 
così e che assieme dobbiamo trovare la soluzione 
per uscire fuori definitivamente dal piano delle 
farmacie. 

PRESIDENTE STURIANO 
E allora, siamo stati chiari ed anche su questa 
cosa, dico, incalzeremo da oggi stesso perché è 
giusto ed opportuno avere tutte le dovute 
delucidazioni del caso. Sulla questione, sulla 
questione, Vicesindaco, può rispondere 
tranquillamente, sulla questione, scusate, 
Consigliere Sinacori, Consigliere Sinacori, Pino 
Milazzo fa una considerazione, io sposo a pieno 
la sua tesi e la sua teoria, perché se il 
Consiglio Comunale in questo momento volesse 
tornare a mettere mano sul piano delle farmacie 
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che è di sua competenza e scegliesse via Mazzara 
come già aveva scelto, in questo momento non può 
più scegliere via Mazzara, quindi significa che 
un organo, che un organo si è appropriato di una 
di quelle che era una prerogativa ancor prima 
perché si poteva tranquillamente dire aspettate 
un attimo, il Consiglio Comunale deve chiudere il 
piano delle farmacie, vediamo dove va ad 
individuare il quinto sito e poi vediamo cosa 
rimane. Oh, dico, una scelta così delicata, a me 
dispiace, Ingegnere Patti a me dispiace che una 
scelta così delicata, dico, si faccia 
autonomamente come ufficio e non si condivida con 
l’amministrazione, non so se mi spiego, punto! È 
una sua scelta autonoma, così come quando 
rilascia una concessione, dico, non è che deve 
parlarne con l’amministrazione, dico, questo sia 
chiaro, non se mi spiego ma glielo sto dicendo 
io, Ingegnere, no, no, attenzione, ingegnere, lei 
sa benissimo, io parlo nel senso buono del senso, 
non è in discussione lei in questo momento e 
nessuno la vuole mettere in discussione e nessuno 
la vuole mettere in difficoltà, è una sua 
prerogativa. Così quando deve rilasciare una 
concessione, dico, non è che va a chiedere 
all’amministrazione se può o non può, rientra fra 
le sue prerogative, però qual è la considerazione 
che abbiamo fatto? Considerato che c’era però una 
questione irrisolta sarebbe stato opportuno, non 
dico che lei ha sbagliato, sarebbe stato 
quantomeno opportuno, punto. 

INGEGNERE PATTI 
Una ulteriore annotazione se mi è consentita. 

PRESIDENTE STURIANO 
Prego. Consigliere Vinci lo so, però è un 
argomento, ecco, è un argomento ma è uno fra gli 
argomenti talmente delicati, talmente delicati, è 
talmente delicato che io ritengo che i colleghi 
consiglieri anche le domande e le risposte del 
dirigente ne dovrebbero fare tesoro! Soprattutto 
per quello che dovranno poi mettere mano, non so 
se mi spiego. Prego Ingegnere Patti. 

INGEGNERE PATTI 
Presidente, allora, una semplice 
puntualizzazione. Sulla prima procedura dove 
l’ufficio, intanto ci troviamo, la fase in cui ci 
troviamo, c’è una conferenza di servizi su cui 
c’è il parere dell’ASP che era favorevole, il 
parere dell’ordine dei farmacisti di Trapani che 
era favorevole e che in questo secondo caso il 
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responsabile del procedimento all’interno del 
Comune di Marsala ha dato parere favorevole. 
Quindi siamo alla espressione di pareri su cui ci 
dovrà essere una determina dirigenziale mia che 
evidentemente sulla base di tre pareri favorevoli 
approverò il procedimento. Mi creda, il cento per 
cento di queste procedure, al di là del decidere 
del Consiglio Comunale, al di là del decidere 
della Giunta Municipale, al di là di decidere il 
dirigente, vanno al vaglio nel Tribunale 
Amministrativo. Le ricordo semplicemente che 
nella prima fase della procedura, dove l’ufficio, 
l’ufficio è stato contrario a questo 
trasferimento per i motivi di cui le ho detto, i 
controinteressati, pure essendo il provvedimento 
favorevole, favorevole al loro interesse, si sono 
costituiti nel giudizio, figuriamoci se non si 
instaurerà un giudizio anche sulla decisione. 
Ebbene, siccome la decisione sappiamo benissimo 
ed è inutile nascondercelo, sarà determinata dal 
Tar, ora o il procedimento è legittimo e verrà 
approvato o il procedimento è illegittimo e verrà 
bocciato, per cui ci troveremo sul provvedimento 
ad avere il massimo della tutela che ci sarà un 
TAR e probabilmente un CGA  che stabiliranno se 
la procedura è legittima o illegittima. Dico, poi 
siete liberissimi di fare tutte le procedure di 
ispezione che volete, è nel nostro potere ed è 
giusto che lo facciate anche a supporto di 
eventuali cose, perché se riscontrate qualche 
cosa potrei essere pure in termini di autotutela 
per annullare il provvedimento. Però, dico, io ho 
la garanzia massima, dico, per il fatto stesso 
che quando ho dato parere contrario ci sono stati 
dei controinteressati che si sono costituiti in 
giudizio. 

PRESIDENTE STURIANO 
Sa cos’è, allora c’è un altro passaggio, un altro 
passaggio che a mio avviso sfuggiva a tutti, lei 
dice che a quanto pare il soggetto ha fatto anche 
ricorso al TAR per lo spostamento, lei sta 
dicendo che il soggetto ha fatto opposizione, lei 
aveva dato parere contrario allo spostamento ed 
il soggetto privato ha fatto opposizione, 
perfetto. Però, dico, questo è anche un altro 
passaggio che manca all’aula e che lei ha detto e 
ha fatto anche chiarezza. Ha chiesto di 
intervenire il collega Vinci. Io prima di dare la 
parola al collega Vinci solo una comunicazione, 
che era presente in aula, l’ho incontrato poco 
fa, un Sindaco di origini marsalesi, Pietro Ru, 
che è Sindaco di Val Minore Di Scavue  in 
Provincia di Bergamo, nonché cugino di Gaspare De 
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Blasi, perfetto, quindi era qui presente, tanto 
per dare comunicazione all’aula. 

CONSIGLIERE VINCI 
Grazie Presidente, signori della Giunta, 
Dirigente, signori della Stampa, Presidente, 
avevo chiesto parola circa un paio di ore fa per 
chiederle al suo rientro in aula subito e farlo 
tesoro di tutti i colleghi consiglieri comunali 
qual è stata l’ultima conversazione tra il 
capogruppo del PD ed il Presidente del Consiglio 
Comunale Enzo Sturiano nella giornata di martedì 
scorso. Prima che io ancora esponga il mio breve 
intervento pregherei da lei comunicare quando ci 
siamo incontrati l’ultima occasione, non lo 
ricorda, glielo faccio ricordare io. 

PRESIDENTE STURIANO 
No, no, siccome, dico, è capitato spesso, se lei 
mi accenna di che cosa, non ho difficoltà, 
collega Vinci. 

CONSIGLIERE VINCI 
Martedì alle ore 13 e 30 si ricorda, abbiamo 
avuto un incontro nella stanza accanto e cosa ci 
siamo detti e cosa mi ha detto, oppure no? 

PRESIDENTE STURIANO 
Ricordo che siamo tranquillamente incontrati. 

CONSIGLIERE VINCI 
Allora glielo faccio ricordare io, lei mi dà 
conferma. 

PRESIDENTE STURIANO 
Sì, non ho difficoltà consigliere Vinci. 

CONSIGLIERE VINCI 
Martedì or sono avendo impegni familiari sono 
venuto a trovarla, presiedeva il Presidente 
Galfano la seduta, io vengo a trovare il 
Presidente per capire la volontà dell’aula visto 
che durante le ore mattutine si era detto di non 
parlare, di non andare alla questione politica 
perché c’era mancanza del Sindaco e del 
Vicesindaco e quindi in pratica siamo andati a 
ruota libera ad affrontare le delibere di 
Consiglio Comunale. Sennonché alle 13 e 30 si era 
detto pure ne parliamo successivamente sul 
dibattito politico o giovedì. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Vinci, lo ricordo perfettamente, dico 
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lo finisco, non c’è bisogno che me lo dice lei, 
glielo completo io. Lei mi ha chiesto 
ufficialmente come intendesse procedere e come si 
dovevano chiudere i lavori. Ci siamo incontrati 
perché avevo chiesto al collega Galfano di 
sostituirmi per alcune questioni, ci siamo 
incrociati là dentro, ho detto in maniera chiara 
quello che si sarebbe fatto successivamente ed 
avevamo concertato con i capigruppo e con i 
colleghi consiglieri che a seguito 
dell’approvazione di tutti gli atti deliberativi 
di cui era stato chiesto il prelievo e si erano 
votati, il Consiglio Comunale se ci fosse stato 
qualche consigliere comunale che doveva fare le 
comunicazioni, si sarebbero fatte le 
comunicazioni e che il dibattito politico si 
sarebbe fatto in una seduta successiva in 
presenza dell’amministrazione e del Sindaco 
perché si riteneva che bisognava farlo 
sicuramente a livello di chiarezza ma con 
l’amministrazione presente. 

CONSIGLIERE VINCI 
Apprendo che lei ha una buona memoria, 
Presidente, non ho appreso, dopo avere ascoltato 
l’intervento poi attraverso You-toube il suo 
attacco al capogruppo del PD che ha  (parola non 
chiara)i lavori. 

PRESIDENTE STURIANO 
Il mio attacco? 

CONSIGLIERE VINCI 
Perché lei ha risposto precisamente “Antonio sto 
quasi per chiudere i lavori perché non ci sono le 
condizioni per fare un dibattito politico”. Poi 
si è trasformato in una questione di dibattito 
politico, tant’è che i lavori consiliari sono 
andati alle due e mezzo, alle tre, non so a che 
ora. 

PRESIDENTE STURIANO 
Consigliere Vinci, c’è un piccolo particolare. 

CONSIGLIERE VINCI 
Io ricordo perfettamente dall’ascolto 
dell’emittente televisiva e da You-Toube  che in 
pratica le accuse sono state feroci al gruppo del 
PD. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ma non da parte del Presidente. 
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CONSIGLIERE VINCI 
Al gruppo del PD che ha abbandonato i lavori. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ma non da parte del Presidente. Non da parte del 
Presidente, da parte di qualche gruppo 
consiliare. 

CONSIGLIERE VINCI 
No, guardi, Presidente , ci sono stati pure due 
passaggi da parte sua che rispondendo al collega 
Nuccio, alla collega Linda Licari e ad altri 
avete fatto riferimento ma anche per la verità i 
colleghi che siedono dalla parte opposta alla 
mia, hanno rivendicato o hanno fatto fare (parola 
non chiara)all’aula, che il gruppo di PD aveva 
abbandonato. Presidente, uno nella vita può avere 
un impegno familiare, se concorda con la 
Presidenza che in pratica deve scappare, inutile 
poi essere accusato, da lei mi sarei aspettato, 
così come lei sta ricordando ora perfettamente il 
nostro incontro, “Colleghi, il capogruppo PD, 
siccome non c’era un dibattito politico mi ha 
chiesto, aveva impegni personali e ho detto che 
poteva andare”, sennò avrei rinunziato 
all’impegno, non sarei scappato, come si è voluto 
fare intendere dal suo discorso. Detto questo, 
detto questo, caro Presidente ho voluto fare 
questa precisazione per vedere se lei ha una 
buona memoria ma ho appreso, sto apprendendo che 
lei di memoria ne ha. 

PRESIDENTE STURIANO 
Ma assolutamente, ma il dibattito, collega Vinci, 
collega Vinci posso anche aggiungerle che il 
dibattito politico si è aperto senza che io fossi 
in aula. 

CONSIGLIERE VINCI 
Presidente andiamo avanti, perché non vorrei, io 
mi ero iscritto per ascoltare le cose che noi ci 
siamo detti ed inserirmi nella discussione 
brevemente su alcune comunicazioni, sulle 
farmacie abbiamo sviscerato abbondantemente qui 
la tematica e l’Ingegnere Patti difende la sua 
postazione, non la sua postazione, difende il suo 
operato nella qualità di dirigente, abbiamo 
appreso che non si è, non necessita di confronto 
con l’amministrazione e con il Consiglio 
Comunale, se è nella prerogativa  della norma di 
dirigente che lo ha fatto, lo faccia. Mi pare che 
da tutte le parti del Consiglio c’è una richiesta 
ben precisa di avere il piano farmacie di nuovo 
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qua, se ho capito bene, quindi mi associo a 
quanti di voi avete chiesto questo e mi auguro 
che l’amministrazione si attivi in tal senso. 
Colgo l’occasione per, vista la presenza del 
Vicesindaco qui in aula, che ieri tra una 
commissione ed un'altra con alcuni colleghi 
consiglieri comunali abbiamo invitato il Sindaco 
ad intervenire per una, per opporsi al trattato 
della CETA, è un trattato internazionale, 
Vicesindaco, che ieri con alcuni colleghi, anche 
non tutti firmatari, quelli che eravamo qui nel 
palazzo, abbiamo sottoscritto ed abbiamo invitato 
l’amministrazione a far sì di fare una delibera 
ed opporsi a questo trattato, spero che 
l’amministrazione lo faccia per il bene di tutti 
noi, per il bene della Sicilia, per il bene dei 
nostri agricoltori italiani. Mi volevo così 
brevemente raccordare con il Vicesindaco dicendo, 
con il Vicesindaco, con l’ingegnere Patti, non so 
chi abbia dato queste decisioni, chi abbia dato 
queste indicazioni, ieri per caso essendo 
all’autoparco comunale ho potuto constatare due 
episodi, Sindaco, solo brevemente, così poi 
prendete nota, anche se non mi date risposta in 
aula. La prima che alcuni cittadini residenti in 
contrada (parola non chiara)Ciavolotto, cioè 
confinanti con la contrada dove sta l’autoparco 
comunale, dove c’è la sede della Aimeri per la 
distribuzione di sacchetti, questi ahimè facendo, 
facendo un elenco secondo me che non ha né testa, 
né coda, come si usa dire dalle mie parti, questi 
abitanti di (parole non chiare)e Ciavalotto, 
devono andare a ritirare i sacchetti a Cutusio. 
C’erano tre, quattro persone, Ingegnere Patti, 
non abbandoni, un minuto, non sarò cattivo con il 
Presidente, solo brevemente. Questi signori in 
pratica incavolati come le bestie, in pratica mi 
hanno chiesto di intervenire, io non l’ho 
chiamata, non l’ho voluta disturbare e non 
disturbo per così poco ma vista l’occasione che 
siamo qui in aula ne sto facendo menzione, si 
applica lei se si vuole applicare, da parte mia 
l’ho messa a conoscenza. Si attivi lei se si 
vuole attivare. Ingegnere Patti, da circa due 
anni e mezzo non salito all’autoparco, ieri in 
occasione della visita presso la sede della 
Aimeri ho fatto altri cento metri, ho 
parcheggiato la macchina davanti l’ingresso, l’ho 
fatta a piedi, evitando di entrare con il mezzo 
proprio dentro l’autoparco, perché non mi sembra 
nemmeno giusto, però sa cosa ho potuto notare con 
molto rammarico e con molta rabbia in me stesso, 
tant’è che ne volevo parlare, la volevo chiamare 
ma poi ho detto beh, disturbare per così poco 
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l’ingegnere mi sembra assurdo. Per tre anni fa, 
quattro anni fa, cinque anni fa, sei anni fa, 
sono stati chiusi i capannoni dell’autoparco per 
il ricovero dei mezzi, da cinque anni, sei anni, 
se non addirittura da Carini all’inizio del suo 
mandato e credo andiamo ora verso gli otto anni, 
ancora i capannoni sono chiusi, transennati e 
tutti i nostri mezzi, da autobus, per quelle che 
sono per la verità, vecchi, vetusti, acquistati a 
regalo della Bologna, quant’altro, tutti fuori 
messi al sole, al sereno, come si suol dire dalle 
mie parti. Io dico che sapevo una certa storia, 
pensavo che in tutti questi anni di mia assenza 
dall’amministrazione la storia avrebbe volto ad 
un termine positivo ovviamente, mi rammarico 
ancora come mai la mia amministrazione non ha 
fatto sì di concordare con lei la risoluzione di 
questo problema, se poi ne vuole farne luce, non 
è l’argomento odierno, perché dalle comunicazioni 
che dovevamo fare qualche delibera, siamo 
arrivati alle tredici ed un quarto, non penso che 
lei abbia, mi può dare spiegazione ma attenzione 
il caso, non è possibile in una Italia 
modernizzata ed in un’Italia così moderna avere 
sette anni, otto anni, nove anni i locali chiusi, 
per quale motivo, per quale collaudo, 
antincendio, non penso che in tutti questi anni 
non si sia risolto il problema delle 200, 300, 
500 mila euro, 800 mila euro per la messa in 
sicurezza di questi. Mi vergognai ieri uscendo 
dall’autoparco, dicendo qui c’ero io tre anni fa 
che venivo ogni mattina, a differenza 
probabilmente di qualche assessore odierno, 
lettera morta è rimasta all’epoca in quel breve 
anno di mia esperienza amministrativa, sono 
passati altri tre anni e mezzo ed ancora non si è 
fatto nulla. Finisco per chiudere, caro 
vicesindaco, vista la sua presenza in aula oggi 
c’è una calma, almeno, non so se è una calma 
apparente, però la vostra assenza sicuramente qui 
ha fatto male, male alla città, male al pubblico, 
male ai cittadini, male ai telespettatori che ci 
vedranno, la presenza è sempre leone, voi non 
l’ha fatta, lei non l’ha fatta, lei probabilmente 
non ha svolto il suo ruolo, farsi dire oggi dal 
collega Marrone che in pratica andatevene a casa, 
veramente una cosa vergognosa, vi siete fatti 
dire dal collega Marrone con le motivazioni che 
ha addotto lui “Andatevene a casa”. La presenza 
in aula è stata sempre da leoni, chi ha avuto il 
rapporto con il Parlamento lo deve fare 
seriamente, chi ha i rapporti con il Parlamento 
lo deve fare, non solo qui dare risposte ma anche 
mettere in campo ed a frutto le cose che i 
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consiglieri comunali nella loro ignoranza, nella 
loro – come dire – non attribuisco altri termini, 
portano a conoscenza dell’amministrazione, perché 
siamo e sono cittadini che hanno messo il petto 
in faccia come l’ha messo il Sindaco, non lei 
ovviamente, come ha messo il Sindaco, né 
tantomeno i suoi colleghi, che hanno un 
elettorato proprio, analfabeto, non analfabeto , 
bello, brutto e quant’altro. Quindi a voi la 
riflessione che oggi vi sto facendo dopo avere 
ascoltato dal collega Marrone, capogruppo di una 
lista che ha contribuito all’elezione del mio 
Sindaco “Andatevene a casa, siete inadeguati”, 
l’ha detto il collega Marrone. 

Assume la Presidenza del Consiglio Galfano Arturo  

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie consigliere Vinci. Ha chiesto di 
intervenire il collega il collega Nucio, prego ne 
ha facoltà. 

CONSIGLIERE NUCCIO 
Grazie Presidente, abbiamo trattato diversi 
argomenti tutti importanti, centrali, per la vita 
della città, non entrerò nella questione politica 
perché scadrei nella ripetizione, quanto avevo da 
dire l’ho già detto ampiamente. Relativamente 
alla farmacia proprio un appunto, quanto ha detto 
il collega Gerardi, io mi compiaccio per quanto 
ha detto, per la chiarezza che ha usato e secondo 
me uno dei nodi sta lì, perché è vero, dice bene 
anche il dottore Patti, parliamo di interessi 
legittimi di corporazioni, purché questi vadano 
ad allinearsi con l’interesse generale. La 
domanda rimane sul perché la via Mazzara per un 
periodo non andava bene ed ora diventa una 
soluzione ma erano altri dirigenti che dicevano 
con carte alla mano, arrampicandosi sugli 
specchi, che quella è una zona impossibile da 
praticare, oggi diventa la soluzione. Quindi 
questa è una chiave di riflessione che un po’ 
tutti avete toccato e che io condivido 
pienamente. Devo ringraziare il collega Galdolfo 
per la sua estemporanea, perché non concordata, 
ve lo assicuro e vi dico anche perché, sulla 
scorta del poi Salviamo il Soldato Ryan, una cosa 
del genere,  però posso pure cogliere l’occasione 
perché all’inizio di seduta, in seguito anche ai 
sopralluoghi fatti sulla Lombardo Radice, che 
veramente è una questione drammatica, riguarda un 
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tema ed una questione legata all’aspetto 
strutturale delle nostre contrade che per troppo 
tempo sono rimaste un po’ nel dimenticatoio, 
tutto l’impegno possibile, però ci sono delle 
difficoltà enormi, c’è una distanza abissale fra 
il centro e la periferia. Con quelle mozioni, che 
per una delle due chiedo al collega di ritirare 
il prelievo, perché è la seconda, cioè il 31 che 
riguarda le consulte territoriali che ho 
proposto, io preferirei da firmatari insieme ad 
altri ritirarlo per poterla trasformare da 
mozione in proposta deliberazione consiliare in 
maniera tale di potere condividere veramente 
insieme a tutti i gruppi e nella commissione 
Affari Generali, quello che è l’aspetto centrale, 
cioè un regolamento perché parliamo di questioni 
statutarie, per cui sulla seconda chiedo al 
collega di ritirarla ed è questo il motivo per 
cui non eravamo d’accordo, sulla prima no invece, 
perché potremmo anche approfittare in base a 
quello che abbiamo detto ad inizio seduta 
sull’altro aspetto che riguarda i quartieri. 
Oltre all’aspetto strutturale c’è il fattore 
umano, che è quello che dovrebbe premerci ancora 
di più, quindi in quella mozione che è, se avrete 
la bontà di accordarmi il prelievo, cioè il 
prelievo del collega sulla mozione mia, mia e di 
molti altri, va a vedere a proposito di fattore 
umano se nei quartieri popolari ad alta densità 
abitativa, tematiche di cui ho discusso anche con 
il collega Sinacori un anno fa ormai, per cui c’è 
anche l’esigenza secondo me, quello che diceva il 
collega Galfano, dice in aula non ho mai 
contestato i lavori fondamentalmente, in 
conferenza capigruppo mi darete tutti atto che ho 
sempre riportato che avere cento punti all’ordine 
del giorno non è un bene per la comunità, perché 
ci sono idee ed istanze di tutti i gruppi, 
dall’agricoltura o dal turismo alla collega 
Arcara, alle iniziative della collega Alagna, 
quindi di tutti. Per cui ben venga un’idea di 
sfoltire tutto questo ordine. Ma tornando ai 
quartieri ed è per questo che vi chiedo il 
prelievo del punto 28, vorrei capire qual è il 
tasso di dispersione scolastica nei quartieri 
popolari, quali sono le condizioni strutturali, 
ma la questione dell’abusivismo che è un problema 
centrale, la partecipazione alla vita democratica 
che questi quartieri possono avere, attraverso 
cosa, questo strumento che vi chiedo di 
prelevare, cioè magari l’approfondirò più tardi 
se ci sarà occasione di farlo, direttamente alla 
costituzione di una commissione speciale che come 
da regolamento contemplato dura 60 giorni o 90, 
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se lo si vuole fare, composta da tutti i gruppi, 
da 11 membri rappresentanti tutti i gruppi, però 
nel dettaglio magari lo svisceriamo dopo, per cui 
ribadisco la volontà di prelevare il 28 e 
chiedere al collega di ritirare il 31 in funzione 
del fatto che lo facciamo ora da consiglio tutto. 
Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie consigliere Nuccio. Allora, la parola va a 
Alessandro Coppola. 

CONSIGLIERE COPPOLA ALESSANDRO 
Allora, grazie Presidente, colleghi consiglieri, 
amministrazione che non c’è, il Vicesindaco 
dov’è? Allora, Presidente aspettiamo il 
Vicesindaco che rientri, come ho fatto martedì, 
aspettavo la presenza del Sindaco e del 
Vicesindaco. 

PRESIDENTE GALFANO 
Gentilmente se qualcuno vuole chiamare il 
Vicesindaco che si trova nelle stanze a fianco, 
grazie. Eccolo. 

CONSIGLIERE COPPOLA ALESSANDRO 
Vicesindaco lei deve ascoltare, perché c’è un 
verbale della commissione che io dovrò leggere. 
Allora, intanto volevo fare un complimento 
all’amministrazione visto le dimissioni di 
Accardi, avevo fatto un documento, una 
interrogazione sull’illuminazione del versante 
sud, venerdì scorso, sabato pomeriggio giusto, 
giusto è tutto illuminato, dallo sbocco al 
(parola non chiara), quindi forse è stata, la 
dimissione dell’ex  assessore Accardi. E allora, 
siccome si è parlato di queste dimissioni 
dell’Assessore Accardi, che ha preso delle 
decisioni e ha tirato in ballo proprio me che ero 
nella commissione delegato dal mio capogruppo 
Alfonso Marrone, io ho il verbale perché ho fatto 
anche le foto del verbale che è stato scritto a 
mano, che in quella giornata i componenti erano 
Linda Licari, il sottoscritto, Milazzo Giuseppe, 
Cordaro Giuseppe, Rodriquez Mario, Ferreri 
Calogero, Alagna Oreste, Coppola Flavio, Genna 
Rosanna e Gandolfo Michele, queste sono le 
registrazioni che sono state fatte nella seduta 
del 10 luglio 2017. Siccome l’assessore Accardi 
prende una decisione in base al mio voto di 
sfiducia, io leggerò alcuni passaggi che sono 
stati scritti in quella commissione, dove ci sono 
le dichiarazioni di ognuno di noi. Allora, 
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iniziamo, c’è una sfiducia presentata dai 
consiglieri Giusi Piccione, Michele Gandolfo, 
Rosanna Genna, viene messa ai voti con le 
dichiarazioni, nelle dichiarazioni interviene il 
consigliere Flavio Coppola, che dice, che 
dichiara quanto segue: “Pubblicare sui social i 
propri pensieri, è un rappresentante delle 
istituzioni, è cosa che non dovrebbe fare, spesso 
si assiste a scontri politici personali che 
degenerano in improprie offese”. Il consigliere 
Coppola continua il suo intervento prendendo le 
distanze dal documento firmato dai colleghi 
Genna, Piccione e Gandolfo ed aggiunge che “La 
presidente in questi due anni ha dato impegno 
nelle conduzioni della commissione ma tutte le 
iniziative intraprese non hanno avuto seguito ma 
soprattutto l’amministrazione comunale non ne ha 
tenuto conto, tanto che il settore ai servizi 
sociali ha delle carenze e mancanze più volte 
segnalate dalle commissioni”. Quindi, secondo il 
consigliere Coppola Flavio la Presidente Licari 
non ha autorevolezza a rappresentare le istanze 
della commissione, pertanto per evitare l’atto di 
sfiducia propone alla Presidente di dimettersi 
per dare un segnale all’amministrazione comunale 
e soprattutto all’assessore Clara Ruggeri. 
Conclude dicendo che allo stato attuale la 
commissione non ha motivo di esistere. 
Prende parola il consigliere Coppola, che sono 
io, che condivide il discorso in totalità e nella 
sua totalità, detto dal collega Flavio Coppola. 
La Presidente Linda Licari precisa che condivide 
in parte il discorso fatto dal collega Flavio 
Coppola, condivide soprattutto l’inefficienza 
dell’Assessore Ruggeri nel gestire i servizi 
sociali, però è totalmente contraria a rassegnare 
le proprie dimissioni in quanto ammetterebbe il 
suo fallimento di Presidente di commissione. Il 
vice capogruppo e il capogruppo del Partito 
Democratico, Calogero Ferreri, che parla a nome 
del gruppo del PD, rappresentato in questa 
commissione che condivide la parte del discorso 
del collega Flavio Coppola per quanto riguarda il 
mancato funzionamento dei servizi sociali e non 
sul lavoro svolto dalla Presidente della 
commissione ed aspetta la decisione della 
Presidente. Prende la parola di nuovo la 
Presidente Licari per dichiarare quanto segue: 
“Sono d’accordo quando si dice che c’è stata una 
non condivisione e mancata informazione della 
programmazione da parte dell’Assessore Ruggeri, 
purtroppo è innegabile, mi aspettavo più impegno 
e coinvolgimento da parte dell’Assessore e 
pertanto non mi sento di dimettermi per colpa 

54



degli altri e che non mi sento di avere. Rilevo 
come ho detto al consigliere Flavio Coppola, la 
richiesta delle mie dimissioni è un atto politico 
verso il Sindaco e l’assessore tecnico Clara 
Ruggeri”. E allora, io vorrei capire una cosa, 
uno, la dichiarazione mia, il mio voto di 
sfiducia è stato un voto condiviso da tutta la 
parte, anche dalla maggioranza, dal PD, fatta su 
richiesta di Flavio Coppola, quindi non capisco 
questa dimissione di Salvatore Accardi. Calogero 
Ferreri, Rodriquez, lei era pure in commissione, 
eravate d’accordo al discorso del collega Flavio 
Coppola, scusate, abbiamo fatto, in commissione 
abbiamo parlato che sulla sfiducia di Linda 
Licari non era una sfiducia per Linda Licari come 
persona ma era una sfiducia della commissione per 
fare capire all’amministrazione di mettere, di 
metterci in evidenza la commissione dei servizi 
sociali. Ora, vorrei capire una cosa, ho dato la 
sfiducia alla collega Linda Licari per questo 
discorso, per dare un segnale forte 
all’amministrazione che come sempre non ci 
ascolta ad ognuno di noi. Ora vorrei capire 
l’assessore Accardi come fa a dimettersi perché 
ho votato la sfiducia alle politiche sociali di 
Linda Licari e non si dimette quando ho votato il 
piano triennale contrario alla scorso anno? 
Allora, le cose sono due, o è stato imposto a 
dimettersi o sennò ha abbandonato davvero la 
barca perché era incompetente a svolgere quel 
ruolo. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
E allora, è iscritta a parlare la Consigliera 
Rosanna Genna. 

CONSIGLIERE GENNA 
Grazie Presidente. Io mi aspettavo, Presidente, 
un confronto politico alla presenza anche di 
soggetti che rivestono ruoli importanti per la 
città, come quella dell’Assessore Ruggeri, parte 
in causa; come quella del Primo Cittadino, che si 
vede sfiduciato da una componente politica del 
suo Partito, perché quando e mi pento e bacchetto 
anche il mio collega, prima, Milazzo, delegato 
dalla collega Francesca Angileri, fa il collega 
Ferreri condividendo in toto e poi rettificando 
anche la sua posizione e la posizione del gruppo 
del PD, ha esternato il suo pensiero condividendo 
il discorso fatto dal mio collega di opposizione 
Flavio Coppola che non era d’accordo sul 
documento politico fornito dalla sottoscritta, 
dal collega Gandolfo e dalla collega Giusi 
Piccione. Dico, loro non si sono sentiti 
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d’accordo con quello che noi stavamo esternando 
come ruolo di opposizione e di rimostranza nei 
confronti di una commissione che ad oggi non ha 
prodotto quasi nulla. E quindi noi condannavamo 
tutta una serie di programmazione politica e ci 
siamo scontrati all’interno di quella 
commissione. Però, dico, al di là del mio 
documento politico emerge forte la vostra 
decadenza di programmazione, per portare avanti 
tematiche di una certa rilevanza e di una certa 
importanza, mi dispiace dirvelo! Quando la 
collega dimissionaria oggi, sfiduciata da parte 
nostra giorno 10, ha esternato il suo pensiero 
non è stato tutto sbagliato, io le faccio un 
plauso perché ha riconosciuto il proprio 
fallimento ed il fallimento del programma 
politico di cui si è intestata in campagna 
elettorale, perché quando un Assessore del mio 
gruppo riceve quello che è stato detto e quello 
che ha dichiarato la collega, dico, a questo 
punto ha fatto bene a dimettersi la collega a 
fronte della mancata programmazione politica 
portata avanti da voi, che benedice il collega 
Coppola e specifico, Alessandro, scaldate le 
poltrone, anzi il collega Marrone, chiedo scusa, 
riscaldate le poltrone, perché io non posso 
tollerare che un Assessore di un ramo così 
delicato e così importante venga in aula ed esca 
scappando quando si tratta di argomenti che 
vengono votati e vengono letti e controfirmati 
nell’aula predisposta dove c’è un Sindaco e c’è 
una Giunta, quantomeno il minimo indispensabile 
di quello che si sottoscrive all’interno della 
Giunta si dovrebbe conoscere. Non posso tollerare 
che la collega Arcara si alza, gli fa delle 
domande proprio di pertinenza sul ramo politico e 
lei non sa rispondere, si guarda intorno come se 
cercasse vai a capire cosa, mi dispiace che non 
era in aula sennò qualche suggerimento glielo 
avrei dato io, perché la collega gli ha chiesto 
pure un argomento a piacere, non era in grado 
nemmeno di rispondere sull’argomento a piacere, è 
solo una barzelletta. Dico, bene ha fatto la 
collega Licari ha dimettersi perché ha coronato 
il fallimento politico, avete coronato il vostro 
fallimento politico! Per quanto mi riguarda è 
grave quello che è successo, è gravissimo, perché 
abbiamo fatto una sfiducia ad una semplice 
collega che rivestiva un ruolo politico di tutto 
rispetto, un ruolo di Presidente di una 
commissione importante, collegato con il proprio 
assessore, dove si poteva creare il mondo, si 
poteva divulgare di tutto e di più ed invece 
nulla. Più volte è stato chiesto atti 
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deliberativi prodotti dall’Assessore, iniziative 
fatte da questo Assessore, programmazione fatta 
da questo Assessore, zero! È grave, è grave, 
perché – cari colleghi – se voi andate a guardare 
la bilancio la parte predominante delle uscite di 
questo Ente sono legate ai servizi sociali, 
quindi la delicatezza di questo comparto è di 
tutto rispetto ed intanto c’è un’incapacità 
tecnica, politica, amministrativa da parte 
vostra, dichiarato anche dal vostro gruppo 
consiliare e dal gruppo di riferimento del 
Sindaco e dell’Assessore titolare della delega, i 
miei complimenti. Però vorrei capire una cosa, 
perché si dimette Accardi? Perché? Che c’entra 
Accardi! Quale pressione ha avuto Accardi per 
dimettersi? Un Assessore che era uno dei pochi 
operativi! Uno dei pochi che con l’opposizione 
riusciva a parlare e a dare qualche riposta! A 
differenza di tutti quelli che sono seduti 
all’interno di quest’aula. Non sta a me –
sicuramente caro collega Vinci, fatto bene – lo 
sa perché? Perché per noi la campagna elettorale 
è finita ma per voi è ancora in atto, per cui, di 
conseguenza, non ascoltate l’opposizione, andate 
dritti con i vostri programmi, fallimentari però, 
collega, fallimentari. Vicesindaco, lei lo sa che 
c’è un ufficio, un insieme di uffici allo stato 
di abbandono puro e sono gli uffici dell’Ufficio 
Urbanistica, sa cosa è successo qualche giorno 
fa? È stato informato, perché l’ho detto io 
martedì ai suoi colleghi, mi auguro che glielo 
hanno relazionato, anche perché c’era l’Assessore 
all’urbanistica presente, però, purtroppo, come 
tutti gli Assessori della sua Giunta, mi dispiace 
dirlo perché ci sono anche degli amici, perché al 
di là della politica ci confrontiamo poi 
all’esterno, magari ci andiamo pure a prendere il 
caffè, non è un problema, però, Vicesindaco, si 
può continuare a stare in degli uffici dove ogni 
giorno ci sono furti, soggetti che entrano e 
fanno di tutto e di più, vandalizzano la 
qualsiasi e voi non prendete nessuna precauzione 
in tal senso? Voi ve ne infischiate se non hanno 
i collegamenti ad internet, non fate nulla per 
creare uno sportello di economato in modo che vi 
va là e deve pagare la tassa irrisorio del bollo 
diritti di segreteria lo possa fare autonomamente 
all’interno. Perché in altre parti nel giro bene 
si ottengono i certificati e noi non siamo nelle 
condizioni nemmeno di connetterci tra un ufficio 
ed un altro, non c’è linea! Vicesindaco, io ho 
sollecitato molto spesso la scerbatura di via 
Mazara, Vicesindaco, si ricorda quei famosi 
alberi con le spine, Vicesindaco da quanto tempo 
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è seduto in quella sedia e da quanto tempo la 
sottoscritta glielo ricorda? Da quanto tempo è 
seduto in quella sedia e da quanto tempo da 
questi banchi la sottoscritta ricorda a lei che 
nel tratto della via Vecchia Mazara ci sono degli 
alberi con delle spine che fuoriescono e invadono 
la carreggiata e quel tratto di strada è molto 
transitato da motociclisti, Vicesindaco e 
continuiamo ancora. Io non voglio infierire più 
su di lei perché il confronto non lo volevo con 
lei, ripeto, lo volevo con chi ha detto che il 
programma portato avanti durante la campagna 
elettorale, quello nostro, perdente e noi 
rappresentavamo quella parte perdente per cui 
facevamo l’opposizione, bene noi siamo stati qua 
a guardare per vedere cosa avete fatto voi, cosa 
avete fatto, dice bene il collega Marrone, avete 
riscaldato le sedie, cominciate a lasciarle le 
sedie, è importante che cominciano a prendere 
area e magari linfa nuova, anche perché il 
collega Daniele Nuccio ieri faceva percepire 
forse un governo tecnico, ben venga il governo 
tecnico se può dare delle risposte alla città. 
Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei. Allora, Vicesindaco, c’è l’invento 
del collega Milazzo, magari poi risponderà a 
tutti e due. Allora, Pino Milazzo, prego. 

CONSIGLIERE MILAZZO GIUSEPPE 

Grazie Presidente, colleghi consigliere, 
Vicesindaco. Per la verità, Presidente, 
stamattina pensavo di fare delle comunicazioni 
riguardanti le inefficienze che questa città allo 
stato attuale sta vivendo, però qua il Consiglio 
Comunale sta prendendo delle pieghe che si va 
dalla farmacia all’azione politica, alle 
segnalazioni, quasi, quasi mi sto confondendo, 
credetemi, perché non riesco più, vediamo se 
riesco a concentrarmi. Intanto penso che la città 
va al di sopra di ogni cosa ed in merito alla 
città delle cose che sto vedendo che vanno no 
male ma più che male, avete istituito dei sensi 
unici nelle zone litorali sud della città, in un 
senso unico che ho detto più volte alla 
comandante la prego di andare, nel giro di un 
mese sono già successi due incidenti, è 
praticamente il senso unico prima dello sbocco, 
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prima era messo a scendere, ora è messo a salire. 
Siccome lateralmente il verde pubblico questa 
città non ce l’ha, è piena di sterpaglie e di un 
canneto tra l’altro abbastanza alto, la gente va 
per imboccare e già ne sono successi. La prego di 
intervenire perché purtroppo in quella zona è 
diventato veramente pericoloso. Seconda cosa, 
davo uno sguardo a quello che diceva una volta 
una mia collega e che lei ha anche smorfiato per 
certi versi, era una frase bella che diceva “È 
questa la mia città” e ricordo ancora a lei in 
quella posizione che ha smorfiato quella frase. 
Ma è veramente questa la mia città, cioè se 
guardiamo non è più una città, questa è appena, 
appena forse neanche un deserto, perché nel 
deserto quantomeno abbiamo le oasi che di tanto 
in tanto danno un po’ di verde, questa città il 
verde non si sa più dov’è, dappertutto è 
sterpaglie, è secco! È impossibile, guardatela 
bene, cioè anche nella nostra piazza Loggia una 
volta esistevano i gerani, non c’è più niente! 
Non avete fatto un tubo di tutto questo! Cioè, 
proprio è una città abbandonata dal punto di 
vista di verde pubblico caro Vicesindaco, che mi 
viene da piangere ma glielo dico proprio con 
grande rammarico perché alla fine dare un po’ di 
colore alla città in un periodo estivo, cari 
colleghi, occorrono solo due, tremila euro, forse 
facevamo la colletta noi, l’avremmo pure fatto, 
no che stiamo proprio, stiamo distrutti in 
merito. Le volevo dire ma non pensa che sia 
mortificante andare all’ufficio tecnico per la 
segnalazione di un guasto elettrico o di una buca 
e sentirsi dire non abbiamo i soldi, non abbiamo 
manutenzione; ma, dico, quella cima di assessore 
che c’era e mi dispiace dirlo, anche lei, in sede 
di programmazione non avete previsto nel bilancio 
2016 che i soldi per il 2017 non bastavano! Una 
città di 85 mila abitanti non può permettersi il 
lusso di dire non abbiamo i soldi della 
manutenzione, è la cosa più grave che possa 
esistere, perché segnale, il biglietto di visita 
lo abbiamo proprio nelle manutenzioni, purtroppo 
io mi mortifico quando un cittadino mi ferma e mi 
dice “Ma sa, ci sono due luci spente, ci sono 
delle buche”, mi mortifico a dirgli non possiamo 
intervenire perché non abbiamo la manutenzione, 
questa è una cosa orribile. Un'altra cosa che 
riguarda la città è un gruppo di cittadini di una 
zona molto importante della nostra città, mi 
riferisco alla zona sud e precisamente alla zona 
di Birgi, la zona di Birgi vive, zona nord, la 
zona di Birgi vedete, cari colleghi, che sta 
vivendo una cosa orribile, mi riferisco al 
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problema dell’acqua che a Birgi non arriva più, 
il nostro acquedotto non è più nelle condizioni 
di potere portare acqua a Birgi e parliamo di una 
zona del territorio di una densità di popolazione 
abbastanza alta, di una zona turistica, di uno 
zona dello Stagnone. Ora, non so quali 
provvedimenti in merito state prendendo e se 
l’Assessore molto bravo ed intelligente aveva già 
preso qualche provvedimento lo vorrei quantomeno 
sapere e in ogni caso mi permetto di dirle, 
perché è facile spesso criticare Di Girolamo 
Nuccio, Licari, perché non fanno, il problema è 
capire “Se ci fossi tu cosa faresti”, allora mi 
permetto di dare un mio contributo in virtù di 
una mia esperienza che ho fatto in quel campo. In 
quella zona, Vicesindaco, passa l’acquedotto di 
Monte Scuro che va a servire le isole di 
Favignana, etc., in quella zona là e lei lo sa 
pure questo, dico, avete mai pensato di fare 
magari una richiesta in sede opportuna per vedere 
se vi fanno fare quantomeno un allaccio per 
servire quella zona? Occorrerebbe un importo 
bassissimo, perché poi il nostro passa vicino 
quella linea, quindi è una mia segnalazione che 
le lascio sul tavolo, parli con gli uffici 
preposti, parli con il geometra Bua, con chi di 
competenza, che sicuramente ne sapranno più di 
me, io le sto solo accennando che si potrebbe 
risolvere forse in quella maniera, può darsi pure 
che non si può fare ma che passi l’acquedotto di 
Monte Scuro che serva Favignana, stia tranquillo 
che sono sicuro che è così. Quindi, mettendo da 
parte quelle che erano le segnalazioni a mio 
avviso giuste e che pensavo di fare oggi 
nell’interesse di cittadini della città, vado 
alle altre due problematiche che questo Consiglio 
ha portato avanti. Situazione farmacie, 
situazione farmacie, eh, in due parole è facile 
dire “sono d’accordissimo con il collega 
Sinacori, sono d’accordissimo con il collega 
Gerardi”, però poi, qua, alla fine si è parlato 
con l’Ingegnere Patti di tutto quello che era la 
normativa, se era la sua competenza, se non era 
la sua competenza, a mio avviso questo Consiglio 
Comunale sta sottovalutando le dichiarazioni del 
collega Gerardi; il collega Gerardi fa una 
denuncia ben precisa – caro Vicesindaco – ed è di 
una puntualità unica e sola. Il collega Gerardi 
che dice all’atto in cui la commissione Affari 
Generali chiede l’istituzione di una farmacia 
sulla via Mazara il dirigente di allora, diamogli 
nome e cognome, l’ingegnere D’Orazio, perché 
tanto è scritto, non è che ce lo nascondiamo 
dietro un dito, dice no, non si poteva fare. 
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Bene, sapete che succede? Dice sempre il collega 
Gerardi che lo stesso Ingegnere D’Orazio diventa 
tecnico di parte di una farmacia che dalla via XI 
Maggio si sposta sulla via Mazara e dice si può 
fare, perché il tecnico sono io, tanto si può 
fare. Ma dico, cioè è un fatto da terzo millennio 
questo o è un fatto da dopoguerra, ma dove 
viviamo non lo so più! È gravissimo! Ma è di una 
gravità che non sta né in cielo, né in terra, non 
esiste! Cioè, tu da tecnico del Comune mi dici 
“No, non si può fare”, da tecnico di parte -mi 
dice il collega Gerardi -  la propongo io. Noi ci 
siamo soffermati con l’ingegnere Patti ad un 
aspetto ma l’aspetto più grave è questo perché 
l’altro aspetto di fatto porteranno a breve in 
Consiglio Comunale, caro Giovanni, l’atto 
deliberativo ma come ho detto io in una battuta 
via Trapani se lo sono presi, via Mazara. Però 
voglio dire un'altra cosa e mi dispiace che se 
n’è andato l’Ingegnere Patti, il TAR sapete 
perché boccia alla fine la nostra posizione sulla 
circonvallazione? Perché il parere dell’ufficio 
era contrario! Era contrario il parere 
dell’ufficio. Quindi tutto quello che mi dice 
Patti, che poi sarà il TAR a valutare, il TAR 
valuterà se i pareri sono favorevoli e siccome 
sono favorevoli vedrete che poi darà ragione a 
quell’operazione. Per cui non so, sul discorso 
farmacie l’unica cosa che c’è da fare è intanto 
portarla in Consiglio Comunale, condivido in 
pieno sulle scelte operate dal Consiglio e 
dopodiché il Consiglio Comunale essendo l’organo 
sovrano per la scelta dell’individuazione 
deciderà, auspicando che stavolta i pareri non 
saranno più contrari ma saranno in virtù di 
quella che era una scelta che il Consiglio 
Comunale fara in virtù di carte, non certo in 
virtù di aspetti personali che non abbiamo, 
perché quella scelta della circonvallazione di 
fatto era motivato, quella scelta di non farla a 
Misilla era motivata! C’era un ordine che aveva 
dato anche un parere contrario, cioè non è che 
noi ce la siamo inventata. Quindi, mi fermo là 
sulla farmacia e vado poi alla parte più bella, 
la parte più coreografica, che è quella politica. 
Io ero quasi, quasi come il collega Vinci, 
scontento di non avere potuto partecipare l’altro 
ieri ad un dibattito politico, perché convinto, 
Presidente, che si sarebbe fatto oggi e quindi ad 
un certo punto ad una certa ora me ne sono andato 
pensando che non si faceva, per cui ero rimasto 
un attimino bloccato, sono felice che invece il 
collega Marrone stamattina la ripropone e ne 
possiamo parlare. In una battuta io ero presente 
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in quella commissione e in realtà, d’altronde è 
scritto, non è che possiamo inventarcelo, il 
collega Coppola fa un’esternazione, io avevo un 
mio ragionamento da fare e ho detto a questo 
punto non parlo più, aspetto la risposta della 
collega Licari, che era un discorso che il 
collega Coppola – caro Vicesindaco – faceva alla 
collega Licari, anzi dando gli elogi per quello 
che era stato il suo impegno ma che di fatto però 
l’Assessore di competenza o non era bravo o con 
lei non c’era un buon rapporto ma siccome con lei 
c’è un buon rapporto resta la frase che non è 
stata brava mai a portare avanti quelle che erano 
le azioni della commissione. A quel ragionamento 
di Coppola la collega Licari ha detto no, non mi 
dimetto, vado allo scontro. Debbo dire, cara 
collega Licari, che in realtà in quella seduta 
l’unica ad essere stata sfiduciata è la collega, 
no la collega, è l’Assessore Ruggeri, perché gli 
interventi sono tutti stati basati sul 
ragionamento che ha fatto il collega Coppola, nel 
senso che l’Assessore Ruggeri non è nelle 
condizioni di portare avanti quell’ufficio. Io 
sono stato d’accordo ma lo stesso PD, non me ne 
voglia il capogruppo, i presenti, d’altronde 
c’era un vice capogruppo, anzi, come dice la 
collega Genna, alcune cose gliele ho anche fatte 
togliere io perché stavamo dicendo anche delle 
cose ancora più gravi ed io gliene ho fatte, ho 
detto, ma scusate mi voi siete PD di maggioranza 
o no? Visto che la collega Genna l’ha detto, non 
era neanche ma intenzione dirlo. Per cui di che 
cosa stiamo parlando? Stiamo parlando di un 
Assessore che deve avere il buonsenso di lasciare 
perché in due anni e mezzo non ha prodotto un 
atto deliberativo, ne ha prodotto uno per la 
verità, un debito fuori bilancio di proroga, che 
diamo la colpa al tecnico che politicamente non 
vuole avere le colpe. Quindi di che cosa stiamo 
parlando? Non stiamo parlando di niente. A me 
dispiace per la collega e lo dico qua, dispiace 
per la collega Licari, per l’impegno che mette, 
per l’arguità che mette a portare lavoro, ma cara 
collega non possiamo fare, tirare la pietra e 
nasconderci la mano perché il collega Rodriquez 
(parola non chiaro)che dice ma io non lo dico. 
Certo, ma voi siete tutti d’accordo che la 
collega, che l’Assessore Ruggeri non è nelle 
condizioni di portare avanti quell’Assessorato ma 
non lo dite però! Vi nascondete la mano, tirate 
la pietra, non è più possibile andare avanti in 
questa maniera. Poi arriva la dimissione 
dell’Assessore ai lavori pubblici, ma no 
sicuramente per quello che ha detto il collega 

62



Coppola, che è stato così, di una semplicità, 
l’Assessore, l’Assessore Accardi ha fatto un 
ragionamento personale perché sicuramente la 
collega Licari ha una potenza così grande in 
questa Giunta, glielo debbo riconoscere, che non 
appena è stata sfiduciata il Sindaco dice “Ah! Mi 
hanno toccato Licari, tutti a casa! Chi è stato, 
Coppola ha votato favorevolmente all’opposizione! 
Allora telefonate a Accardi”, così sono andate le 
cose, stai tranquillo. Accardi, ma il tuo 
consigliere? Accardi stanco di questa cosa sa 
cosa ha detto “Ma andate tutti a quel paese, me 
ne vado a casa” e ha fatto questo Accardi ma dico 
ha fatto bene, perché alla fine se tutto quello 
che la città oggi lamenta Accardi l’avesse fatto 
sicuramente io non sarei qua a dire che non 
funziona la luce, che non funziona la (parola non 
chiara), quindi Accardi va a casa e la bene ad 
andare a casa perché ha dimostrato a mio avviso 
di essere incapace a gestire quell’Assessorato. 
Non ci sono alternative, mi dispiace che va a 
casa dicendo che la colpa è di due che in questo 
Consiglio Comunale, caro Vicesindaco, hanno solo 
prestato il fianco ma non una volta, due volte, 
tre volte, quattro volte, non so più quanto. 
Questo indubbiamente mi dispiace perché che fa, 
va a casa declinando quello che è stato il lavoro 
di questi due consiglieri comunali, elogiando un 
lavoro di un’amministrazione, di un Sindaco che è 
assente, per la verità è presente ATP24, qua non 
può venire ma ATP 24 è andato. Dico, questo 
Consiglio Comunale se volete lo spostiamo ATP24, 
facciamo l’interrogazione là e vediamo se 
risponde, perché non è normale che martedì mi si 
dice oggi non può venire e neanche giovedì, 
pensavamo fosse impegnato per aspetti 
istituzionali a Palermo, a Roma, a Bruxelles ed 
invece no, è qua in via Curato, a due passi, 
quasi, quasi ci potremmo andare noi. Ma dico è 
normale? Cioè qua tutto rientra in una situazione 
paranormale, ma sul vero senso. Per cui non 
saprei neanche più come continuare, sono 
d’accordo alla collega Genna, prendiamo atto di 
questo taglio, di questa amministrazione che è 
stata per certi versi incapace di portare avanti 
quella che era l’ordinaria amministrazione e che 
era il suo progetto di programma, perché voi non 
avevate non programma, voi avete detto il 
programma di Grillo non serve perché sono 
chiacchiere, sono chiacchiere fantomatiche, la 
città ha creduto e voi invece avevate un 
programma che era quello della normale 
amministrazione. Menomale che non avevate il 
programma perché altrimenti chissà dove saremmo 
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andati a finire, se non siete stati capaci a 
portare la normale, figurati la paranormale! 
Grazie Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO 
Grazie a lei. L’Assessore già aveva chiesto di 
intervenire, quindi gli do la parola. 

VICESINDACO  
Grazie Presidente, signori consiglieri, a questo 
punto sono per i due, diciamo accomuniamo, 
naturalmente si è un argomento oggi posto dai 
consiglieri anche sul dibattito politico, io non 
mi voglio sottrarre ma credo che è stato deciso 
dall’aula, dalla Presidenza del Consiglio, che il 
dibattito politico si affronterà alla prossima 
seduta concordata con il Sindaco perché queste 
due sedute non c’era, si doveva fare altro, così 
anche oggi stesso concordato con il Presidente si 
doveva deliberare le prime delibera riguardante 
gli atti propedeutici, a tal punto c’erano sia il 
dirigente che il funzionario Stassi per 
l’argomento, poi ha avuto un'altra e ben venga 
anche una comunicazione e punto e dibattito 
politico. Però non mi voglio sottrarre per quello 
che compete, però, ripeto, che è giusto che il 
dibattito che ci deve essere vada affrontato 
nella seduta ad oc con la presenza del Sindaco. 
Ma rispetto ad alcune comunicazioni, alcune 
osservazioni non mi voglio sottrarre e voglio 
rispondere, partendo dall’ultimo intervento, non 
me ne voglia la consigliera, per arrivare a lei. 
Beh, intanto partiamo da un primo presupposto, 
solo una piccola chicca politica, la città ha 
detto con il 70%  che Grillo non è credibile, io 
ritengo a questo punto per il suo leader che sia 
l’ora di andarsi a godere del vitalizio che a 
breve gli arriverà, dopo vent’anni di non avere 
prodotto niente, il punto stesso che la città lo 
ha materialmente surclassato, appena che è il 
30%, nonostante sia stato Assessore Regionale 
alla Sanità ed al Governo Nazionale con 
Berlusconi, più volte di qua e di là, più volte, 
più volte, più volte Deputato, nonostante avesse, 
con tutto questo pedigree  la città gli ha detto 
meglio che te ne stai a casa perché fai un danno. 
Quindi io ritengo che su quel suo ex candidato di 
non ritornare perché la città ha già deciso e 
deliberato; mentre il resto è da capire, lì c’è 
un fatto oggettivo, sono schede nell’urna e la 
città ha detto vattene a casa, non sei nelle 
condizioni di governare perché nonostante mi hai 
fatto vedere un programmo stellare, non sei 
credibile, perché è un gruppo dirigente non 
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credibile. E ritornando sull’aspetto di alcune 
osservazioni, che puntuali avvengono, il problema 
dell’acqua carente, ricordo a me stesso, lei è 
stato per cinque anni assessore e aveva, aveva e 
non è stato risolto quel problema, permane un 
problema grave, vero è, dobbiamo farci carico. 
Noi siamo la città, ancora l’unica città in 
Sicilia, nell’ambito della Sicilia e nell’ambito 
occidentale a non essere collegata alle reti 
regionali, stiamo facendo fronte alla nostra 
falda acquifera che incomincia ad essere 
problematica e dobbiamo ora ragionare su come 
risolvere i problemi indubbiamente. In due anni, 
certo, noi il nostro mandato lo completeremo nei 
cinque anni e dobbiamo essere giudicati alla fine 
del quinquennio su quello fatto perché c’è una 
programmazione in corso. Vero è, ci sono delle 
difficoltà e dobbiamo entrare nel merito, 
l’acqua. Si doveva risolvere prima, il 
collegamento a Monte Scuro lo avete proposto voi, 
lo avete proposto, dopodiché abbiamo trovato che 
non esiste, dobbiamo ripartire e ripartiremo, 
ripartiremo di nuovo sul collegamento a Monte 
Scuro, perché chi aveva predisposto gli atti 
prima ha fallito! Oggi non c’è niente! Niente! 
Bisogna ripartire, riprogrammare e rifare, lo 
stiamo facendo e il Sindaco si sta muovendo, 
percorrendo  la zona nord è vero, l’abbiamo 
attenzionato, oggi dobbiamo valutare, si sta 
chiudendo l’accordo con LEAS, perché è LEAS zona 
nord, non è Monte Scuro ma lei lo sa benissimo, 
un litro e mezzo al secondo, da valutare 
sull’opportunità di, però in carenza d’acqua e la 
valuteremo assieme, sull’opportunità 
eventualmente di chiudere quel contratto con LEAS 
per quantomeno nella zona sud potere sopperire 
alla questione che riguarda l’acqua. Farmacie, 
l’ho detto e ribadisco, è stato interessante il 
dibattito, il Presidente del Consiglio lo ha 
voluto sottolineare, non c’era, ribadisco così 
chiariamo, a prescindere da come ha relazionato 
l’ingegnere Patti mi convince ma è opportuno su 
quello che si è detto, su quello che si è 
discusso, sulla questione farmacie che è 
delicato, fa bene il Consiglio Comunale che ha 
gli strumenti, ha una commissione e deve agire 
facendo una propria inchiesta, così come 
l’amministrazione per parte sua, così come ha 
fatto per altre procedure, intende, così come già 
indicato dal Segretario che è responsabile del 
controllo degli atti interni, di procedura, 
attenzionarla, perché è stato sottolineato che vi 
è stato un ex dirigente, oggi diciamo in pensione 
e consulente di parte, quindi rientra sul 
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procedimento, quindi è opportuno che su tutto il 
procedimento ci sia chiarezza perché noi dobbiamo 
essere in trasparenza. Però, lo diceva il 
consigliere Sinacori e la faccio mia, è la 
questione che il consiglio, l’amministrazione non 
può aspettare altri, dobbiamo decidere sulla 
quinta farmacia, bisogna ripartire, non è 
competenza mia quindi io non vorrei fare 
un’invasione di campo rispetto ad altre deleghe, 
altre competenze, però come amministrazione 
facciamo nostra quella e dobbiamo sederci e 
vedere perché noi, il Consiglio Comunale, quando 
parlo noi io parlo dell’amministrazione tutta, 
Giunta e Consiglio Comunale, deve decidere sul 
proprio territorio come dev’essere sviluppato e 
come dev’essere pianificato, dunque su questo 
aspetto ritorno, così come sul verde pubblico che 
poneva alcune questioni. Indubbiamente noi 
abbiamo fatto una gestione in house, abbiamo 
potenziato quel servizio, abbiamo con le risorse 
a nostra disposizione, non abbiamo fatto appalti 
esterni, abbiamo utilizzato le risorse, abbiamo 
potenziato con l’integrazione l’area ai 
dipendenti che c’erano, abbiamo messo in campo 
una nuova disciplina di ammortizzatori sociali 
attraverso i lavoratori LPU e quindi anche lì 
abbiamo potenziato, non è soddisfacente ma 
indubbiamente rispetto all’anno scorso questa 
azione che abbiamo fatto (parola non chiara)del 
verde pubblico, ricordo a me stesso, l’anno 
scorso si rincorrevano le processioni ed il verde 
pubblico era in funzione delle processioni ed era 
una criticità, oggi stiamo quantomeno anticipando 
questo, abbiamo fatto, nella zona sud abbiamo già 
fatto una scerbatura, indubbiamente da 
completare, come diceva il Consigliere Di 
Girolamo, quella parte del Ponte Samperi che è 
mancata, però abbiamo completato una zona, la via 
Vecchia Mazara era stata affrontata prima la 
scerbatura, quel discorso che, poi noi ritorniamo 
sulla consigliere Genna ed a carico del privato 
c’è un’ordinanza del Sindaco, la dobbiamo fare 
rispettare e la faremo rispettare e la faremo 
rispettare, indubbiamente il Sindaco non fa il 
Vigile Urbano, dà degli atti indirizzo, 
verificheremo perché i nostri Vigili Urbani non 
hanno dato seguito ad una ordinanza del Sindaco, 
quello lo vorrei approfondire, però il Sindaco 
non va a potare gli alberi, fa un atto, una 
ordinanza che dice cosa fare, però dobbiamo 
verificare perché questo non è stato fatto. Però, 
dico, il verde pubblico è migliorato rispetto a 
quella che è la situazione, tant’è che abbiamo 
agito sul quartiere popolare, in primis Sappusi, 
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Amabilina e la via Ista perché avevano priorità 
rispetto ad altre esigenze, indubbiamente 
dobbiamo completare un vasto territorio che è la 
nostra città. E su alcune considerazioni che 
diceva la consigliera Genna, lo so il problema 
degli uffici, io dico che è stato sbagliato 
collocare l’ufficio urbanistica in quel luogo, 
quel luogo doveva essere un luogo e dobbiamo 
rivedere questa posizione, che quella scuola, 
quella palestra va utilizzata dal territorio per 
quello che rappresenta, perché dev’essere un fine 
sociale e non certo uffici comunali, è sbagliata 
una scelta strategica lì. Indubbiamente questo ha 
comportato seri problemi, stiamo valutando 
sull’ipotesi di ipotizzare alternative e sono 
quanto mai più urgenti. Noi abbiamo predisposto 
per quanto riguarda il discorso degli otto mega, 
c’è un servizio ora di implementare 
ulteriormente, perché mentre nella programmazione 
precedente della struttura, della sede della rete 
informatica oggi ha bisogno di quanto più mega, 
perché tutto avviene in via telematica, quindi i 
due, quattro mega che c’erano prima non sono 
sufficienti, abbiamo potenziato quella rete a 
otto mega e riteniamo che sono ancori 
insufficienti e dobbiamo fare ulteriori sforzi ma 
non vogliamo farli più in quella sede perché 
l’ufficio urbanistica nella programmazione e 
pianificazione che abbiamo è previsto 20 mega, 
così come avete in quest’aula per fare lo 
streeming e lo proveremo nella nuova locazione 
perché a questo punto non credo che sia opportuno 
investire ancora in quella location perché non 
ritengo idonea ed utile a potere avere gli uffici 
comunali, per tutto quello che sappiamo. Però io 
faccio un'altra riflessione, io più farei, 
rispetto ad un attacco che lei ha appena fatto 
all’Assessore ieri e ha continuato oggi, sul 
fatto che qualcuno è entrato e ha fatto 
quell’azione sui tavoli, la gravità dell’atto, io 
come Consigliere, io come Amministrazione non mi 
porrei sul fatto di chi ha vandalizzato ma sul 
messaggio grave! Cioè chi fa la cacca sui tavoli 
del Comune fa un segnale mafioso! E lì dobbiamo 
fare un altro ragionamento, non di pulire, c’è un 
attacco alle istituzioni! Io qui mi sarei 
indignato da Consigliere per dare solidarietà 
agli uffici, al Comune, al Sindaco, a prescindere 
se sono maggioranza o opposizione, perché quello 
è un atto ben preciso, così come un atto grave 
quando si tagliano i fili che collegano 
l’illuminazione pubblica al timer o all’orologio, 
perché quello è un atto intimidatorio! Non è 
vandalismo, non è un’azione tesa a creare danno! 
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Se durante la processione si fa ad oc e c’è una 
indagine in corso, io non so fino a che punto mi 
posso spingere ma cerco per l’aula di dire 
qualcosa, che si fa un ponte di collegamento ben 
preciso, che al momento del passaggio della 
processione, un quarto d’ora prima si stacca la 
via Dei Mille, del lì no, lì non è vandalismo, lì 
e qualcuno che vuole condizionare questa 
amministrazione, noi non ci faremo condizionare! 
Quello è, lo dico adesso e mi rivolgo a chi mi 
vuole condizionare, noi non ci faremo 
condizionare, potete fare mille volte la cacca 
nei nostri uffici, noi continueremo con la nostra 
azione di cambiamento! Vogliano questi signori o 
non vogliano. Così come non può sparire di botto 
e svuotarsi le vasche di raccolta dell’acqua la 
vigilia di capodanno, la vigilia di natale, non 
può succedere, c’è una indagine in corso ed 
un'altra azione. E non è un problema che manca 
l’acqua, che c’è, c’è, c’è la rete fatiscente, 
statisticamente il trenta per cento si disperde, 
Palermo ha il cinquanta per cento, noi abbiamo 
carenza, è vero, però quello è un atto grave e lì 
dobbiamo riflettere e non riflettere 
l’amministrazione, noi parte, noi amministratori! 
Io sono un assessore, lei è consigliere, quello è 
un problema da attenzionare, su questi atti. Ce 
chi vuole imporre scelte politiche se si fanno 
certi tipi di atteggiamento e certi tipi di cose, 
quindi lì, sull’urbanistica farei un altro tipo 
di valutazione e, così, per ridurre un poco la 
cosa, lei sa come me da amministratore, gli 
assessori, forse non lo sapeva all’epoca, lo 
dovrebbe sapere, perché all’epoca non c’era 
l’esercizio  (parola non chiara), (parola non 
chiara)era diverso, oggi c’è il 118 ed opera in 
maniera diversa, non è che, senza bilancio, 
mentre prima lei da assessore impegnava in 
dodicesima e quindi non aveva un problema di 
manutenzione, perché impegnava continuamente, 
ricordo che lei faceva il bilancio a dicembre, 
c’è stata un’amministrazione che ha fatto credo 
il 31  e il 30 il bilancio, lo poteva fare, 
perché si impegnava, oggi non è possibile, quindi 
oggi non puoi impegnare un euro purtroppo ed in 
alcune cose si è fatto un’azione che il codice lo 
prevede ma è un affidamento che fatto, che non 
puoi fare manutenzione chissà per quali importi, 
quindi bisogna in attesa del bilancio che credo 
sia in discussione in aula. Però non mi voglio 
sottrarre per quello che mi compete, attenzione, 
perché il Sindaco al dibattito politico (parola 
non chiara)e c’è stato un problema, è vero, il 
primo di tutti, che questa amministrazione deve 
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fare carico, io mi faccio autocritica e mia culpa 
sulla comunicazione, non è semplice 
comunicazione, sulla condivisione e sulla 
comunicazione, è un errore strategico. Ricordo io 
da dirigente politico, perché io sono qui, 
sfatiamo anche questo, io sono un dirigente 
politico, sono un politico ma sono assessore 
tecnico del Sindaco Di Girolamo perché sulla 
fiducia diretta e personale nei miei confronti è 
avvenuta a suo fianco da Vicesindaco per le mie 
competenze tecniche su alcuni settori che mi ha 
dato delega ed io qui rappresento il Sindaco e 
nessun’altra forza politica, ecco la questione, 
fermo restando che io non tradisco la mia storia, 
il mio essere in politica. E ritornando al 
discorso politico io stesso feci allora e 
purtroppo sono ricaduto nello stesso errore, ho 
accusato il mio amico Peppe Galfano, (parola non 
chiara)Vicesindaco, di mancanza di condivisione, 
mancanza di comunicazione e ho fatto la stessa 
cosa, perché loro come noi fin troppo presi a 
lottare ventre a terra, risolvere i problemi 
della città, ci siamo chiusi nel fortino e non 
abbiamo più comunicato con la città, non abbiamo 
più comunicato con chi doveva sostenere quel 
progetto di cambiamento, che è ancora valido, che 
è ancora lì, bisogna ridefinire, a due anni ci 
sta una revisione, ci sta perché è la politica 
che lo impone, perché si parte. 

PRESIDENTE GALFANO 
Vicesindaco la invito a concludere il suo 
intervento, si è dilungato un po’ troppo. Grazie. 

VICESINDACO LICARI 
Vi sono alcune criticità, certo, abbiamo fatto 
gli errori, non stiamo qui, abbiamo lavorato 
tanto e nel bene della città e lo vedremo a fine 
mandato se questo verrà confermato o meno dalla 
città e non voglio, al richiamo della Presidenza 
e non voglio perdere più troppo tempo anche 
perché è giusto e legittimo che non sia io a 
porre la questione politica ma la debba fare chi 
ha il dovere di farlo e di far chiarimento, che è 
il Sindaco, che penso si sia già messo d’accordo 
col Presidente che ci sarà ed è necessario per le 
vicende, perché volevo tornare sull’argomento ma 
è opportuno che non lo faccia, sugli argomenti e 
sulle dimissioni degli assessori, ormai ne 
mancano due, è il momento di fare il punto e 
chiarire quale indirizzo politico o di rilancio, 
che qualcuno potrà dire, il Segretario del mio 
Partito, che è necessario riprendere e riavviare 
e comunque tenendo sempre fermo quel progetto 
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politico che rimane quanto più valido alla 
(parola non chiara)di quello che ho detto, con 
quel rapporto con la città bisogna renderlo 
ancora più forte di quello che è stato. Grazie. 

PRESIDENTE GALFANO 
Allora, colleghi, qua ci sono ancora iscritti a 
parlare sette colleghi. Ditemi voi. 

CONSIGLIERE LICARI   
Avevo chiesto per il fatto personale pure, 
Presidente. 

PRESIDENTE GALFANO  
Collega Licari lei è iscritta a parlare, non c’è 
fatto personale, è iscritta a parlare, ci sono un 
paio di colleghi prima di lei, vediamo un po’ 
come dobbiamo concordarci per i lavori, anche 
perché onestamente c’è scritto a parlare il 
collega Rodriquez e il collega Sinacori, perché 
avevano già fatto l’intervento, quindi collega 
Sinacori se lei deve intervenire io la invito ad 
essere più veloce, perché ci sono colleghi che 
neanche sono invenuti oggi, perché lei era già 
intervenuto in precedenza. C’è un dibattito 
politico, però dobbiamo dare la possibilità di 
parlare a tutti, perché vedo che c’è il collega 
Alagna che non ha parlavo, la collega Arcara che 
non ha parlato, quindi bene o male gli altri 
hanno avuto la possibilità, mi sembra corretto, 
io non sto togliendo la parola a nessuno, sto 
invitando soltanto e siccome conosco il collega 
Sinacori, di essere nel suo intervento 
brevissimo, se le è possibile, grazie. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Io dico una cosa, avrei voluto capire il metodo, 
perché se c’è una proposta di aggiornamento ad 
oggi e c’è una proposta di aggiornamento ad un 
altro giorno. 

PRESIDENTE GALFANO 
Allora, le spiego subito, le posso rispondere 
subito. Il Presidente si è assentato per andare 
dentro perché voleva contattare il Sindaco per 
vedere la sua disponibilità tra lunedì o 
mercoledì o martedì della settimana prossima o di 
conseguenza aggiornarci lì. Aspetto che ritorni 
in aula per dare la risposta, io sono qua, non mi 
posso muovere. 

CONSIGLIERE SINACORI 
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Perché lei comprende che noi abbiamo già  
rinviato, io e Walter Alagna abbiamo già rinviato 
la volta scorsa in maniera ufficiale, ci tenevo a 
dirlo anche per il capogruppo del Partito 
Democratico, però non avevamo contestato, avevamo 
solo detto va bene, okay, considerato che non ci 
sono le condizioni lo facciamo dopo. Quindi 
Presidente mi dica lei. 

PRESIDENTE GALFANO 
Lei ha ragione, però noi non possiamo andare a 
prendere il Sindaco con la forza e portarlo qui, 
il Presidente sta chiamando telefonicamente per 
avere una risposta e di conseguenza, il 
Presidente è qua, non so se è riuscito a 
rintracciarlo il Sindaco. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Aspettiamo allora comunicazione del Presidente. 
Intanto che il Presidente comunque arriva al 
banco della Presidenza, io desidero solo ed 
esclusivamente dire una cosa Presidente Galfano, 
che sono particolarmente stato colpito dalla 
verve in maniera positiva con la quale il 
Vicesindaco ha difeso, sostenuto e voluto 
chiarire all’aula l’origine della sua 
interpretazione perlomeno di quell’atto 
deprecabile che è avvenuto ad Amabilina, che era 
stato sollevato dalla collega Genna ed io 
parimenti, Vicesindaco, la voglio rassicurare, 
questo Consiglio Comunale su questa questione, 
tutto, da Alessandro Coppola a Aldo Rodriquez è 
stato sempre da una parte, che è quella della 
legalità, che è quella dell’affermazione e lo ha 
dimostrato, Vicesindaco, sa come? Approvando qui 
dentro atti importanti perché l’amministrazione 
potesse portare avanti la propria azione 
amministrativa. Quindi su questo io posso dire e 
sono certo di parlare a nome di tutti che il 
Consiglio Comunale non è a fianco di chi fa 
questi atti che non sono qualificabili ma 
certamente di chi, Sindaco in testa, combatte per 
un vero cambiamento e per una vera legalità della 
città. Poi le azioni che debbono essere 
intraprese chiaramente hanno bisogno, perché lei 
lo reputa un errore strategico, io dico che 
poteva essere un’azione importantissima per quel 
quartiere popolare, poteva essere, quindi ci sono 
delle cose che vanno valutate con più attenzione. 
Signor Presidente, siamo nella fase in cui o io 
intervengo brevemente, oppure se lei ha ricevuto 
assicurazioni da parte del Sindaco, magari 
rinviamo, non lo so, vediamo un attimino. Vediamo 
un attimino se il Presidente può darci delle 
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comunicazioni. 

Assume la Presidenza del Consiglio Sturiano 
Vincenzo 

PRESIDENTE STURIANO 
E allora, dobbiamo sicuramente aggiornare il 
Consiglio Comunale e dobbiamo aggiornarlo per 
quantomeno altre due sedute per la prossima 
settimana, in modo tale che possiamo dare una 
sfoltitina a quelli che sono i punti all’ordine 
del giorno e poi dedicare una intera sessione 
solo ed esclusivamente per il bilancio e si suoi 
atti propedeutici. Quindi questa sarebbe la 
nostra volontà in maniera chiara, che è emersa 
anche in sede di conferenza dei capigruppo. Il 
Sindaco martedì non c’è, questo è chiaro, quindi 
martedì il Sindaco non ci sarà, quindi se 
dobbiamo aggiornare la seduta di Consiglio 
Comunale possiamo fare una doppia seduta di 
aggiornamento o lunedì o giovedì, dico questo lo 
stabiliamo assieme, sapendo che il Segretario 
Generale il lunedì non c’è ma è stato degnamente 
sostituito dal vice segretario generale, quindi 
se voi già dite che siamo tutti d’accordo, visto 
che gran parte dei capigruppo, uno, due, tre, 
quattro, cinque, sei, sette, otto, nove 
capigruppo su undici sono presenti, dico, se 
ritenete opportuno io in questo momento, i primi 
che ho guardato sono stati i colleghi alla mia 
sinistra e ho detto se siamo tutti d’accordo i 
presenti e siamo già in nove su undici capigruppo 
presenti, guardate, noi una doppia seduta la 
possiamo tranquillamente fare, non è questo il 
problema, alla presenza del Sindaco, il Sindaco 
assicurerà che tra lunedì e giovedì sarà 
presente, quindi non è questo il problema. Il 
problema è che abbiamo anche atti deliberativi 
che devono essere discussi e approvati, non sto 
dicendo sul bilancio, poi il bilancio faremo 
successivamente, l’ultima settimana di luglio e 
la prima settimana, i primi dieci giorni di 
agosto dedicheremo solo ed esclusivamente agli 
atti propedeutici che devono essere ancora 
trattati e discussi in commissione e anche sul 
bilancio di previsione. Quindi, però, ritengo che 
due sedute per la prossima settimana, in modo 
tale che possiamo dare una sfoltitina a quelli 
che sono i punti all’ordine del giorno. Flavio, 
io ho detto che per il dibattito politico poi più 
tardi, più tardi, allora, il Sindaco ha fatto 
sapere che martedì è impossibilitato, quindi già 
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o lunedì o giovedì, io dico facciamo la doppia 
seduta, facciamo lunedì e giovedì, in modo tale 
che l’aula nella piena serenità, tranquillamente 
per come c’è stato un dibattito sereno, 
tranquillo, dico potrà discutere gli atti 
deliberativi, potrà iniziare la trattazione, se 
lunedì ci sarà il Sindaco anche lunedì stesso, 
della situazione politica, che è giusto che venga 
anche trattata e discussa ma è giusto pure che ci 
sono atti deliberativi e continuo a dire che 
devono essere pure approvati e discussi, quindi 
dico a prescindere si può fare sia l’uno che 
l’altro. Quindi se siamo tutti d’accordo e non ci 
sono, ecco, eccezioni da sollevare alla doppia 
convocazione, al doppio aggiornamento di lunedì e 
giovedì, io aggiornerei i lavori, un attimo solo, 
così vediamo anche le date e comunichiamo 
ufficialmente. Sono 24 e 27 e allora, stessa 
cosa, ecco stessa cosa, facciamo la convocazione 
alle dieci, in modo tale che poi entro le undici 
iniziamo e diamo la possibilità anche alle 
commissioni di potere lavorare fino alle ore 
undici, quindi dalle nove alle undici possono 
anche tranquillamente lavorare le commissioni che 
stanno svolgendo un ruolo propedeutico agli atti 
deliberativi che poi devono essere trattati in 
consiglio comunale. Quindi, cari colleghi, dico, 
se c’è qualcuno che deve intervenire può 
tranquillamente invenire rispetto a quello che ci 
siamo detti, alle comunicazioni e a tutto. 
Allora, colleghi consiglieri, visto che siamo 
tutti d’accordo, nessuno contrario rispetto a 
tutti i presenti e siamo diciamo abbastanza 
autorevoli perché nove capigruppo su undici sono 
presenti, i lavori vengono aggiornati a lunedì 24 
e giovedì 27 alle ore dieci. Quindi invito 
l’ufficio di presidenza a prendere gli appunti 
rispetto ai colleghi che sono presenti e comunque 
la seduta di aggiornamento o le sedute di 
aggiornamento quindi notificarle attraverso PEC a 
tutti i consiglieri comunali. La commissione 
sicuramente è convocata per le ore dodici. Oggi 
stesso o domani mattina di concerto con il 
Presidente chiederò, visto che alla fine la 
commissione è importante ed il Consiglio, dico lo 
abbiamo anche stabilito noi, è importante anche 
perché arriva ad assumere anche, ed esaminare 
altri aspetti, assumere anche altre 
responsabilità, la commissione, chiederò al 
Presidente che faccia una nota PEC di rettifica, 
possibilmente, ecco, aggiornarla alle otto e 
trenta o alle nove e trenta o alle ore nove, poi 
vediamo. Signori miei, io dico una cosa sola, 
Aldo scusami, ci sono momenti della vita pubblica 
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dove ci sono urgenze e priorità! Che sia chiaro, 
io chiedo alla commissione bilancio che è 
propedeutica agli atti che dobbiamo andare a 
trattare di anticipare, se poi ci sono le 
condizioni, esistono le deleghe, dico, si possono 
anche fare delegare i colleghi consiglieri. 
Allora, c’è il collega Walter Alagna che voleva 
intervenire? Collega Sinacori, prego.  

CONSIGLIERE SINACORI 
Solo per chiudere perché mi sembrava opportuno 
dire, va bene, chiaramente accetto questo tipo di 
ragionamento, anzi credo che sia più organico 
perché ci sono da fare, da mettere assieme un 
sacco di cose che sono accadute. 

PRESIDENTE STURIANO 
Allora, per un fatto di chiarezza, scusate, 
signori miei, per un fatto di chiarezza, io non 
sto chiudendo i lavori, qualcuno pensa che ho 
aggiornato per chiudere i lavori? Assolutamente! 
Io l’aggiornamento lo devo fare prima della 
chiusura dei lavori ed è un fatto tecnico. Sono 
qui, sono qui, quindi tutti che se ne stanno 
andando, ognuno si lamenta, assolutamente, ci 
sono uno, due, tre, quattro, cinque colleghi 
consiglieri iscritti a parlare, che hanno  
facoltà di parola. 

CONSIGLIERE SINACORI 
Presidente, grazie. Io volevo solo dire una cosa, 
considerato che è stato ritenuto opportuno 
aggiornare questi lavori e fare in maniera che ci 
sia la presenza del Sindaco, lo faremo 
assolutamente l’intervento politico in 
quell’occasione, perché sono avvenuti delle cose 
importanti ed anche un intervento stamattina 
perentorio tranciante del capogruppo di “Una Voce 
per Marsala”, che fanno il seguito peraltro le 
dichiarazioni di Daniele Nuccio, alla questione 
della Commissione Solidarietà Sociale, per cui 
signor Presidente mi riservo di riaggiornarci 
alla prossima volta quando ci saranno le 
condizioni idonee, grazie. 

PRESIDENTE STURIANO 
La collega Letizia Arcara. 

CONSIGLIERE ARCARA 

Presidente, la ringrazio per avermi dato la 
parola. Il mio intervento sarebbe stato opportuno 
precedentemente, adesso mi pare che sia anche 
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fuori luogo, però ci tengo a ribadire un 
concetto, Presidente chiedo scusa, eh. Io sono 
arrivata in aula in ritardo e per quello che 
chiedo scusa e chiedo scusa all’aula, per motivi 
personali, quando a lei ho rivolto la domanda ma 
stiamo trattando le comunicazioni, le 
interrogazioni, c’è stato, si stava in quel 
minuto trattando un argomento molto delicato ed 
importante, quello relativo alle farmacie su cui 
molto hanno lavorato le Commissioni. Qualcuno ha 
esternato in aula in maniera pretestuosa “Forse 
non se ne vuole parlare” , assolutamente no! Anzi 
io esigo che vengano letti i verbali delle 
dichiarazioni rese nelle commissioni 
relativamente a questo importante punto 
all’ordine del giorno. La mia era soltanto una 
domanda di natura tecnico amministrativa, stiamo 
affrontando le comunicazioni? E qualcuno ha 
risposto in maniera davvero, ripeto, proditoria, 
tra cui anche il consigliere Rodriquez, il quale 
dice leggi l’ordine del giorno. L’ho letto 
abbastanza bene ma forse lui ignora il 
regolamento, il quale così recita “Alle 
comunicazioni si riservano trenta minuti”, quando 
si passa all’altro punto all’ordine del giorno si 
deve avere la compiacenza di comunicare all’aula 
stiamo passando alle interrogazioni. Peraltro su 
quel punto è stata svolta una disamina così 
complessa, così attenta, ripeto, fermo restando 
che il punto, Presidente, lo riconosco era ed è 
importante, che è come se fosse stato 
praticamente prelevato questo punto ma io so che 
quando si preleva un punto, che comunque non è 
all’ordine, comunque si affronta un argomento 
così (parola non chiara)è necessario che i 
consiglieri, almeno un quinto credo, ne facciano 
richiesta. Voglio lasciare da parte comunque 
questo, perché adesso io mi chiedo la presenza di 
due dirigenti, Stassi e Patti in aula, Patti è 
stato invitato per trattare quale argomento? 
Stassi per trattare quale argomento? Sono andati 
via senza avere, soprattutto quest’ultimo, 
proferito parola. Lasciamo perdere, Presidente, 
la gestione dei lavori appartiene a lei, è bravo, 
riconosco la sua abilità, lei ovviamente, 
Presidente, ha voluto trattare un argomento così 
delicato, allora io dico semplicemente la 
prossima volta con chiarezza si dica come si 
procede nell’ordine dei lavori, evidentemente. In 
quanto al dibattito politico mi associo a quanto 
detto dal Consigliere Sinacori, credo che vada 
fatta alla presenza del Sindaco ma soprattutto 
dell’Assessore che è stato oggetto in questo 
periodo di particolare richiamo, cioè l’Assessore 
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Ruggeri che comunque vedo che diserta l’aula, 
l’aula si è come imboscata. Io, Presidente, 
diciamo mio malgrado dico tutto questo, 
evidentemente ci sono situazioni che comunque 
vanno poste con molta, molta chiarezza, 
soprattutto per quanto riguarda, ripeto, 
l’impostazione e l’ordine dei lavori, perché 
sentire dire dal collega vai a leggere l’ordine 
del giorno, io l’ho letto l’ordine del giorno 
caro collega, è andato via, però Presidente, 
dov’è? Qua! Però, caro collega io ti invito 
invece a leggere il regolamento cosa recita. 
Grazie Presidente. Per il dibattito politico 
spero di intervenire alla presenza del Sindaco. 

PRESIDENTE STURIANO 
Assolutamente sì, io però invito i colleghi 
consiglieri, dico, a prescindere, a prescindere 
che l’aula è sovrana, l’aula è sovrana e l’aula 
decide e può decidere tranquillamente attraverso 
una votazione o attraverso l’accettazione di 
quello che è l’andazzo degli ordini dei lavori. E 
allora, continuo a dire, continuo a dire a me 
dispiace, perché lei tranquillamente poteva 
parlare parola anche due ore e mezzo fa, tre ore 
fa dicendo, dicendo, collega scusami, sto 
parlando con me stesso in questo momento, sto 
parlando con me stesso, perché se siamo in 
eccesso di democrazia ed abbiamo la possibilità 
di intervenire e di parlare e veniamo tacciati 
per coloro che sono troppo democratici e non 
applicano il regolamento; se applico rigidamente 
il regolamento, significa devo lavorare e poi mi 
dice che non siamo nelle condizioni di potere 
lavorare perché questo punto non si può trattare, 
quell’altro punto non lo possiamo fare, l’altro 
ancora non siamo pronti! Allora che cosa volete 
fare? In maniera chiara lo dico, io posso 
applicare tranquillamente il regolamento ma 
invito i colleghi consiglieri che non gli sta 
bene l’ordine dei lavori o su come vengono 
condotti i lavori, che richiamino all’ordine dei 
lavori, “ Per mozione d’ordine, Presidente, io 
chiedo che si inizi trattando i punti” a scorrere 
e si inizia a votare, metto in votazione, metto 
in votazione la proposta del Consigliere perché 
non posso non tenere in considerazione che c’è 
una proposta, la metto in votazione, l’aula 
decide. Ma se vi prenotate trenta persone, se vi 
prenotate trenta persone perché voleva parlare 
tutte e trenta le persone, significa che vi sta 
bene che si faccia un dibattito! E sono iscritti 
a parlare, dico, io non è che dico fesserie, 
colleghi consiglieri! Se a me non sta bene che 
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pigli un andazzo, chiedo di intervenire “Io non 
voglio che si facciano le comunicazioni, voglio 
lavorare perché sono stato chiamato a trattare 
questi punti” e li mettiamo in votazione. 
Letizia, scusami un minuto, non è un problema 
tuo, non è un problema tuo, è un problema che 
magari ci sono stati anche altri colleghi 
consiglieri naturalmente che si sono risentiti, 
punto. Allora, siccome ci siamo risentiti e siamo 
risentiti io ritengo che l’aula che è sovrana, un 
momento anche di dibattito rispetto alle 
questioni importanti della vita quotidiana lo 
debba anche avere, lo debba anche avere, non è 
facile trovarci ad avere ogni giorno un 
dirigente, un vice dirigente responsabile della 
posizione organizzativa su questioni molto 
importanti, attuali, quale può essere il piano 
delle farmacie, Vicesindaco non so se sbaglio, 
molto attinente, che può avere anche risvolti 
successivi. Quindi chiariamoci e da domani 
mattina anche il Vicesindaco che era qui presente 
fa tesoro di quello che è stato il  dibattito, si 
attiva per porre in essere anche gli atti 
deliberativi, dico, tanto per essere chiaro, 
mettiamo in chiaro ed iniziamo a lavorare ma 
abbiamo fatto un lavoro per la città. Se 
apparentemente può sembrare che abbiamo speso 
un’ora di chiacchiere, non abbiamo speso un’ora 
di chiacchiere, abbiamo fatto chiarezza rispetto 
ad alcuni punti importanti per la vita pubblica. 
Detto ciò, colleghi consiglieri, detto ciò, ci 
tenevo e mi premeva anche questo dirlo, in 
maniera chiara, ha chiesto di intervenire la 
collega Linda Licari. 

CONSIGLIERE LICARI  
Grazie Presidente, Vicesindaco, Dirigenti, 
pubblico in sala. Anche io volevo rimandare il 
dibattito politico, però, insomma, sono stata 
chiamata in causa diverse volte dai colleghi 
Coppola Alessandro, da Milazzo in particolare e 
da tutti diciamo i componenti della commissione, 
quindi due parole mi sento di dirle in maniera 
breve, più breve che posso. In particolare volevo 
rispondere al collega Pino Milazzo sul discorso 
della condivisione del discorso fatto dal 
componente di commissione Flavio Coppola, che 
diceva che appunto abbiamo condiviso tutti; dire 
che si condivide in parte un discorso spesso 
magari non può essere sintetizzato in un verbale 
e pertanto mi sentivo di dire che anche per il 
collega Ferreri, ricordo bene che ha detto che ha 
condiviso in parte il discorso, poi se qualcuno 

77



ha frenato un discorso più ampio o meno, insomma, 
non mi voglio fissare su queste cose, 
l’importante è arrivare alla concretezza di 
quello che è successo, al succo di quello che è 
successo in quella commissione. Io voglio 
ricordare a tutti che le mie dimissioni sono 
state chieste dall’opposizione, in particolare 
dalla collega Genna diverse volte, questo è 
innegabile perché ci sono verbali che lo 
attestano, per diverse motivazioni, 
principalmente motivazioni politiche e quindi 
questo dico ci può stare, è ovvio, visto che io 
rappresento la maggioranza. Però volevo dire una 
cosa in particolare, ci siamo soffermati tutti 
sull’inefficienza, su questa parola, chi l’ha 
detta, chi non l’ha detta, ora è come se si sta 
facendo ricadere su di me quasi per 
destabilizzare un po’ i rapporti che ci sono tra 
i rappresentanti della, c’è un tentativo di 
destabilizzare, io ho condiviso le parole che ha 
detto Flavio Coppola perché ci sono delle 
problematiche dei servizi sociali che è vero, non 
sono state portate a termine con la prontezza che 
abbiamo chiesto, perché ricordo pure all’aula che 
ci siamo soffermati molto sulle criticità 
relative al regolamento dei servizi sociali e noi 
siamo stati molto oculati nello scrutare ogni 
articolo, abbiamo fatto delle indagini sull’ISE, 
sull’ISEE, per capire anche con persone esperte 
di cui si avvale l’amministrazione, siamo stati 
precisi, abbiamo dato anche delle risposte con 
degli atti di indirizzo ai servizi sociali, agli 
uffici e all’Assessore per essere più celeri 
possibile nel riscrivere questo regolamento e 
potere dare delle risposte urgenti a chi 
lamentava delle criticità, che magari sono state 
dovute diciamo a scelte fatte in un periodo di 
commissariamento in cui si guardava soltanto 
l’aspetto tecnico e non tanto l’indirizzo 
politico, che ovviamente è stato dato poi in 
questo momento che è stato redatto il nuovo 
regolamento. Però volevo dire questo, a me non è 
piaciuto l’atto con cui sono state chieste queste 
dimissioni, nel momento in cui il collega Coppola 
dice che non è per mia incompetenza ma per dare 
un messaggio, un segnale al Sindaco, questo io 
non lo condivido, l’ho detto pure dopo in un 
comunicato, perché è vero, ci sono state delle 
inefficienze, lo abbiamo detto tutti e non mi 
tiro indietro e poi fra l’altro io ho fatto pure 
un’autocritica, ho detto che magari potevo 
mostrare più autorevolezza nel rivolgermi 
all’assessore con il quale ho un bellissimo 
rapporto umano al di là del discorso politico, 
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però è vero, è vero che ci sono delle 
peculiarità, delle situazioni ai servizi sociali 
che andavano seguiti con maggiore autorevolezza. 
Sicuramente l’assessore ha dato, ha mostrato di 
avere dedicato impegno nel settore, perché lavora 
tantissimo, io lo vedo, però spesso non dipende 
soltanto dall’impegno che si mette, dalle ore che 
si spendono durante il giorno per dedicarsi ad un 
settore particolare come questo, dipende anche, 
magari dal confronto che si poteva fare in 
maniera più presente con la commissione. Ritorno 
sul discorso che non mi è piaciuto con cui sono 
state chieste queste dimissioni, il momento 
preciso, storico, perché se la collega Genna 
ricorda al PD di essere in campagna elettorale, 
io ricordo all’aula che sono state fatte delle 
dichiarazioni, dei passaggi pure in quest’aula 
stesso, in particolare i gruppi, ci sono stati 
dei movimenti ed è cambiato il quadro politico 
collega, questo è evidente, è cambiato il quadro 
politico e pertanto io avevo fatto una 
dichiarazione, avevo detto che è necessario 
innanzitutto, come ha detto il Vicesindaco forse 
veramente di fare un’analisi, un briefing e 
capire quello che va e me non va nella Giunta, 
però io ho dichiarato pure che per me era 
importante, partendo dalla, ecco, parto, perché 
poi i titoli dei giornali sappiamo benissimo a 
che cosa mirano, magari a vendere pure qualche 
copia in più e questo lo sappiamo, non c’è 
bisogno che lo dico io che sono l’ultima 
arrivata. Il fatto che io ho detto che bisognava 
rivedere un po’ le cariche assegnate con un 
quadro politico che era diverso, quello di due 
anni fa, quindi partendo da tutte le Presidenze, 
quindi Presidenze di Commissione, Vicepresidenza 
e Presidenza del Consiglio, volevo dire solo che 
era necessario fare un riesame e rimettere tutto 
in gioco per creare stabilità in questo Consiglio 
Comunale, visto che manca, manca ed è evidente, 
questo rapporto di collaborazione con 
l’Amministrazione e credo che le colpe siano da 
entrambe le parti. Pertanto questa sorta di un 
po’, consentitemi, lo dico tra virgolette, di 
rappresaglia diciamo fatta in questo momento, 
venuta subito dopo questa dichiarazione che io ho 
fatto, io la vedo così e l’ho vista così pure 
quando è stato del collega Ferreri, in cui gli 
hanno chiesto, io non sono in quella commissione, 
però gli è stato chiesto in quella commissione di 
dimettersi, lui non l’ha fatto e poi si sono 
dimessi tutti i componenti della commissione 
cultura, la vedo un po’ come un ripetersi degli 
eventi, tra l’altro è stato dichiarato pure, è un 
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atto politico, per cui visto che io rappresento 
la maggioranza, come lo ha rappresentato e lo 
rappresenta ancora Ferreri, in quel caso era 
Presidente, questo non l’ho condiviso. Ho 
condiviso delle inefficienze, sì, è vero, lo dico 
e su questo si può migliorare e non è vero 
nemmeno che io non mi sono confrontata con 
l’Assessore Ruggeri su alcune tematiche, perché 
questo lo faccio periodicamente. Il mio primo 
compito è quello di portare avanti le istanze 
della commissione sia di maggioranza e di 
opposizione e questo credo di averlo fatto. 
Un'altra cosa che volevo dire al collega Milazzo 
che purtroppo, mi dispiace, mi non è presente ma 
è stato pure ricordato da Alessandro Coppola, è 
che l’Assessore si è dimesso, l’Assessore Accardi 
si è dimesso per causa mia, come se io avessi 
chiesto le sue dimissioni. Io voglio ricordare, 
l’ho detto pure nella precedente seduta di 
Consiglio, che l’ultima persona che ho sentito 
dopo la sfiducia a livello di cariche 
istituzionali è stato il Sindaco e quindi prima 
addirittura mi ha chiamato Accardi per darmi la 
sua solidarietà, dicendo che gli era dispiaciuto 
che un suo rappresentante in Consiglio Comunale 
avesse votato la sfiducia. Ma ovviamente da parte 
mia non è mai, mai e dico mai avvenuta una 
richiesta di questo tipo, anche perché Accardi 
non rappresenta la mia parte politica, la mia 
parte politica in questa Giunta, voglio ricordare 
all’aula, è rappresentata dal Sindaco, perché sia 
io che il collega Nuccio facciamo parte di una 
lista che è la lista del Sindaco, non abbiamo un 
rappresentante come assessore; lui stesso ci ha 
detto sempre, ecco, appunto, tutta la Giunta 
ovviamente, perché se il Sindaco ci dice che lui 
rappresenta la sua lista è ovvio che noi siamo 
rappresentati da tutta la Giunta, ma questo non 
significa che non possiamo né criticare, né 
ovviamente fare interrogazioni o porre delle 
questioni che soprattutto in questo particolare 
momento, che ricordo, preelettorale, visto che ci 
accingiamo ad arrivare alle elezioni regionali, 
vengono maggiormente marcate. La ringrazio, 
Vicesindaco, per avere ricordato tutti questi 
fatti che molti sconoscono, come quello del 
taglio dei fili, come quella brutta situazione 
che è stata annunciata dalla collega la volta 
scorsa, dei brutti fatti che accadono soprattutto 
nel settore dell’urbanistica. Io condivido quello 
che lei ha detto, che questo settore venga 
spostato al più presto da lì e che sia ridato ad 
un quartiere popolare un presidio di legalità, 
che questi locali siano ridati al quartiere, 
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perché questi segnali sono legati anche a questo. 
Io credo che sul discorso della legalità state 
lavorando bene e questa non è una cosa scontata, 
non è scontato perché lo vediamo nei comuni 
limitrofi, abbiamo visto scioglimenti di consigli 
comunali, candidati sindaci che vengono messi 
agli arresti, quindi io sono soddisfatta e 
contenta di quello che si fa in questi termini e 
finché questo progetto politico viene portato 
avanti io sarò dalla vostra parte; se verrà a 
mancare il cambiamento, il cambiamento in cui io 
ho creduto da persona, da cittadina comune, che 
mi ha portato poi a candidarmi, è ovvio che sarò 
tenuta a fare altre scelte. Grazie. 

CONSIGLIERE GENNA 
Grazie Presidente, solo pochissimi minuti. 
Apprendo in quest’aula che si disconosce 
l’Assessore di riferimento, Presidente, è 
veramente grave ed invito anche l’ufficio stampa 
a rapportare quello che ha dichiarato la collega, 
che dice che l’unico esponente del suo gruppo è 
il Sindaco e non l’Assessore Clara Ruggeri, 
perché non rappresenta, non rappresenta il suo 
gruppo. Quale gruppo rappresenta? Ma a questo 
punto io non capisco più nulla ma chi sono, siete 
tutti tecnici? Ho capito, non lo sapevo, io 
sapevo che era di riferimento della collega, per 
carità, mi fa piacere apprendere questa notizia a 
distanza di due anni. Vorrei chiarire la 
posizione, bene ha detto la collega quando dice 
che la sottoscritta ha chiesto più volte le 
dimissioni del suo ruolo di Presidente. Sì, è 
vero, io l’ho chiesto più volte e ho sfruttato 
l’occasione che mi si prospettava davanti, dove 
potevo avere un buon numero per portare avanti la 
mia azione e quindi sfiduciarlo, certo, io faccio 
collega politica, sono qua in rappresentanza di 
un gruppo politico, mi adopero per fare il mio 
ruolo di oppositore e questo sto portando avanti. 
Non mi si affibbi nessun collegamento con quello 
che lei ha manifestato pubblicamente nel tirare 
la giacchetta a qualcuno per avere un ruolo in 
più rivendicando qualche Presidenza o Presidenza 
di Consiglio o di altro, perché non mi 
appartiene! Non mi appartiene collega! Io ho 
chiesto le sue dimissioni e l’ho invitata a farlo 
per incapacità politica! Il documento lo 
condivido tutto, lo sposo tutto, lo porto avanti, 
perché lei è stata coinvolta anche in tematiche 
serie che oggi sono alla ribalta di molti Comuni, 
come il Movimento 5 Stelle che ha occupato un 
Sindaco, si sta facendo promotore per non avere 
più immigrati rispetto a quello che il bacino 
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d’utenza del Comune permette. Invece la sua 
amministrazione non sta tenendo conto di questo, 
noi abbiamo tutto a iosa. Non abbiamo saputo 
affrontare le tematiche serie della casa di 
riposo, più volte il suo Assessore che lei oggi 
dice che non è suo, è stato invitato in 
commissione a prendere atto di quello che era la 
situazione della casa di riposo e addirittura in 
quest’aula aveva detto che il problema era stato 
risolto. La casa di riposo sta chiudendo e noi ci 
accorperemo, ancora il suo Sindaco si deve 
informare alla Regione, perché nemmeno questo 
conosce, ci accorperemo i debiti della casa di 
riposo, più il costo dei dipendenti e la cosa più 
grave sa qual è? Che ci sono 27 utenti che hanno 
disperato bisogno di avere certezza se domani 
saranno lì o non saranno lì. Ma comunque, il suo 
Assessore è tranquilla, dorme a casa sua, mangia 
a casa sua, non ha problemi di essere ricoverato, 
sta perfettamente bene. Cara collega la invito a 
ricordarsi che anche lei è un politico e che 
andare a dire non è il mio Assessore di 
riferimento, non è così. Lei più volte è stata 
investita in prima persona affinché il suo 
Assessore, della sua Giunta, portasse atti 
deliberativi in commissione e non è stato fatto 
perché il suo Assessore non ha mai prodotto un 
atto deliberativo. Lei quando ha manifestato nei 
verbali, ha dichiarato espressamente l’incapacità 
del suo Assessore, quindi di cosa stiamo 
parlando? Non abbiamo nulla di cui parlare. 

PRESIDENTE STURIANO 
Flavio Coppola. 

CONSIGLIERE COPPOLA FLAVIO 
Grazie Presidente, colleghi consiglieri, 
Vicesindaco. Io sinceramente avevo intenzione di 
rinviare l’intervento nella prossima seduta in 
presenza del Sindaco perché penso che quanto 
accaduto nella commissione delle Politiche 
Sociali, che poi ha coinvolto anche, non capisco 
ancora per quali ragioni o forse lo capisco 
benissimo, che ha scatenato un putiferio e siamo 
arrivati alle dimissioni dell’Assessore Accardi, 
io penso che, Presidente e colleghi consiglieri, 
credo che un confronto in aula col Sindaco forse 
sarebbe stato meglio che affrontare la questione 
oggi. Però siccome tutto nasce ed alcuni colleghi 
hanno più volte evidenziato e sottolineato 
l’intervento che ho fatto nel momento in cui è 
stata presentata la mozione di sfiducia nei 
confronti della Presidente Licari, dove io non ho 
condiviso il documento presentato dai colleghi di 
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opposizione ma non tanto perché - io non vedo la 
collega Genna – non tanto perché non condivido il 
contenuto, perché il contenuto del documento a 
questo punto diventava molto più restrittivo 
rispetto a quello che è il ragionamento 
complessivo della conduzione per quanto riguarda 
tutto l’intero apparato che va a coinvolgere i 
servizi sociali. A questo punto il problema oltre 
ad essere un fatto proprio amministrativo e di 
carattere proprio, diciamo così, come compito 
d’istituto che dovrebbe fare un servizio, va a 
coinvolgere poi l’aspetto politico. Cara Linda, 
perché non, non è che non ho condiviso il 
documento in se stesso, perché il documento nasce 
dalla questione della casa riposo, che è venuta 
fuori in questi giorni ma è stata poi la vera 
goccia che ha fatto traboccare il vaso. Il 
problema che cos’è collega Licari? Che lei quando 
dice, quando dico nulla da eccepire perché per 
quanto riguarda il suo impegno lei è una molto 
attiva, una persona, un consigliere che si è data 
da fare, devo dire che ha lavorato tanto e per 
certi versi io devo dire che ho passato anche 
notti tranquille con, non sognandola, nel senso 
che tu sai che hai un Presidente della 
Commissione che si va ad adoperare per cercare 
riferimenti normativi e cercare di e poi mettere 
insieme tutto quello che viene espresso dalla 
commissione. Il problema vero è una cosa però, 
cara Linda, che la professoressa Ruggeri se è 
tecnico o è politico ancora è da chiarire, perché 
fa parte del gruppo dirigente di un Partito che è 
del PD, sostanzialmente viene sponsorizzata o 
riconosciuta vicino al suo movimento e nello 
stesso tempo lei, la Presidente della 
Commissione, che diciamo che rappresenta –
diciamo così – la punta di diamante 
dell’amministrazione Di Girolamo perché spesso e 
questo è innegabile, il Sindaco la coinvolge più 
rispetto agli altri, la coinvolge più rispetto 
agli altri come interlocutore, per i servizi 
sociali sto parlando, proprio per il ruolo che 
lei riveste. Però voglio dire una cosa cara 
Presidente, il mio ragionamento nasce da che 
cosa, che io contesto la gestione complessiva dei 
servizi sociali, che la commissione in più di due 
anni pur avendo proposto iniziative, dibattiti, 
confronti, con l’amministrazione ma ancor più 
gravi sa quali sono? Alcune dichiarazioni fatte 
qualche tempo fa dal Consigliere Nuccio, sulle 
questioni sollevate su alcune vicende, sollevate 
dal collega Galdolfo e dalla Consigliere Genna, 
quando diceva che ha visto che c’erano gente che 
venivano visitate sulle scrivanie! Questo oltre a 
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dimostrare che i servizi sociali non funzionano 
come idea e come principio e come indirizzo 
politico, c’è anche un fatto organizzativo di cui 
non dipende solo dal Dirigente ma dipende anche 
dall’Assessore, perché sono due cose che devono 
camminare contemporaneamente. Allora, se tutta la 
commissione lamenta che noi non siamo stati né 
ascoltati, né tenuti in considerazione, allora le 
cose sono due o il settore è stato monopolizzato 
dall’amministrazione ed in questo caso anche da 
lei; oppure lei non ha avuto riconosciuta 
quell’autorevolezza che lei, io quando dico lei 
non ha avuto l’autorità o l’autorevolezza per 
rappresentare diciamo quelle che erano le 
aspettative della commissione non è che è una 
cosa nei suoi confronti, sono loro che non 
gliel’hanno riconosciuta e non avendola 
riconosciuta questa cosa – cara Linda – le cose 
sono due o per lei va bene così, oppure bisogna 
prendere le distanze e bisognava dare 
necessariamente una smossa a quello che stava 
accadendo, probabilmente in un momento 
particolare della situazione politica, a me non 
interessano le elezioni regionali, inutile che 
qualcuno scrive elezioni regionali, per adesso il 
problema per quanto mi riguarda è 
l’amministrazione comunale e che Marsala abbia 
una certa serenità ed una certa stabilità 
politica amministrativa. Ma nel momento in cui la 
commissione propone e non viene completamente 
ascoltata o le nostre proposte sono completamente 
disattese, mi vuole dire che cosa ci stiamo a 
fare noi? Le porto un esempio, più di una volta, 
io parlo ora del mio gruppo, abbiamo sollevato la 
questione del Centro (parola non chiara), 
Sinacori, dove noi ritenevamo che per quanto 
riguarda la disabilità meritava un’attenzione 
maggiore, tant’è che poi è successo quello che è 
successo alla Regione, non scordiamoci tutto 
quello che è nato per la disabilità, quando si 
parla di disabilità gravissima, l’ASP è messa in 
movimento, l’Assessorato alla Famiglia è messo in 
movimento, tutto in movimento, noi che lo abbiamo 
detto un anno fa non ci hanno dato retto, ora 
“Curri curri ca a casa ca arrivi” 
sostanzialmente. Ma se a suo tempo noi, chi era 
preposto avesse ascoltato o tenuto in 
considerazione le proposte che venivano da chi 
ogni giorno si confronta con le realtà, che sono, 
io capisco che lì è un servizio dove ci vanno 
tanta gente ma le politiche sociali non è solo il 
problema del bonus socio – sanitario cara Linda 
Licari, perché anche la (parola non chiara)
scolastica rientra fra i problemi che riguardano 
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i servizi sociali, anche, noi sappiamo che 
abbiamo anche toccato temi per quanto riguarda 
l’alcolismo, per quanto riguarda il gioco 
d’azzardo, ma quali iniziative sono state fatte? 
Abbiamo solo parlato e come si dice in siciliano 
“Abbiamo (parola non chiara)pummuna”, non abbiamo 
concluso niente! E non c’è stato a fronte di 
questo una, magari così, un’ipotesi di idea, per 
quanto riguarda l’attività delle politiche 
sociali e sanitarie.  Dunque, Presidente, quando 
i colleghi hanno condiviso il mio ragionamento io 
non è che ho contestato la persona, io contesto 
il sistema ed il sistema e che lei conferma che 
non funzionano dipende intanto dal Sindaco e poi 
dall’Assessore. E siccome il Consiglio Comunale 
non ha il potere di potere delegittimare un 
assessore o di potere fare cambiare strada al 
Sindaco, il Consiglio Comunale ha la possibilità 
di reclamare o fare sentire la propria voce 
facendo un’azione politica. Quando io le ho 
chiesto si dimetta e sono disponibile io e penso 
tutta la commissione a dimetterci tutti, che 
senso ha avere una commissione se poi non serve a 
nulla? Questo è il vero problema. Lasciamo stare 
se poi la commissione, perché la commissione ha 
lavorato, ha lavorato sugli atti, ha lavorato 
sulle proposte ma se le proposte sono fine a se 
stesse mi pare che, e questo lei, lo conferma 
pure lei. Dunque lei non può fare, cara 
Presidente, collega Linda Licari, un discorso un 
po’ entra ed un po’ esce, o conferma che i 
Servizi Sociali non funzionano, oppure lei 
contrasta quello che diciamo noi e ci porta le 
ragioni e le motivazioni per cui quel servizio 
funziona. Dunque, nel momento in cui lei 
giustamente e penso che era questo il senso, io 
capisco che i rapporti personali, Clara è 
un’amica personale, Clara, devo dire, per quanto 
riguarda le attività culturali posso dire che ha 
lavorato ma per quanto riguarda i servizi 
sociali, probabilmente perché non ha saputo dare 
un’impronta sua o non ha avuto magari anche le 
coperture politiche, perché vede, quando si 
scelgono i tecnici, che poi tecnici non sono, 
ascoltate il ragionamento, collega Sinacori, 
quando si scelgono i tecnici che poi tecnici non 
sono, perché se si fa parte di una ideazione di 
un Partito significa che si è anche politici e 
non ci sono quei collegamenti necessari per 
aprire le porte nelle sedi opportune e parlo io 
in questo caso a livello regionale, lì si va, si 
denota quello che è lo scollamento vero fra 
quelli che sono i problemi reali, la politica e 
chi governa. Se non c’è questo collegamento non 
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potranno mai funzionare, possiamo mettere pure 
uno scienziato ma se lo scienziato non ha il 
supporto politico della base e non ha i punti di 
riferimento nelle sedi opportune non risolverà 
mai nulla! Non basta stare lì o presenziare solo 
per quanto ci sono le manifestazioni, che è 
giusto farle ma quella è un'altra cosa! Bisogna 
essere operativi, bisogna focalizzare il problema 
e risolverlo. Io mi sto limitando a parlare a 
carattere generale, perché la casa di riposo è un 
problema, i disoccupati sono un problema, i 
disabili è un altro problema, tutti sono problemi 
che coinvolgono la città e come ha detto bene 
proprio poc'anzi la collega Genna, noi spendiamo 
otto milioni di euro per i servizi sociali e mi 
fermo lì, perché dovremmo andare a vedere le 
cooperative e quant’altro. Ecco quando io dico 
bisogna attenzionare bene cosa fare e cosa vuole 
fare il Sindaco. Collega Licari l’ultima riunione 
che abbiamo fatto con Sindaco che io ricordi 
risale sa quando? Marzo 2016, poi io può essere 
che sono stato assente qualche volta, l’ultima 
volta che e venuto il Sindaco è stato quando si è 
insediato il nuovo direttore sanitario del 
Distretto di Marsala, il Dottore Fazio ed eravamo 
qua. Probabilmente sarà venuto un'altra volta, 
sono passato ed in un anno e mezzo è venuto due 
volte, per i servizi sociali, il Sindaco, io, 
l’assessore, allora, gli assenti poi comunque 
hanno sempre torto, però è anche vero che per 
questo settore che coinvolge una parte 
grossissima del bilancio io penso che lavorare in 
sinergia con la commissione e con la politica, 
perché poi diciamocela tutta, forse tranne il 
gruppo dei “Democratici per Marsala”, poi tutti i 
gruppi sono rappresentati all’interno della 
commissione, per cui io penso qualsiasi 
iniziativa, qualsiasi esigenza fosse stata 
proposta dai consiglieri, dal consiglio, dalla 
commissione, io non penso che il consiglio 
comunale avrebbe negato la possibilità di 
incrementare le risorse. Collega Licari, il 
regolamento, la proposta di modifica del 
regolamento è arrivata tre mesi fa, il problema 
dei farmaci, Presidente, per gli indigenti per i 
problemi dei farmaci in fascia C noi lo abbiamo 
sollevato dal primo giorno che, io non voglio 
parlare della scorsa consiliatura perché, 
Presidente, dico non è che la colpa è solo di 
questa commissione, c’è chi devo dire dovrebbe 
fare anche mia culpa che questo regolamento è 
stato modificato più volte e credo sono stati 
fatti più danni che, dico, lei non c’era in 
quella commissione ma le posso garantire che per 
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quanto riguarda trasporto disabili, farmaci in 
fascia C, trasporto per contributo per chi va a 
fare la chemioterapia fuori Marsala, dico, queste 
sono state modifiche probabilmente dettate da un 
indirizzo politico che veniva da 
quell’amministrazione e che sicuramente hanno 
penalizzato i cittadini. Ma io non voglio parlare 
del passato, noi parliamo del presente ma è una 
cosa che doveva essere fatta immediatamente, 
Presidente, immediatamente! Anche sulla questione 
servizi del trasporto disabili io mi ricordo 
ancora oggi quando abbiamo approvavo la modifica 
dell’articolo 18 i trasporti disabili a cui, che 
il Comune deve provvedere direttamente perché è 
un obbligo che ha il Comune, per quelli che sono, 
fanno riabilitazione per la 104, dunque sono 
riabilitazioni (parola non chiara)logopediche, 
dunque che hanno una, sono classificate in una 
determinata categoria; poi noi andiamo anche per 
i soggetti, per determinati soggetti che vanno 
anche nei centri di fisioterapia ma quella è una 
cosa in più che mettiamo noi. Ma perché nasce? 
Perché il trasporto disabili è nato con il 
rimborso o il contributo, perché questo è 
contributo, non è rimborso, stiamo attenti con i 
tributi, con il rimborso, nasce soprattutto per i 
bambini che non possono essere messi sul pulmino, 
per cui necessita che i genitori accompagnino. 
Però è anche vero e Presidente lei ha sollevato 
una questione, ecco perché dico le cose vengono 
fatte così, noi immediatamente abbiamo risolto il 
problema perché avevamo capito che c’era una 
carenza ma quando prende uno, uno che va 
all’AIAS, quando prende uno che va, che abita a 
via Salemi prende lo stesso rimborso di quello 
che viene da Strasatti o viene da Birgi, dunque 
anche in questo caso e credo che allora il 
Presidente sollevò questa questione e che tutti 
abbiamo condiviso, dunque doveva essere fatto a 
chilometro, in quel regolamento che era stato 
posto, è stato proposto poi dall’Assessore, non 
ne parla completamente! Presidente, non ne parla 
completamente! Dunque, non solo quello che viene 
detto in commissione ma pure quello che viene 
detto in aula con determinate, credo che forse 
sia stato fatto un atto di indirizzo, non vorrei 
sbagliare Presidente, ma comunque è stato fatto 
un intervento puntuale e preciso allora, proprio 
dal Presidente Sturiano, non lo posso dimenticare 
e che io ho condiviso, non è stato, è così Linda, 
anche tu lo hai condiviso, mi vuoi dire se nel 
regolamento proposto dall’Assessore parla del 
rimborso? È stata disattesa, è stata disattesa, 
ma dico ci dobbiamo pensare sempre noi. Allora, a 
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questo punto, se ci dobbiamo pensare noi 
l’assessore o i servizi sociali, noi la prendiamo 
sempre con l’Assessore ma tutta 
quell’organizzazione che fa? Allora Presidente 
ecco perché ho ritenuto, io non ho sfiduciato 
Linda Licari, io ho sfiduciato un sistema in quel 
momento, che potevamo, dico, non erano solo 
questi punti, è tutto l’insieme. Poi da lì 
sentire dire che l’Assessore Accardi e mi 
dispiace, che si va a dimettere perché - collega 
Coppola – condivido un ragionamento che è stato 
condiviso pure dal PD sostanzialmente, perché poi 
la forma è quella ma, dico, può cambiare ma la 
sostanza quella è, tutti lamentavano la gestione 
dei servizi sociali, dal PD, anche da lei 
confermato, “Una voce per Marsala” e tutti quelli 
che fanno parte della commissione. Non vedo le 
ragioni per cui l’assessore ai lavori pubblici si 
va a dimettere perché va sfiduciata la 
commissione ai servizi sociali, avrebbe dovuto 
farlo quando è stato bocciato eventualmente lo 
scioglimento di Marsala Scola, quando non era 
stato approvato il piano generale, quando loro 
non lo hanno votato. Ma sa una cosa, io colgo 
sempre il momento positivo, perché non avevo 
letto, Presidente, sa una cosa, io non avevo 
letto la dichiarazione, la motivazione 
dell’Assessore Accardi, tant’è che nel gruppo di 
WhatsApp che abbiamo noi io avevo anche elogiato 
le dimissioni dell’Assessore Accardi, perché ho 
detto mah, forse ci sarà qualcuno che ha capito 
che è arrivato il momento di dimettersi ed allora 
a questo punto visto che gli altri non fanno il 
passo, siccome io ritengo che è arrivato un 
momento di rivedere tutto… (microfono spento)… 
cara collega Licari. Comunque, Presidente, io 
concludo e spero che lunedì, quando ci sarà il 
Sindaco oltre ad aprire un dibattito ma mi auguro 
intanto che sia sereno, io un'altra cosa ho 
voluto sollevare in quella dichiarazione che ho 
fatto poc'anzi, che ho fatto un commissione ed è 
un invito, io personalmente utilizzo Facebook a 
volte così, è un modo anche per scherzare, per, a 
volte, però bisogna stare attenti soprattutto noi 
che siamo rappresentanti delle istituzioni. Io 
quando si parla del Sindaco dico sempre il mio 
Sindaco, pur se non è stato il mio candidato 
Sindaco, perché rappresenta le istituzioni come 
le rappresento io, come le rappresenta Giovanni 
Sinacori e credo che noi primi dobbiamo essere a 
mantenere sempre i toni mai accesi e cercare di 
evitare di farsi accuse l’un con l’altro creando 
a volte tipo quella cosa del sospetto che 
sicuramente non fa bene. Io non parlo solo con 
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Linda Licari, parlo un po’ con tutti, perché, 
ripeto, io posso pure segnalare che c’è una buca, 
c’è una voragine nella strada, ho segnalato i 
birilli, ho segnalato il water, ma è anche vero 
che sono a volte, sono formule ma mai mi sono 
permesso di dire che né Agostino Licari, né Linda 
Licari, né Daniele Nuccio, né Alessandro Coppola, 
Sturiano, posa avere interessi particolari su 
alcune questioni. Questo è un invito che ho 
voluto fare perché purtroppo ormai siamo entrati 
in un mondo che è solo litigioso, oggi si pensa 
sempre a litigare ed è vero che chiunque apre 
quella pagina di Facebook, nessuno mai elogia se 
non critiche. Io, Giovanni, faccio solamente un 
piccolo, anche così, a volte ci possiamo pure 
incontrare in un bar, si può scherzare, anche 
quando sono in radio in un’intervista mi hanno 
chiesto se ho incontrato il PD, sì, l’ho 
incontrato, pure, è vero, per caso, perché non 
vedo se io incontri l’Assessore Gucciardi è un 
problema o incontri l’onorevole Ruggirello è un 
problema perché in politica bisogna trovare 
sempre il momento del confronto più sereno 
possibile ma sapete cosa dicono? Non so perché è 
passato nel PD, se passano nei Partiti 
Socialisti, se voterò tizio, se vota caio ma chi 
scrive e chi ultimamente consuma tanto inchiostro 
per me posso solo fare altro che ringraziare 
visto che l’importante è che se ne parli diceva 
l’amico mio carissimo Andreotti, ma non c’è stato 
mai nessuno che ha scritto su di me che sono 
unico consigliere che dal 2002 che sono qua 
dentro non ha mai cambiato gruppo politico, mai! 
Mai! Non ha scritto mai nessuno questa cosa. 
Presidente, non ho mai cambiato gruppo politico 
in quindici anni di consiliatura, qua e neanche 
alla Provincia e tantomeno Partito, eppure se per 
caso io prendo il caffè con Daniele Nuccio domani 
diventerò – come si chiama, perché mi scordo – io 
conosco DC, una parte, a volte anche lui mi viene 
pure difficile citarlo ma dico se mi vedono con 
te diranno che probabilmente voterò per il tuo 
candidato che non so chi sia. Dunque, ogni tanto 
bisogna anche chiarirle alcune questioni. Dunque, 
Presidente, io concludo, spero che ci sia un 
dibattito più sereno e che il Sindaco quando si 
presenterà lunedì quantomeno abbia un momento e 
l’umiltà di dire che il suo progetto politico 
probabilmente, non dico che è stato fallimentare 
ma probabilmente avrà preso una corsia sbagliata 
e che siamo in un momento di incertezza e penso 
che oggi la città, caro Presidente, la città caro 
Presidente ha bisogno di tutti e non si va a 
guardare più se si è di destra, se di sinistra, 
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se di maggioranza o di opposizione, sicuramente 
con le diversità di idee e di principi che ognuno 
di noi ha ma io mi auguro solo che ci sia un 
momento di serenità per dare soprattutto ai 
cittadini un momento di, che è quello che serve, 
di tranquillità, Presidente, questo serve alla 
nostra città. Grazie Presidente ho concluso. 

PRESIDENTE STURIANO 
Grazie collega Coppola. Quindi la seduta è stata 
aggiornata a lunedì prossimo e giovedì prossimo 
alle ore dieci, quindi ringrazio i colleghi che 
sono rimasti fino a quest’ora in aula e i lavori 
sono terminati, quindi la seduta è sciolta. 
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